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Deciso dalle tre organizzazioni sindacali 
dopo una giornata di forti manifestazioni 


Statali in sciopero 
domani e giovedì 

Oggi un incontro tra CGIL-CISLUIL e il governo * Tensione per la presenza della polizia: caricati I 
dipendenti degli Interni -1 finanziari fermi «a tempo indeterminate» - Sciopero bianco all'Enpas 


Un ufficiale dei carabinieri minaccia con la 


A Rema, Milano, Genova, Torino e Napoli 


Luce elettrica : 
aumento 25%? 

La «Cazzotta Ufficiai* > sta per pubblicare uno 
scandito** provvedimento del Comitato intorministorialo 
prezzi che, tenti nemmeno intorpolloro lo Commis¬ 
siono dai sorvili, he deciso di aomontoro dal 25 p«r 
conto (da 26 a 22 lire) il prezzo di un chilovottora di 
onorgii elettrica por illuminazione privata nello cinqui 
più orondi città (Milano, Genova, Torino, Na¬ 
poli o Roma). Al lampo della nazionalizzazione ora 
stato proso impegno. Invoca, di portare II resto dal 
paese da 32 a 26 Uro. Il protesto dai rincoro à lo 
sgravio dal 25 por conto concesso agli utenti di ener¬ 
gie fino o M kw. di potenza istallata (artigiani, eser¬ 
centi), eh* fra l'altro scado fra un anno e mezzo; in 
realtà si veglione scaricar* sugli utenti tutti I 2M 
miliardi all'enne di interessi passivi che l'ENEL paga 
per i prestiti di* è stalo costrette ad assumer*. Il 
governo, consapevol m ente, spinge all'aumento generale 
del costo della vita, le ha già fatte con misuro d'ordine 
generalo, si accingo a farlo con la luca elettrica. 


pistola un gruppo d’impiegati dell’Università 
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Il capa doli* polizia Vicari, il vicequestore Nicola $dró è 
l'attuala questore di Reggio Calabria, Emilio Sontillo, In via 
Gatteschi durante il primo sopralluogo dopo le sanguinosa 
rapino. 


9 H capo dalla polizia fa 
smentirà la tua dimis¬ 
sioni, annunciata da 
un giornale amico dal 
Viminale. Coma suc¬ 
cessore viene indicato 
in alcuni ambienti un 
alto magistrato 


# II terremoto al mini¬ 
stero degii Interni con¬ 
tinua • si profila una 
ondata di trasferimen¬ 
ti nei commissariati ro¬ 
mani 


§ I biscazzieri: alle spal¬ 
le di Scirè c'era un al¬ 
tro boss. Grossi nomi 
anche net dossier per 
le slot-machines e II 
traffico d'antiquariato 


• Oggi sari probabil¬ 
mente interrogato N 
vicequestore incarce¬ 
rato. A colloquio con I 
magistrati l'avvocato 
di Santillo, il questore 
di Reggio Calabria « a 
disposizione dei giu¬ 
dici » per il racket dei 
quadri 
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Un aspetto del corteo degli statali por lo via dalla Capitele. 


UN LEALE CONFRONTO 


E 9 CERTO troppo presto 
tentare un bilancio del 
Congresso della CGIL a 
tre giorni soltanto dalla sua 
conclusione. La complessi¬ 
tà e la ricchezza delle que¬ 
stioni sollevate dal dibatti¬ 
to, l’interesse e talvolta la 
contraddittorietà con la qua¬ 
le gli osservatori esterni 
hanno seguito e commenta¬ 
to lo svolgimento della di¬ 
scussione, l’attenzione viva 
di milioni di lavoratori c di 
gran parte dell’ opinione 
pubblica al dibattito del 
Congresso sono certamente 
per noi ragione di soddi¬ 
sfazione e un nuovo incita¬ 
mento al lavoro. 

Doveva essere un Con¬ 
gresso aperto e aperto è 
stato. Quando Novella nel¬ 
la sua conclusione ha affer¬ 
mato che « siamo arrivati 
tutti diversi da come siamo 
partiti » ha sintetizzato co¬ 
me meglio non si sarebbe 
potuto il processo verifica¬ 
tosi nel corso del dibattito: 
la partecipazione vivace, te¬ 
sa, impeenata, non solo de¬ 
gli interlocutori che si av¬ 
vicendavano alla tribuna, 
ma anche dei 1500 delegati, 
ha portato ciascuno di noi 
su posizioni sempre più rav¬ 
vicinate, fino a concludere 
i lavori con una mozione 
approvata dall’intero con¬ 
gresso con tre sole asten¬ 
sioni. Ed io mi domando 
quante sono oggi in Italia, 
in una situazione così in 
quieta e sotto certi aspetti 
contraddittoria, le organiz¬ 
zazioni che potrebbero fare 
altrettanto. 

C IO’ è potuto accadere 
perché, indipendente¬ 
mente dai punti di contrasto 
aui quali la polemica è sta¬ 
ta più viva, esisteva ed esi¬ 
ste nella CGIL una unità di 
fondo sulla natura e sulla 
funzione dì classe del Sin¬ 
dacato, unità che ha ispi¬ 
rato tutti i dirigenti ed il 
Congresso nel suo insieme 
Mila ricerca di una sintesi 


cho permettesse a tutta la 
organizzazione di compiere 
un lungo passo innanzi nel¬ 
la definizione delle proprie 
posizioni. 

Per quanto riguarda le 
lotte d'autunno, i rinno- 
\i contrattuali prossimi, le 
piattaforme sono già chia¬ 
re: salari, 40 ore, diritti. 
L’attenzione e l’insistenza 
con le quali il Congresso 
ha cercato di approfondire 
queste questioni e l’esigen¬ 
za di un coordinamento 
orizzontale delle azioni di 
categoria sono una prova 
del grande valore che si 
attribuisce alle prossime 
lotte. Piuttosto, volendo 
giudicare obiettivamente il 
Congresso, mi pare che si 
possa riscontrare ancora, 
non nella strategia genera¬ 
le, ma per il breve periodo, 
una lacuna che è del resto 
comune all’intero movimen¬ 
to sindacale: il capitolo del- 
le riforme di struttura, de¬ 
gli obiettivi concreti di oc¬ 
cupazione, della riforma 
della scuola è ancora svol¬ 
to più come una serie di 
rivendicazioni che come uno 
dei pilastri portanti della 
piattaforma complessiva del¬ 
la CGIL. E non è detto che 
le imminenti lotte rivendi¬ 
cative dì alcuni milioni di 
lavoratori per i salari e il 
resto accelerino o facilitino 
di per sé questa sintesi. La 
conquista di questa coeren¬ 
za fra rivendicazioni e ri¬ 
forme è dunque un impe¬ 
gno non facile, ma decisivo 
che tutti ì livelli dell’orga¬ 
nizzazione devono assumer¬ 
si in proprio. 

Ma compiuto questo do¬ 
veroso rilievo autocritico, 
resta il fatto essenziale che 
il VII Congresso è stato un 
momento di grande leale 
confronto, di attiva parte¬ 
cipazione, di sintesi unita¬ 
ria. Anche le questioni più 
controverse come quelle 
della programmazione, del¬ 
la incompatibilità, del su¬ 
peramento delle correnti, 


dell’adesione alla FSM si 
sono a poco a poco libera¬ 
te già nel corso della di¬ 
scussione di asprezze ed 
estremizzazioni soggettive 
per delincarsi nei loro con¬ 
torni concreti. E’ stato così 
possibile maturare conclu¬ 
sioni unitarie che rappre¬ 
sentano non deteriori com¬ 
promessi, ma un supera¬ 
mento effettivo e positivo, 
per tutti, delle posizioni 
di partenza. 

I lavoratori vogliono la 
autonomia per l'unità e i 
loro rappresentanti hanno 
operato e giustamente in 
questo senso. 

M A LA stagione dei con¬ 
gressi sindacali è sol¬ 
tanto cominciata col no¬ 
stro. Tra qualche settimana 
si aprirà a Roma i’ Con¬ 
gresso della CISL e un po' 
più tardi, in ottobre, si ter¬ 
rà quello della LIL. Noi 
della CGIL che crediamo, 
senza presunzione, di avere 
dato il nostro contributo al 
processo dell’unità, auspi¬ 
chiamo che anche le altre 
organizzazioni - che han¬ 
no salutato con discorsi non 
formali e significativi la 
nostra assise — assumeran¬ 
no i loro impegni e porte¬ 
ranno più avanti le loro 
posizioni unitarie. 

Siamo convinti che i la¬ 
voratori, anche quelli iscrit¬ 
ti alle altre organizzazioni 
sono animati dallo stesso 
spirito combattivo e dalla 
stessa ansia di unità. Se 
questa spinta deila base 
operaia sarà ugualmente 
raccolta dalle altre organiz¬ 
zazioni, allora, la proposta 
di Novella approvata dal 
nostro Congresso di tenere 
entro l'anno una riunione 
dei Consigli Generali per 
discutere del movimento e 
dell'unità potrà diventare 
una tappa decisiva verso la 
meta non più lontana del¬ 
l’unificazione organica. 

Luciano Lama 


Quarantotto oro Hi «uopero gc 
iterale degli -letali a partire da 
domani, mereoledì 2."> e m sono 
state programmate dalle orsa 
ntzzaziont sindacali di categoria 
aderenti a Ceti. Cisl ed Utl A 
tale decisione si e armati a 
tarda notte, dopo una riunione 
delle tre segreterie confederali 
e dei dirigen'i na/ionali dei sin¬ 
dacati di categoria. 

Le tre centrali sindacali, smen¬ 
tita ancora una volta la notizia 
data dal governo circa un « ac¬ 
cordo concludo >< per i funzio¬ 
nari direttivi, fanno presente 
che la soluzione che il governo 
ha voluto dare dimostrandosi 
* disponibile » con alcune cate¬ 
gorie dell’apparato piu elevato 
dello Stato • rappresenta la cau- 
sa prima di una i rrlrnzn rwri 
ancora conciaia r iunifica r/lt 
sforzi compiuti dalle Ciminiera 
ztoni che si sono falle corico de» 
problemi orneraii di equilibrio 
dei trattamenti tra le rane ca¬ 
tegorie, sia come rapporto in¬ 
ferno che esterno al settore del 
pubblico impiego *. 

Oggi avrà luogo un incontro 
tra le tre Confederazioni ed il 
governo. Domini le Confedera¬ 
zioni e gii organismi dirigenti 
dei sindacati di categoria si riu 
niranno nuovamente per esami¬ 
nare ì risultati dell'incontro o- 
dierno. 

(ìli statali si stanno batten¬ 
do con decisione per prote¬ 
stare contro la politica del go 
verno, per rivendicare una am 
ministratone democratica e 
decentrata, una collocazione 
funzionale ed un trattamento 
equo per tutti i dipendenti, eli 
minando le prebende ed i pri¬ 
vilegi di ristretti gruppi 

La tensione è forte: dalle in 
timidaziom all'interno di mini 
sten, come e accaduto al Tc 
soro, si sta passando ad epi¬ 
sodi di provocazione. Ne è se 
gno la presenza sempre più 
massiccia di poliziotti e carabi¬ 
nieri alle assemblee ed alle 
manifestazioni; ne c segno l e 
pisodio verificatosi ieri mattina 
al Rettorato. Era in corso uno 
sciopero del personale inse¬ 
gnante e non insegnante del 
l'Università promosso da CGIL 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Favolose prebenda e ca¬ 
riche invertite per gli 
alti poveri 

A pagine 4 


Grave ed inammissibile provocazione contro le popolazioni sarde 

Caccia ai pastori dì Orgosolo 


Para e carabinieri sgomberano 
i pascoli per il poligono militare 

Il paese circondato — Rastrellamenti in massa — Centinaia di fermati — Una grande e responsabile assemblea 
popolare — Dichiarazione del compagno Ignazio Pirastu — Verso lo sciopero generale hi tutta l'isola 


La CGIL 
contro la 
repressione 
in Sardegna 

La s*gr«t«ria dalla CGIL 
ha appreso con sdégno lo 
misure repressiva adottato 
Italia zona di Orgosolo. 

La segretaria della CGIL 
chiede il ritiro di tutto la 
misura repressiva a il ri¬ 
lascio di tutti I lavoratori 
formati. Chioda inoltra cha 
all* popolazioni colpito 
vanga pagato un Indennizzo 
cho sia di entità superiore 
a quello irrisorio proposto 
dallo autorità, tenuto con¬ 
ta dei danni inevitabili al 
i patrimonio zootecnico o 
alla produzione agricola, 
unica risorsa dalla zona. 
In particolare, essa ri¬ 
chiede che si dia assicu¬ 
razione formai# che in 
quella zona e più in ge¬ 
nerale In Sardegna non si 
ripeteranno esercitazioni 
a manovre militari, cerna 
troppo di frequento oggi 
avviano. In quante gli ine¬ 
vitabili danni sono Insest* - 
nfblll nelle note condizio¬ 
ni di depressione struttu¬ 
rale dell'economia isolana. 



0*1 Mitro iifiato 

NUORO, 23 

A Orgosolo è iniziata la cac¬ 
cia al pastore. Da Cagliari, da 
Sassari, dal continente, ingen¬ 
ti forze di polizia e carabinie¬ 
ri affluiscono sulla zona dei 
pascoli comunali con l’ordine 
di far sgomberare i pastori e 
le greggi, m modo da permet¬ 
tere le esercitazioni di tiro 
decise dai comandi militari e 
rinviate da ben quattro giorni 
a seguito della decisa e unita¬ 
ria protesta popolare. 

La massiccia repressione, 
che si dispiega in forme vio¬ 
lentissime, non ha fiaccato lo 
spirito della popolazione. Do¬ 
mini, donne, bambini, & cen¬ 
tinaia abbandonano il centro 
abitato per trasferirsi nelle 
campagne, tra l boschi, nelle 
grotte del Supramonte. La de¬ 
cisione di evacuare il paese 
quasi al completo e stata pre¬ 
sa come misura precauzionale 
dagli stessi cittadini, dopo le 
retate e 1 rastrellamenti av¬ 
venuti a partire da stamane 

Fino a questo momento, cir- 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


Il governo 
sostiene che 
si tratta 
di manovre 


ORGOSOLO — Raparti di polizia con elmetto o tascapane pieno di bomba lacrimogena 
fronteggiano i pastori noi presti di Pratobello (Telefoto; 


« temporanee » 



OARESTE in errore se 
^ credeste che al diretto¬ 
re del « Corriere della Se¬ 
ra », Gioì anni Spadolini, 
non piacerebbe una beila 
scissione nel PS1, col rttor 
no ufficiale dei socialde¬ 
mocratici alla casa madre, 
la Confindustrta, come 
quelle iriogli che avendo li¬ 
tigato col marito tornano 
dalla mamma. Ma più forte 
del desiderio, in Spadolini 
e nei suoi simtli, è lo spa 
vento: lo spavento che gli 
altri socialisti, liberatisi dai 
vivandieri, partecipino con 
ruolo primario alla creo 
alone di quella grande si¬ 
nistra, il cui presagio os¬ 
sessiona le notti ai loro 
signori e ne avvelena i 
sonni t e r ro ri es ati. 


Sarebbe, per Giovanni 
Spadolini, quello che egli 
chiama, quando è ospite 
di casa Crespi, il « trionfo 
della piazza » e poi aggiun¬ 
ge: * E io ne so qualche 
cosa ... ». con un'aria miste¬ 
riosa e modesta da Keren- 
ski della Bovtsa. Perchè 
un giorno, alcuni mesi or 
sono, durante una manife¬ 
stazione di operai e di stu¬ 
denti, un gruppo di dimo¬ 
stranti raggiunse anche via 
Solferino, dove ha sede il 
• Corriere », a qualcuno 
lanciò due o tre sassate 
contro le finestre del gior¬ 
nale. Un sasso, il pHi levi¬ 
gato, fu raccolto e con¬ 
segnato al direttore ti qua¬ 
le lo conserva sul suo ta¬ 
volo, simbolo del caos e 
simulacro del finimondo. 


Spadolini lo mostra con 
un gesto ai suoi visitato¬ 
ri, senza aggiungere parola 
perche alla mattina, quan¬ 
do va alla scuola Monies- 
sori, gli insegnano che non 
si debbono dire bugie, ma 
dalla sua faceta si capi¬ 
sce che vorrebbe dire: • ...a 
momenti mi ammazzava¬ 
no... » e la paura gli ap¬ 
panna la vista, come quan¬ 
do deve farsi fare un’inie¬ 
zione. 1 suoi ospiti non 
sempre capiscono. 1 più 
scambiano il sasso per un 
calcolo renale e dicono pre¬ 
murosi: « Non sapevo che 
l’avessero operata, profes¬ 
sore, Ma dovevamo imma¬ 
ginarlo: Alberto Sensini 
era così giù,.,. », Perchè 
quando Spadolini ha ti raf¬ 
freddore, i Sensini che si 


quel sasso 


tasta il polso e fa vedere 
la lingua. 

Poiché, come la storia 
insegna, le ideologie de¬ 
gli uomini sono sempre le¬ 
gate ai loro casi persona¬ 
li. a confortare l'anticomu¬ 
nismo di Giovanni Spado¬ 
lini è venuta ora ad ag¬ 
giungersi questa romana» 
sca esperienza del sasso 
lanciato al • Corriere » dal¬ 
la piatta in tumulto. Quel 
sasso, minaccia della ri¬ 
voluzione, fa intanto da 
fermacarte tu due lettere 
recenti con le quali U di¬ 
rettore del • Corriei e » è 
stato nominato lo stesso 
giorno, capricci del caso, 
vice presidente della « Pro- 
seneetnte » e segretario no- 
stonale della Pederlattantt 
Fortabracclo 


Nella tarda serata di ieri 
circa la situazione ad Orgosolo 
si e registrato un fatto nuovo. 
Il ministero della Difesa ha 
preso ufficialmente posizione, 
rendendo nota la risposta al¬ 
l’interrogazione presentata dai 
compagni Ignazio Pirastu. 
Cardia e Marra*. 

Il ministero sostiene che « le 
esercitazioni estive in atto, 
previste per la durata di due 
mesi te che pertanto cesse¬ 
ranno intorno alla metà di 
agosto), nulla hanno a che 
vedere con u problema della 
istituzione di un poligono per¬ 
manente in Sardegna ». « Qua¬ 
lora l’amministrazione de Ma 
Difesa addivenisse alla deci¬ 
sione di programmare la in¬ 
stai Iasione di un poligono 
permanente in zone della Sar¬ 
degna, essa non solo proce¬ 
derebbe. come è ovvio, in 
conformità alle noma a ai 
tempi stabiliti all'uopo dalla 
legge, ma non mancherebbe di 
prender* eh opportuni co» 
tatti con tu organi compatti¬ 
ti della R ag i ona, con I* am- 
ministrasioni comunali, eoa la 
Cassa del liaaaofinnm • ggn 
lTnte di tvihvpg». 
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Gli itodenti rispondono su tutte le materie a un'unica commissione - Niente voti finali ma valutazioni da 
« insufficiente » a « ottimo » - Si cerca di evitare le domande-quiz - Le difficoltà del nuovo tipo di esame 
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Intervista 


di Ingrato 


Internazio¬ 
nalismo 
o alternativa 
di sinistra 


In un'interviste rilasciate al 
«ettimanale l'Opinione, il com 
fogno Pietro Ingrao affrante il 
tema deU'intatfMzionalumo a 

propos i to del quale — egli rile¬ 
va — vi è un « ritardo » nella 
sinistra italiana ed europea. 

1 contatti fra le fon* di sini¬ 
stra del)'Europa occidentale so¬ 
tto « sbrindellati e discontinui > 
proprio nel momento in cui < un 
confronto comune sarebbe di 
grande portata di fronte a fat¬ 
ti politici profondi come l'in¬ 
voluzione del centro sinistra in 
ftalia. il duro fallimento det- 
resperimento wi Ironia no in In¬ 
ghilterra e la crisi dello schie¬ 
ramento di sinistra in Fran¬ 
cia ». 

Un’alternativa unitaria di si¬ 
nistra — prosegue Ingrao — 

« non pud nascere mediante 
trattative di vertice dell'ulti¬ 
ma ora. ma solo attraverso 
un processo reale che deve coin¬ 
volgere direttamente le grandi 
masse raccolte attorno alle for¬ 
mazioni di sinistra e che deve 
nutrirai di lotte e lavoro poli¬ 
tico comuni ». 

La via da percorrere è quel¬ 
la < del suneramento della poli¬ 
tica dei blocchi contrapposti »: 
la formula che ipotizza la forma¬ 
zione di « un'area geopolitica au- 
Sufficiente » (europea!, ausai 
di una « terza forza » agente 
fra 1 due blocchi attualmente 
saiatenti. suggerisce infatti « una 
equidistanza sbagliata, che non 
accetto politicamente » e che è 
Inoltre ♦ illusoria ». 

Tngrao. a questo punto, ricorda 
che * l'Italia è. nell'Occidente 
europeo, uno dei Paesi in cui il 
movimento di protesta contro 
rimnerialismo americano e di 
solidarietà con i popoli sfruttati 
è stato più esteso e più impe¬ 
tuoso ». Eppure, * non possia¬ 
mo nasconderci che questo po¬ 
tante movimento ha avuto so¬ 
prattutto una impronta di pro¬ 
testa. di pressione politica, di 
solidarietà. E invece mi semhra 
che si tratti di imporre una po¬ 
litica positiva, che (...) riesca 
a costruire un meccanismo di 
•viluppo, una politica in Eurona 
che apra uno spazio reale alla 
emancipazione del mondo sotto- 
sviluppato e rompa la macchi¬ 
na dello sfruttamento in un pun¬ 
to nodale. Qui è il vero ed inso¬ 
stituibile molo della classe ope¬ 
raia occidentale. 

« Dal tra parte, mi sembra dif¬ 
ficile dare tutto un impulso nuo¬ 
vo alla lotte contro la NATO e 
per la liquidazione dei blocchi, 
ae non si rende più chiaro (e 
non solo nella propaganda) il 
nesso fra la sconfitte della NA¬ 
TO e la liberazione degli ope¬ 
rai. dei contadini, delle masae 
popolari nostre: e cioè se non 
diviene più chiaro (attraverso 
le piattaforme concrete di lotta! 
che la fine della NATO e il su¬ 
peramento dei blocchi sono ne¬ 
cessari non solo per salvaguar¬ 
dare la pace, ma per aprire real¬ 
mente in Europa l'orizzonte di 
un aoctetismo che aia all'altez¬ 
za dei nostri tempi. Certo qui si 
presente subito l'altra questio¬ 
ne, che riguarda il collega¬ 
mento tra le lotte del movimen¬ 
to operaio occidentale e la po¬ 
litica dei Paesi socialisti: sul 
terreno dell'azione per superare 
i blocchi, della realizzazione di 
un'autonomia dell'Europa rispet¬ 
to airimnerialismo USA. della 
azione comune verso il cosid¬ 
detto terzo mondo, della costru¬ 
zione di una cultura nuova, ec¬ 
cetera ». 

La stessa coesione fra i Pae¬ 
si socialisti «deve affidarsi ad 

un nuovo, articolato tipo di rap- __ __,. .. „__ 

porti ». comprendendo l'impor- Giglio non si sarebbe limitato 
tanza delle « forze e potenziali- * prospettare un proprio inter- 
lità nuove antimperialistiche che vent0 con , for2 * contro 

(anche nell'Occidente europeo!! manifestazione di lotte, ma a- 

• che sono necessarie anche al- 

l’URSS e agli altri Paesi socia- ^ 

listi per superare certe diffi- _ 

colta, chiusure e limiti della co- POfTUIll ■ Rolli# 

•truzione socialiste e per rag--- - 

giungere traguardi più avanzati. _*• » 

Il nostro discorso sulla Cec Oslo RlUIIIOIM 

vaochia partiva da questa vi¬ 
sione di un nuovo internazione- 

lìsmo (...)>. nazionale 

Ingrao conclude l'intervista J 1 . • 

sottolineando che « la proposta ÌÌfi§ I 

di un nuovo palio costituzinna- Il * I 

le » in Italia deve essere vista TÉniMlll 

non come « un accordo di po- IBUelHII 

tere fra le forze politiche ». ma (ternani, marealadl, all* 

« come risposte a domande che ... • •§ .t ferri » ■«. 

maturano nel Paese per la tran- , t Huàtene nazionali de\V- 

azione ad una società nuova »: qr.t.rl dal Comitati ragia- 

essa presuppone, perno, una rt4 ,„ , d# , legrotarl dello 

«dimensione internazionale». Federazioni del PCI; Il com- 

nel senso di «costruire le lotte pegno Paolo Bufollnl terrà 

e i movimenti ’’ nazionali " già in ossa una relazione Intro 

in una prospettiva internaziona dwttiva sulla conferenza di 
le. e. nel caso nostro, prima di Mosca del partiti comunisti 

tutto in un disegno europeo » « operai, 

antimonopolistico. . 


Il ministre della Pubblica Istruzione Ferrari Aggradi ha valuta partecipare al nuova lipa 
di esame orala par te licenza madia. Eccolo in una scuote romana, mentre prenda parta 
all'Interrogatoria di uno studente. 


Nuove indiscrezioni aggravano le responsabilità del governo 

Il gen. Giglio aveva già 
mobilitato le truppe? 

Indecoroso silenzio dei partiti governativi — Interrogazione di Scalfari 
(P$l) — Scritte provocatorie nei pressi di alcuni comandi militari a 
Roma — Tre « punti » dei Comitato civico per il congresso democristiano 


Sul caso dal generale Giglio, 
il comandante della piazza mi¬ 
litare siciliana che ha pubbli¬ 
camente minacciato l'impiego 
delle truppe contro i lavoratori 
palermitani in sciopero, il Par¬ 
lamento sarà chiamato a discu¬ 
tere alla ripresa dei lavori, do¬ 
po il congresso democristiano. 
Fino ad allora il governo sem¬ 
bra intenzionato ■ non dire una 
sola parola sulla vicenda, anche 
se nel frattempo nuove ed in¬ 
quietanti indiscrezioni sono ve¬ 
nute ad aggravare le dimensioni 
dello scandalo. Stando a quanto 
si è saputo a Palermo, e che 
ha già avuto qualche eco sui 
giornali dèlia sera, il generale 


Domani a Roma 

Riunione 
nazionale 
dei segretari 
federali 

(ternani, marealadl, elle 
•re I.N tl terrà e Rema 
la riuntene nazionale del se¬ 
gretari del Comitati regio¬ 
nali o del segretari delle 
Federeztenl del PCI; Il com¬ 
pagno Paolo Bufallnl terrà 
in essa una relazione Intro 
duttiva tulli conferenza di 
Moaca del partiti comunisti 
e operai. 
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grafico OATS tate» 
la dal Taurini a. Il 


vrrhbe addirittura ordinato lo 
stato di preallarme di niellili re¬ 
parti di stanza nel capoluogo si¬ 
ciliano. mobilitati sul piede di 

f uerra nei cortili delle caserme. 

ulto questo, per di più. sareb¬ 
be avvenuto in assenza di qual¬ 
siasi preavviso alle autorità ci¬ 
vili e al presidente della Regio¬ 
ne. che pure, a norma dello Sta¬ 
tuto siciliano, è il responsabile 
dell'ordine pubblico nellTsola. 
Il fatto che il Giglio rimanga al 
proprio posto dopo essersi reso 
responsabile di atti di tele gra¬ 
viti è semplicemente scandalo¬ 
so. II governo si sta assumendo 
responsabilità molto pesanti; e 
responsabilità non minori ri¬ 
guardano le forze politiche del 
centro-sinistra, a partire dal so¬ 
cialisti, i quali hanno quieta¬ 
mente accettato di rispettare la 
consegna del silenzio, dopo ave¬ 
re scritto sull’Acanti? (ma sol¬ 
tanto nella prima edizione) che 
essi restavano in « attesa di 
provvedimenti » nei confronti 
del geo. Giglio. 

Alla Camera, intanto, alle 
Interrogazioni del PCI e del 
PSIUP se ne è aggiunta ieri 
una del deputato socialista Scal¬ 
fari. che si riferisce, appunto, 
ai provvedimenti che il mini¬ 
stro della Difesa. Gui. intende 
prendere nei confronti del co¬ 
mandante della piazza siciliana 
in seguito all'* inammissibile » 
comunicato diffuso, con il qua¬ 
le — afferma Scalfari — egli 
« ha dimostrato di ignorare le 
fondamenta stesse della Costi 
tuzione repubblicana e I limili 
delle proprie competenze, deter¬ 
minando reazioni assai pravi 
alle puali soltanto la parola chin- 
rificotrice del governo pud dare 
risposta e soddisfattone ». 

I.'rpisodin siciliano ha porlato 
anche ad una sortita di alcuni 
ambienti di destra. Ve ne è 
traccia su giornali come II Tem¬ 
po Hi Roma e il Resto del Car¬ 
lino di Bologna, i quali scendo¬ 
no in rampo in diresa dell'* ono 
re » delle forze armate, equipa¬ 
rato, in questo caso, alle ini¬ 
ziative di un generale nostalgico. 
A Roma, intanto, sono state trac¬ 
ciate sui muri scritte provoca¬ 
torie in favor? di Giglio e del 
colonnello Palumbo (un ufficiale 
dei paracadutisti che qualche 
anno fa schiaffeggiò un giorna¬ 
lista): ne sono apparse diverse 
in prossimità de) comando gr 
nerale dei Carabinieri, in viale 
Romania, e di alcuni comandi 
dell'Esercito. E nessuno finora 
si è preoccupato di farle can¬ 
cellare. 

COMITATO CIVICO - Alla 
vigilia del congresso de, che si 
aprirà venerdì all'EUR. il Con¬ 
siglio nazionale del Comitato Ci 
vico ha reso pubblico ieri un 
ordine del giorno, approvato 
nel corso di una riunione pre 
sieduta dall'ineffabile professor 
Gedda, che contiene una serie 
di richieste all'assemblea de. 
alla quale si ricorda che 1 co¬ 
mitati civici, in più di due de¬ 
cenni, hanno « diretto verso la 
DC il roto di laroa parte dello 
elettorato cattolico ». Il profes¬ 
sor Gedda chiede alla DC: 1) 


la « conferma di una linea po¬ 
litica contraria a qualsiasi com¬ 
proméssione col PCI »; 2) la 
« conferma dell'unità del parti¬ 
to »; 3) la * conferma di un pro¬ 
gramma e di un'azione politica 
aderenti ai principi cristiani: 
nella famiglia, nella società e 
nello Stato » (il riferimento ri¬ 
guarda innanzitutto la questio¬ 
ne del divorzio). 

La formulazione del monito 
geddiano è quanto di più avvi¬ 
lente si possa immaginare per 
un partito che pretenda di es¬ 
tere « moderno ». Non sfugge 
tuttavia anche un tono di pre¬ 
occupazione dinanzi a nuovi pro¬ 
cessi politici e sociali — vedi 
congresso delle ACLI. ecc. — 
che escono fuori da un quadro 
vecchio e stereotipato entro il 
quale forse come quelle imper¬ 
sonate da Gedda erano abituate 
a muoversi. 

PSI — Nenni non ha ancora 
annunciato la date della nuova 
riunione dei capi-corrente. Sem¬ 
bra tuttavia che questa si svol¬ 
gerà domani. In vista della riu¬ 
nione del CC, fissata per li 2. 
le manovre e le contromanovre 
non saranno poche: si sta trat¬ 
tando già da qualche giorno in¬ 
torno ad una eventuale segre¬ 
teria Nenni. ma anche su questo 
terreno ogni corrente pone le 
sue condizioni. Ed i socialdemo¬ 
cratici partecipano alla discus¬ 
sione mentre in provincia ac¬ 
quistano nuove sedi per prov¬ 
vedere eventualmente a fornire 
alla scissione nuove basi di par¬ 
tenza. A Taranto, hanno addirit¬ 
tura» fondato una federazione 
scissionista del PSI, 1 damarti 
niani. con una dichiarazione di 
Bertoldi, hanno detto che non 
si rifiuteranno di discutere « nu¬ 
che su un eventuale documento 
che Xenni dovesse presentarci: 
ma il nostro documento — ha 
soggiunto il vicesegretario del 
PSI riferendosi alla mozione De 
Martino Mancini Giolitti — re¬ 
sta. e su rfj esso il CC deve pro¬ 
nunciarsi ». 

e. f. 


D>po la panai domenicale so- J 
no iniziate in tutte le òtte per j 
la maggior ansa dai 531.000 ra- ' 
gazzi della licenza media le ) 
prove orali. Già .sabato scorso. - 
in parecchie scuole, gli orali ' 
j erano stati anticipati, ma il ve ; 
ro e proprio « via » si è avuto ' 
ieri mattina. Tra qualche gwr- { 
no gli orali termineranno ed . 
avranno inizio le vacanse. Gio- J 
vedi, infatti, le interrogazioni 
dovranno concludermi sabato ! 
saranno resi noti in tutte la ; 
scuole 1 risultati finali. i 

Da sabato i ragazzi saranno | 
liberi, dopo la fatica finale, par . 
tutta l'estate: quest'anno, in- i 
fatti, come è noto, non ci sa- I 
ranno rimandati ad ottobre, sa- | 
«ondo i nuovi regolamenti adot- | 
tati: o promossi o bocciati. Per 
questo c'era molta attesa tra 
gli studenti per le grosse novi¬ 
tà sull'esarne. oltre a quelle 
sugli scritti e sulla soppressio¬ 
ne della prova di settembre. I j 
ragazzi quest'anno vengono giu- ! 
dicati da un'unica commissiona 
d; cui fanno parte solo i pro¬ 
fessori del corso: il presidente 
di commissione è un preside di 
un'altra media, sempre delta 
stessa sona della scuola di cui 
fanno parte 1 ragazzi. L'esame 
non è stato suddiviso nei due 
settori letterario e scientifico, 
ma è unico. Al termine dello 
esame verrà dato, per ogni can¬ 
didato, un giudizio complessivo 
che tenga conto anche del «pro¬ 
filo » tracciato dai professori 
sul lavoro svolto dall'alunno 
durante l'anno. 

D giudizio finale sarà dato 
senza i soliti » numeretti » ma 
con una classificazione che va 
dallo « insufficiente » all'« otti¬ 
mo ». Secondo ie intenzioni, gli 
orali, come del resto, gli scritti, 
dovrebbero dare allo studente 
la possibilità di discorrere con 
il proprio professore, sofferman¬ 
dosi su quegli argomenti che 
più Io interessano, dandogli il 
modo di svolgere un esame che 
dimostri la sua maturità. An¬ 
che a Roma, come nelle altre 
città. 33.000 candidati hanno af¬ 
frontato l'orale. 

Alla Massimo D'Azeglio. pri¬ 
mo giorno delle prove orali. 

Folla di ragazzi nell'androne. 

I nei corridoi, con un po' di pau¬ 
ra e di preoccupazione mista a 
curiosità per l'esame nuovo ti- 
jjo. Non ci sono soltanto gli e- 
saminandi, ma anche gli stu¬ 
denti che dovranno essere esa¬ 
minati fra qualche giorno, ve¬ 
nuti ad assistere alle prove dei 
loro compagni. Alle 8.30 i ra¬ 
gazzi entrano nelle aule: sono 
suddivisi, per ogni classe, in 
piccoli scaglioni. 

Alle nove iniziano gli esami. 

I professori cercano subito d'in¬ 
staurare un clima di serenità e 
tt tranquillità: «t «orata di mat¬ 
terò a proprio agio il candida¬ 
to. Cario è che il fatto di tro¬ 
varsi davanti tutti i propri pro¬ 
fessori rassicura non poco il 
ragazzo, che subito si tranquil¬ 
lizza. anche sa 0 patema rima¬ 
ne. Por lo più 1 professori, co¬ 
me del resto nelle altre scuole, 
al * Tasso ». alla « Bersi ». al 
* Buonarroti ». a differenza de¬ 
gli anni scorsi, tentano di elimi¬ 
nare ie domande quiz, j traboc¬ 
chetti: comunque un esame cosi 
concepito presenta delle difficol¬ 
tà. Infatti la globalità dell'esa¬ 
me costringe il ragazzo a pas¬ 
sare continuamente da un ar¬ 
gomento all’altro: a Questo si 
<ieve aggiungere che un esame 
globale non è cerio facile da 
attuarsi dopo un corso annuale 
strutturato settorialmente, im¬ 
postato ancora con i vecchi cri¬ 
teri del nozionismo e del catte¬ 
dratico. 

Im commissione delle 111 D 
imita i ragazzi a parlane di ar¬ 
gomenti « a piacere ». quelli che 
hanno più interessato durante 
l'anno. Anche qui si nota, come 
per gli scritti, una tendenza da 
parte dei giovani a parlare di 
argomenti d'attualità, o perlo¬ 
meno che permettono un riferi¬ 
mento ai nostri tempi- Giorgio 
Rocchetti ed Ignazio Terranova, 
due ragazzi dì cui abbiamo se¬ 
guito gii « orali » parlano, eoa 
esattezza di termini e molti 
particolari che denotano una ap¬ 
profondita conoscenza, del fa¬ 
scismo. del suo avvento, dei fat¬ 
tori che ne determinarono la 
ascesa, il ruoto di Mussolini, 
della monarchia; e poi della 
Resistenza e del dopoguerra. 
Anche sugli argomenti ai geo¬ 
grafia i ragazzi affrontano un 
tema piuttosto discorsivo, 
quasi una chiacchierata, sud va¬ 
ri stati. Si parla degli Stati 
Uniti: si fanno riferimenti alla 
situazione razziale. 

Poi si passa alla Matematica: 
Giorgio Rocchetti affronta una 
equazione sulla lavagna: si con¬ 
fonde un po’: ma interviene 
prontamente la professoressa. 

10 riporta sulla strada, e cosi 

11 ragazzo termina felicemente 
l'equazione. Anche sugli argo¬ 
menti dì Geometria c'è la ten¬ 
denza da parie dei professori a 
far ragionare il ragazzo: si ten- 
’*» di affrontare qualitativamen¬ 
te i problemi piuttosto che ri¬ 
manere sul vecchio schema 
nozioni *tico. 

Nella mattinata, il ministro 
della pubblica istruzione. Ferra¬ 
ri Aggradi, si è recato in alcu¬ 
ne scuole per assistere personal¬ 
mente agli orali, soffermandosi 
a parlare con alcuni studenti e 
professori. 


Par divergtnza con Prati 


Dimissionario il segretario 
por la Programmazione 


Mozione PCI-PSIUP 
por gli Enti di 
sviluppo agricolo 


l'Unità / Morto*) 24 giugm 1969 


Tariffa ladra par l'elettricità 


Preno del Kwh 

moltiplicato 
di ben tre volte 

Li eresse imprese le pacano 8 lire, le piccole 24 
Noe è più H ceste di ve servirie ma una tassa adiosa 


Un gruppo di deputati dal 
PO e del PSIUP (Avolio. 
Honifazi, Barca, Minasi. Ma- 
schiella. Lami. Coccia. Maz¬ 
zola, Bardelli. Ro. Esposto. 
Zucehini, Seutari. Cacciato¬ 
re. Nivat Gessi. Cacati. Liz¬ 
zerò. Lattami, Morrai. Mi¬ 
celi. Ognifaene. Reichiin. Se¬ 
reni. Valori) ha presentato 
alla Camera la seguente 
mozione: 

« La Cattar a. considerate 

le difficoltà nelle quali si 
dibattono gli end di sviluppo 
agricolo e l'atteggiamento 
negativo assunto in merito 
dall'esecutivo, che non ha, 
finora, promosso alcuna ini¬ 
ziativa ufficiale nemmeno 
per quanto concerne il pro¬ 


blema scottante del finanxìa- 
mento ohe. come è noto. 
\ iene a cessare con !a fine 
del mese di giugno: consi¬ 
derata la necessità di prov¬ 
vedere con urgenza all'eia 
borazione e attuazione in 
tutte le regioni dei piani so¬ 
nali di valorizzazione e svi¬ 
luppo agricolo secondo orien 
tementi più volte confermati 
anche in sede di program¬ 
mazione economica, impegna 
il governo a predisporre, nel 
tempo più breve, le misure 
necessarie di carattere finan¬ 
ziario per consentire agli 
enti di sviluppo agricolo di 
poter provvedere senza re¬ 
more ai propri fini istituzio¬ 
nali ». 


Si è dimesso il capo 
della Regione valdostana 


AOSTA, 23. 

La segreteria regionale della 
DC valdostana ha reso noto che 
il presidente della Giunta regio¬ 
nale. iw, Bionaz. ha presentato 
oggi le proprie dimissioni, con¬ 
seguenza di quelle presentate 
giovedì scorso dagli assessori 
socialisti prima e, quindi, da 


quelli della DC e del Rassem- 
bìcment Valdotain. 

In relazione alle sue dimissio¬ 
ni. il presidente del Consiglio 
regionale dovrà convocare 
d'urgenza la assemblea per no¬ 
tificare l'avvenuta accettazione 
delle dimissioni degli assessori 
da parte dò presidente della 
Giunta e le sue stesse dimissioni. 


Ieri sera, per ore. non si è 
riusciti od avere la conferma 
ufficiale della decisione di au 
mentore il prezzo del chilovat 
torà per illuminazione nelle cin 
que più grandi città italiane. E' 
state una decisione presa alla 
chetichella, senza far sapere 
niente a nessuno, e non a caso: 
la tariffa elettrica, che l'ENEL 
ha ereditato dai gruppi mono¬ 
polistici privati, è stata mante¬ 
nuta inalterata per sei anni, 
non si è voluta rivedere alla 
luce della mutato realtà del¬ 
l'ente nazionalizzato nel timore 
di dovere concedere qualcosa 
alle categorie dei piccoli utenti. 
Il temporaneo sgravio dei 25 r ® 
alle imprese artigiane e simi¬ 
lari feon meno di 30 chitovatt 
istallati) non è infatti una re¬ 
visione di tariffa: questa cate¬ 
goria di utenti paga 24 lire un 
chilovattora di quella stessa 
energia che ai grossi utenti (da 
500 chitovatt installati in su) 
viene ceduta a 0 lire. 

Da mesi, e con grande ener¬ 
gia — ultimamente nella con¬ 
ferenza regionale per la Tosca¬ 
na — si è chieste la revisione 
complessiva della tariffa elet¬ 
trica in modo che. per ciascuna 
categoria di utenti, il prezzo 
fatto pagare corrisponda gros¬ 
so modo a quelle che sono le 
spese reali di produzione e di¬ 
stribuzione. La tariffa di un 
servizio non è una tassa: se 
viene usata come una tessa, la 
tariffa diventa uno strumento 
odioso di discriminazione eco¬ 
nomica fra tipi d'impresa e 
sfruttamento dei meno abbienti 
i quali. nelTimpossibilità di ri¬ 
nunciare al servizio (poiché sa¬ 
rebbe davvero inconcepibile do¬ 
vesse avvenire anche questo), 
devono pagare ciò che non ri¬ 
cevono per imposizione pub 
blica. 

Roma. Napoli, Milano, Torino 
e Genova hanno una tariffa di 
26 lire solo perché nelle gran¬ 
di città, prima della naziona- 


lizzazionc. c'erano le aziende 
municipalizzate. 

I privati, sotto la pressione 
dell'azienda comunale, furono 
costretti ad abbassare la tarif¬ 
fa, che nal resto del paese ri¬ 
mase a 32 lire o più. Èra quin¬ 
di logico che la nazionalizzazio¬ 
ne portasse ad estendere la ta¬ 
riffa più bassa; se sta awenen 
do il contrario é perchè la ge 
stione dell'ENEL non ha indi¬ 
rizzi pubblici ina. per aperta 
volontà del governo, sfrutta il 
monopolio pubblico per odiosi 
fini privatistici. 

Sull'ENEL. infatti, sono stati 
riversati costi che niente hamyi 
a che fare con la energia elet¬ 
trica erogate al piccolo utente, 
interessi sugli enormi indenni* 
zi pagati agli ex azionisti elet 
trivi: scarto in aumento fra 
questi interessi e quelli dei pre 
stiti assunti sul mercato; inte 
ressi c passività inerenti ime 
alimenti di carattere generale 
(come quelli per le centrali nu 
cleart) per i quali l'ENEL mas 
ca ancora del fondo di dot a zio 
ne: il tutto per almeno 200 mi¬ 
liardi all'anno. E' per questo 
che un chilovattora. passando 
per le mani dell’ENEL. tripli 
ca di prezzo per l'utente fami 
bare. Si tratte di fare le spese 
al padronato italiano, finanzia 
rio e industriale, che continua 
a munger 1 la vacca dell’utm 
te elettrico, ora con la compii 
cità non più indiretta ma di¬ 
retta. del potere politico. 

Sappiamo già cosa nstxinde 
ranno: quanto chiasso, per mil 
le lire s famiglia in piu al me 
se! Sia l'operaio della FIAT, 
che quelle mille lire devo con 
quotarsele con gli scioperi, non 
può pensarla allo stesso modo. 
E poi, se sono tanto pochi que 
sti soldi della tariffa ladra, per 
che non si riforma la tariffa 
finanziando diversamente lo 
ENEL? Forse aspettano che ì 
lavoratori impongano di cam¬ 
biare musica con la lotta aperta. 


Sanzionata la «svolta» del distacco dalla DC 

Per le ACLI cominciano 
i «momenti difficili 

Toni ricattatori noi commenti di esponenti democristiani o deila esigua minoranza di destra 
Alla maggioranza l’86 per cento dei voti congressuali — Nuovo presidente sarà Gabaglio 


Per le ACLI il periodo più dif¬ 
ficile comincia ora. 

Il nuovo Consiglio nazionale 
votato domenica pomeriggio a 
Torino dai 645 delegati in rap¬ 
presentanza di altrettante mi 
gliaia di voti, dà in realtà mar¬ 
gini di massima sicurezza alla 
maggioranza che ha portato a- 
vanti fino alla trionfale vittoria 
conclusiva la 4 linea Labor ». 1 
consiglieri di maggioranza, infat¬ 
ti, sono 72 contro appena 13 del¬ 
ia minoranza di destra: vale a 
dire l'86 per cento contro il 14 
per cento. Formalmente quindi 
mai nessun presidente aclista è 
stato tanto tranquillo come Ga- 
baglio che verrà eletto — in so¬ 
stituzione di Labor che se ne 
va dopo 8 anni — alla prima riu¬ 
nione del Consiglio nazionale, 
a che da solo ha preso ben 442 


mila voti congressuali. 

Eppure Gabaglio si trova da¬ 
vanti gli ostacoli più diffìcili, le 
trappole più insidiose, le pro¬ 
spettive di maggiore rischio. Per 
la prima volta le ACLI hanno 
sanzionato la fine del collatera 
lismo con la DC. cioè da oggi 
esse non saranno più un'associa¬ 
zione fiancheggiatrice della DC. 
Un fatto grave — come è già 
stato rilevato anche al congres¬ 
so dalla minoranza di destra, fi¬ 
lo democristiana — non tanto per 
la effettiva perdita di voti che 
la DÌC potrà avere nelle elezio¬ 
ni future, quanto per la brusca 
fine di una copertura comoda, 
praticamente gratuite, che le 
ACLI fornivano da oltre venti 
anni al partito al governo i cui 
esponenti mai mancavano di van¬ 
tarsi della adesione alla DC «di 


larga parte della classe operaia 
organizzate nelle ACU ». 

I contraccolpi di questa «svol¬ 
ta » non sono ancora nemmeno 
cominciati. Saranno duri e la 
esigua pattuglia di minoranza 
presente oggi nel Consiglio na¬ 
zionale già ostenta tutta la si¬ 
curezza di chi sa di essere solo 
una « testa di ponte » in terra 
nemica, avanguardia di una mas¬ 
siccia offensiva. Ieri il capo de¬ 
gli oppositori di destra — Bor- 
rinì — ha dichiarato con grande 
iattanza: < Esprimo la piena sod¬ 
disfazione per i risultati ottenu¬ 
ti... Si deve ammettere che a 
vincere il congresso non è state 
la linea Labor ma la nuova li¬ 
nea di Gabaglio che ora vedre¬ 
mo alla prova ». Espressioni for¬ 
zate che sottintendono un preci¬ 
so ricatto di cui ancora più pe¬ 


la commissione speciale fitti ha concluso l'indagine conoscitiva 

Bloccare contratti e sfratti 

Nelle grandi città la situazione è ormai esplosiva — Pieno fallimento 
del programma quinquennale del centro-sinistra — Le proposte dei 
sindaci — Una dichiarazione del compagno Franco Busetto 


Il segretario per la program 
maiione economica Giorgio Ruf- 
folo ha dato le dimissioni dal¬ 
l'incarico che ricopriva dall’e¬ 
state del 1967. Le dimissioni so 
no state, a quanto pare, già ac¬ 
cettate dal ministro Preti. 

I,a decisione di Ruffolo sareb 
be da mettere in relazione ai 
dissenso insorto con Preti oir 
ca i criteri di direzione del¬ 
l'Istituto di programmazione e 
conomica. Recenti decisioni del 
ministro sullTSPE avrebbero fat¬ 
to maturare una divergenza po¬ 


litica (riflesso tra l'altro delle 
divisioni esistenti all'interno del 
PSD indurendo Ruffolo ad ab¬ 
bandonare l'incarico. 

ÌìSSn a prova di noce 

I *• PCOtMl ch« fu iv» 

LiSPj/ riona con la poivara 

■TORASIV 
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La Commissione speciale per 
i fitti incaricata dal Parlamen¬ 
to di formulare le proposte per 
il nuovo regime delle locazioni 
è ormai giunta alla conclusione 
dell'indagine conoscitiva sullo 
stato delie abitazioni, sulla si¬ 
tuazione dei contratti e dei ca¬ 
noni di locazione, tutte questio¬ 
ni ben presenti nella proposta 
di legge del PCI per la rego¬ 
lamentazione dei fitti secondo 
il principio dcM'equo cartone. 
Sull'attività della Commisisone 
il compagno nn. Franco Busetto 
ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione. 

« 11 quadro che ha fornito la 
indagine conoscitiva è impres¬ 
sionante. Nonostante le misure 
di blocco estese al 31 dicembre 
1969. la proprietà edilizia e la 
società immobiliare sono passate 
all'attacco con gli sfratti e i 
ricatti sugli inquilini per provo¬ 
care nuovi aumenti di affitti. 
La emigrazione, la mancata so 
luzione dei problemi del Mez¬ 
zogiorno si ripercuotono diretta¬ 
mente sulle città del nord e 
sulle cinture cittadine. 1 costi 
sociali della congestione sono di¬ 
venuti intollerabili. La situa¬ 
zione nelle grandi città da To¬ 
rino a Milano a Roma è dive¬ 
nuta esplosiva. A Roma — ha 
detto alla Commissione il Sin¬ 
daco Santini — per gli apparta¬ 
menti bloccati dalla legge 1963. 
si pagano 50.000 lire al mese, 
per quelli nuovi gli affitti sal¬ 
gono tra le 65 75 mila lire men¬ 
sili. I rappresentanti dei sinda¬ 


cati. presentando una posizione 
unitaria, hanno denuncialo che 
gli affitti tendono ad incidere 
sui salari fino alla misura del 
50 per cento. St veda quel che 
sta succedendo a Nichelino e 
nei comuni attorno a Tonno, 
ma non solamente attorno a 
Torino. I rappresentanti degli 
inquilini, mentre hanno confer¬ 
mato la gravità della situazione 
per le locazioni delle abtlaztc 
ni di proprietà privata, hanno 
denunciato che il fenomeno de¬ 
gli aumenti delle locazioni si 
è esteso anche alle abitazioni 
di proprietà degli Enti pubblici 
(vedi IACP di Milano). L'inda¬ 
gine ha fatto toccare con ma¬ 
no il pieno fallimento del piano 
quinquennale e del centro-sini¬ 
stra sul terreno dell'intervento 
pubblico nell'edilma economi¬ 
ca e popolare. 

Di fronte ad un 25 per cento 
di costruzioni previste per cia¬ 
scuno dei cinque anni, slamo al¬ 
la media del 6 per cento all'an¬ 
no. nel momento in cui solamen¬ 
te a Roma 50.000 famiglie vivo¬ 
no in coabitezione e altre 10.000 
si trovano nelle baracche, cen¬ 
tinaia di migliaia di lavorato¬ 
ri chiedono agli IACP case a 
fitto basso, e centinaia di mi¬ 
liardi della GESCAL non si tra¬ 
ducono in abitazioni. 

Di fronte a questa situazione 
liberalizzare il mercato edili¬ 
zio con misure di sblocco è una 
pura follia- Dal CNEL. ai sinda¬ 
cati, alle organizzazioni artigia¬ 
ne, ai commercianti, agli inquili¬ 


ni. ai commercianti, agli in¬ 
quilini. ai sindaci lo schieramen¬ 
to antisblocco è vastissimo. La 
Commissione fìtti l'ha constata¬ 
to. e, completamente isolati, so¬ 
no rimasti i rappresentanti del¬ 
la proprietà edilizia, le immobi¬ 
liari e i grandi costruttori. 

Che fare? 

1) Come hanno chiesto t sin¬ 
daci occorre adottare subito un 
provvedimento di biacco dei con¬ 
tratti e depli sfratti. Bisogna 
incalzare il Governo e si può 
mettere subito in discussione 
ed approvare la nostra propo¬ 
sta sul blocco 

2) Cominciare l'esame, per 
approvarlo in tempi stretti, delle 
misure di controllo dei canoni, 
mediante l'introduzione dell'equo 
canone e di meccanismi di con¬ 
trollo dei fitti. 

3) Varare la legge per il mi¬ 
glioramento della « 167 * e ap¬ 
provare le proposte avanzate da 
noi e da altri gruppi relative agli 
stanziamenti necessari per per¬ 
mettere agli IACP di accelerare 
e aumentare il volume delle 
costruzioni per l'edilizia econo¬ 
mica e per attuare un piano 
straordinario di costruzioni per 
i baraccati e i senza tetto. 

Ripetiamo, la situazione è mol¬ 
to grave. U movimento nel 
paese su problemi che recla¬ 
mano Interventi urgenti e una 
politica di riforme, si esten¬ 
de. Occorrono misure immedia¬ 
te per le quali noi comunisti 
ci batteremo con la dovute fer¬ 
mezza ». 


santemente si fa portavoce l'on 
Scalfaro che in una dichiarano 
ne (inaugurando un nuovo me 
lodo, quello dei « richiami » da 
parte di laici alla gerarchia ec 
clcsiastica) stigmatizza il fatto 
che al Congresso « un porpora 
to » — e cioè il cardmal Pelle 
grino — abbia parlato di « svol 
ta » delle ACLI e aggiunge, tr 
randa le orecchie al Vaticano: 
« Siamo sempre favorevoli a che 
la gerarchia non faccia politica 
ma questa svolta di una orga¬ 
nizzazione cattolica è esclusiva- 
mente politica: chi si assume 
la paternità di questa politica' 
Le paternità politiche sono fat 
te anche di silenzio ». Il Vati¬ 
cano infatti ha approvato espli 
citamente attraverso le parole 
dell'Assistente delle ACLI mons. 
Pagani la 4 svolta > che tradu¬ 
ce per la prima volta m pratica 
la linea conciliare di « non inter 
ferenza » nelle vicende dei par¬ 
titi cattolici. E' questa delle 
ACLI una svolta che crea il pri¬ 
mo precedente pratico di rotto 
ra dell'unità politica dei catto¬ 
lici da parte di una organizza¬ 
zione che cattolica, pienamente, 
resta. 

Le «nuove» ACLI avranno 
quindi vita dura e giustamente, 
per la sinistra socialista Banfi 
e per i gruppi cattolici sponta¬ 
nei Corghì. chiedono che ora la 
nuova direzione dell'associazione 
non sì fermi, non si faccia inti¬ 
midire dalle minacce. Preoccu¬ 
pazione legittima ma. per chi ha 
seguito i lavori del congresso di 
Torino, da non esagerare: quel¬ 
la base combattiva, quei giovani 
arrivati da poco ma con grande 
fermezza alla presa di coscien¬ 
za di classe, legati ai problemi 
reali della classe operaia, rischi 
di involuzione non ne corre. E 
se passi indietro, da parte dei 
dirigenti aclisti, venissero ten 
tati il movimento — ormai lan¬ 
ciato in avanti — li smentirebbe. 

Alcuni commenti insistono nel- 
('abbinare il problema delle pro¬ 
spettive delle ACLI alle questioni 
sollevate dalla nascente ACPOL 
(Associazione culturale politica) 
nella quale entrerà Labor. Per 
esplicita dichiarazione delle due 
parti — Gabaglio e Labor — ì 
due problemi non sono connes¬ 
si, E per il momento non c’è 
ragione di non dare credito a 
queste affermazioni. 

Nel nuovo Consiglio nazionale 
i parlamentari sono passati da 
12 a 4: del Consiglio fa parte 
— secondo eletto con 401.200 vo¬ 
ti — anche Labor. 


Ugo Baduel 


TORINO Galleria Civica 
d'Arte Moderna 

Il sacro e il profano nell'arte 
dei Simbolisti. 

Gli amici torinesi dell arte 
contemporanea sono Iteti di c* 
manicare che. per comodità dai 
visitatori, oggi e negli altri gior¬ 
ni festivi la Mostra sarà aper¬ 
ta senza interruzione dall* ore 
9.30 alle 18.30. 






























l'Unità / Martedì 24 giugno 1969 


PAG. 3 / attualità 


le conseguenze dell'attuale indirizzo economico 


L’INFLAZIONE 

AVANZA 

Non è ostacolando l'aumento dei salari, e soffocando la domanda interna, che 
la si combatte. Occorre eliminare il peso delle posizioni privi!agiate, impie¬ 
gando all'inferno tutte le risorse, capitali e lavoratori, e per questo è ne¬ 
cessaria una politica di programmazione democratica 


Che cos’è e cosa vuole la sinistra dei guerriglieri 


TMUWIlir IFIIBIM 

Un colloquio franco - « Non lottiamo per cambiare la frontiera, ma per creare una nuova Palestina. Noi cerchiamo contatti con 
la sinistra israeliana » - Ha non volete, in realtà, uccidere o cacciare gli ebrei t : •> Questo lo hanno detto solo i demagoghi, i feu¬ 
dali, e i capitalisti arabi, e le loro parole stupide sono state sfruttale a nostro danno. Noi non siamo estremisti » - Il loro obiettivo 
politico: una Palestina mutti-razziale, dove tutti possano vivere assieme, a prescindere dalle fedi e dalle origini nazionali 


Non si ora ancora conclu¬ 
so il congresso della CGIL, 
che ha indicato sii obiettivi 
da raggiungere nelle lotte 
autunnali per il rinnovo dei 
contratti di lavoro delle piu 
importanti categorie della 
classe operaia, e già la gran 
de stampa padronale getta¬ 
va l'allarme, agitando anco¬ 
ra una volta lo spauracchio 
dell'inflazione. Cosi il diret¬ 
tore del giornale torinese di 
proprietà della Fiat non ha 
perso tempo per invitare i 
sindacati ad affrontare il 
problema del rapporto tra 
aumenti salariali e spinte in¬ 
flazionistiche, perchè, ammo¬ 
nisce severamente, « basta¬ 
no pochi contratti collettivi 
mal calcolati per suscitare 
l’inflazione e farla pagare 
anzitutto ai meno forti o me¬ 
no organizzati » (La Stampa, 
2U giugno 1969). Come si ve¬ 
de, il monito è dettato uni¬ 
camente da motivi generosi 
ed altruistici! Ma il rimedio 
c'è. ci assicura Ronchey, ed 
è l'attuazione di una « po¬ 
litica dei redditi », che sa¬ 
rebbe * il primo capitolo 
della nuova economia nella 
sua ora zero ». Peccato che 
il direttore non legga gli 
articoli della terza pagina 
del suo giornale, scritti da 
Arrigo Levi nella sua inchie¬ 
sta sull'economia americana. 

Avrebbe appreso dall’eco¬ 
nomista americano Paul Sa- 
muelson (La Stampa, 7 giu¬ 
gno), già consigliere di Ken¬ 
nedy, che « la nuova econo¬ 
mia non ha ancora scoperto 
come fare funzionare la po¬ 
litica dei redditi, e nessun’al- 
tra economia, dal Medioevo 
ad oggi, ha mai saputo far¬ 
lo ». É Samuelson aggiunge: 
« La nuova economia sa ri¬ 
solvere meglio le depressio¬ 
ni che funzionare in regime 
di piena occupazione... Da 
quando abbiamo il pieno im¬ 
piego (1965) il rischio del¬ 
l'inflazione non H ha più 
lasciati. Su gran parte della 
acienza economica oggi sia¬ 
mo tutti d'accordo. Ma ci so¬ 
no cose che ancora non sap¬ 
piamo: per esempio, come 
controllare l’inflazione sen¬ 
za creare disoccupazione ». 

Disoccupazione 

Le classi dominanti italia¬ 
ne hanno saputo fare me¬ 
glio. sono riuscite ad avere 
l'inflazione pur mantenendo 
la disoccupazione. Perchè 
non bisogna aspettare il rin¬ 
novo dei contratti collettivi: 
v’è già aggi una spinta in¬ 
flazionistica in atto, che si 
traduce già oggi in un au¬ 
mento del costo della vita, 
e questa spinta dipende da 
cause esterne e da cause 
interne. Eppure l’economia 
italiana è caratterizzata, or¬ 
mai da cinque anni, da una 
larghissima inutilizzazione 
delle risorse disponibili: cir¬ 
ca il 4°b del reddito naziona¬ 
le viene messo a disposizio¬ 
ne di altri paesi che lo uti¬ 
lizzano per il proprio svi¬ 
luppo. Dall'Italia sono par¬ 
titi negli ultimi anni capita¬ 
li e lavoratori, che avrebbe¬ 
ro dovuto, con un altro indi¬ 
rizzo economico e politico, 
trovare impiego nel nostro 
paese. 

La presenza di una forte 
disoccupazione di massa ha 
favorito la compressione 
della dinamica salariale e 
l’intensificazione dello sfrut¬ 
tamento, imposto alla classe 
operaia attraverso la riorga¬ 
nizzazione del processo pro¬ 
duttivo. Così, in conseguenza 
di un aumento della produt¬ 
tività aziendale nettamente 
superiore a quello dei sala¬ 
ri. si è avuta una riduzione 
del costo del lavoro per uni¬ 
tà dì prodotto e l’incremen¬ 
to del tasso di profitti: lo ha 
riconosciuto anche Carli nel¬ 
la sua relazione all'ultima 
assemblea alla Banca d’Ita¬ 
lia. E da tale riconoscimento 
ai deduce che esistono oggi 
dei margini per un aumento 
sostanziale dei salari e de¬ 
gli stipendi, che non sia ac- 
eomnagnato da spinte infla¬ 
zionistiche. 

Ma l'inflazione avanza per 
proprio conto, indipendente¬ 
mente dalla dinamica sala¬ 
riale, anche se con ritmi an¬ 
cora lenti, in confronto a 
quelli di altri paesi. C'è. per 
la prima volta dopo qualche 
anno, un aumento dei prezzi 
all'ingrosso. c'è un aumento 
più sensibile, 2% tra il mar¬ 
zo 68 e il marzo ’69, dei 
prezzi a' minuto. C’è stato, 
negli ultimi mesi, lo scatto 
di tre punti della contin¬ 
genza. 

L'inflazione entra, anzi¬ 
tutto. dalla finestra, per la 
politica monetaria e finan¬ 
ziaria seguita dagli Stati 
Uniti, che vogliono ad ogni 
costo conservare al dollaro 
11 carattere di uno strumen¬ 
to della loro politica impe 
flalistica. e scaricare sui 
posai europei l’inflazione su¬ 


scitata dalla continuazione i 
della guerra di aggressione 1 
nel Vietnam. Oggi con la \ 
politica di alti tassi di inte 
resse, seguita dagli Stati 
Uniti per rastrellare in Eu¬ 
ropa i capitali europei im¬ 
piegati in obbligazioni ame¬ 
ricane (eurodollari), si è de¬ 
terminato anche in Italia un 
rincaro crescente del costo 
del denaro, che finisce per 
influire sul livello generale 
dei prezzi. 

Così l’aumento del tasso 
di sconto dal 3.5 al 5%, men¬ 
tre non riuscirà a ridurre le 
esportazioni di capitali atti¬ 
rati dalle grandi manovre 
speculative internazionali, 
determinerà all’interno una 
nuova contrazione degli inve¬ 
stimenti, e, nello stesso tem¬ 
po. un aumento dei prezzi: 
inflazione e disoccupazione 
nello stesso tempo, ancora 
una volta il capitalismo ita¬ 
liano dimostra la sua origi¬ 
nalità. Intanto la fuga dei 
capitali italiani all'estero — 
più di mille miliardi di lire 
nel '69 — significa, con la li¬ 
mitazione degli investimenti 
interni, una limitazione del¬ 
l’incremento dell’offerta e 
dell’ammodernamento tecno¬ 
logico, e ciò impedisce una 
riduzione dei prezzi, mentre 
favorisce la creazione di con¬ 
dizioni favorevoli al sorgere 
di tensioni inflazionistiche. 

Ma vi sono anche altre 
cause interne dell’inflazione, 
che derivano dal carattere 
assunto da una ripresa eco¬ 
nomica che riproduce ed ag¬ 
grava i vecchi squilibri del 
cosiddetto « miracolo ». 

a) La concentrazione in¬ 
dustriale, promossa dalla 
espansione monopolistica, fa¬ 
vorisce una crescente con¬ 
gestione urbanistica e quin¬ 
di il dilagare della specula¬ 
zione immobiliare che deter¬ 
mina un continuo e intolle¬ 
rabile aumento del costo del¬ 
le abitazioni, ed un onere 
estremamente grave per tut¬ 
te le attività commerciali. 
Con l’aumento dei fitti, una 
parte sempre più larga dei 
salari e degli stipendi viene 
prelevata dagli speculatori. 

Il nuovo boom dell’edilizia 
sta provocando un aumento 
dei prezzi di molti materia¬ 
li da costruzione, a comin¬ 
ciare dai prodotti siderur¬ 
gici (ciò che si riflette an¬ 
che in altre branche produt¬ 
tive). 

b) Il peso crescente del- 
rìntermediazione parassita- 
ria nel settore del commer¬ 
cio, specie dei prodotti ali¬ 
mentari, ha come effetto una 
crescente rapina ai danni sia 
dei contadini che delle masse 
consumatrici. 

c) La mancata attuazione 


di una effettiva riforma 
agraria. 

AH'aumento della produt¬ 
tività aziendale, assicurata 
essenzialmente da un aumen¬ 
to dello sfruttamento, corri¬ 
sponde un abbassamento del¬ 
la produttività generale. Le 
riforme non si sono fatte, ed 
interi settori, lasciati volu¬ 
tamente in condizioni di ar¬ 
retratezza, perchè campo di 
speculazioni e fonte di rendi¬ 
te, concorrono a mantenere 
alto il livello dei prezzi. La 
congestione esistente nelle 
zone avanzate determina un 
aumento del costo della vita, 
che si riflètè su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. 

Vigoroso controllo 

Non è ostacolando l’au¬ 
mento dei salari, e soffocan¬ 
do la domanda interna, che 
si combatte l’inflazione. Oc¬ 
corre eliminare il peso delle 
posizioni privilegiate, impie¬ 
gare all’interno tutte le ri¬ 
sorse, capitali e lavoratori, 
realizzare investimenti pro¬ 
duttivi e infrastrutture (so¬ 
ciali e tecniche). E’ aumen¬ 
tando l'offerta, riducendo i 
costi di produzione con l’am¬ 
modernamento tecnologico, 
sviluppando tutta la capaci¬ 
tà produttiva del paese, che 
si combatte efficacemente 
l’inflazione. Ma ciò esige che 
sia modificato l’attuale indi¬ 
rizzo. che subordina tutta 
l’economìa nazionale alle esi¬ 
genze del grande capitale. 
Ancora una volta non la po¬ 
litica dei redditi, ma una 
politica di programmazione 
democratica, fondata su un 
vigoroso controllo del credi¬ 
to e degli investimenti e su 
ampie riforme di struttura, 
a partire dalla riforma agra¬ 
ria e dalla riforma urbani¬ 
stica. è necessaria per rea¬ 
lizzare gli obiettivi essenzia¬ 
li di una politica economi¬ 
ca nuova: pieno impiego, 
aumenti salariali e riduzio¬ 
ne dei costi e dei prezzi. 
Per sventare, cioè, la mano¬ 
vra già iniziata al fine di 
annullare con una inflazione 
preventiva gli aumenti sala¬ 
riali che i lavoratori si pre- . 
parano a conquistare con le 
loro lotte. Non si addossi, 
dunque, alla pretesa igno¬ 
ranza economica delle orga¬ 
nizzazioni operaie quell’in¬ 
flazione che è la conseguen¬ 
za della politica voluta dai 
grandi gruppi del capitali¬ 
smo monopolistico, italiano 
ed internazionale, e delle 
contraddizioni che essa ne¬ 
cessariamente suscita. 

Giorgio Amendola J 


Dalla torre 
le immagini TV 

della R.D.T. 
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Gli operai stanno dando gli ultimi ritocchi alla grand# torra dalla televisione della Repubblica 
Democratica tedesca, sorta In uno dei quartieri di Berlino. I lavori alla torre, saranno por¬ 
tati a termina entro l'ottobre di quest'anno, in occasione del ventesimo anniversario di fon¬ 
dazione del primo stalo socialista tedasco. La foto è stata scattata dall'interno dell'albergo 
f Città di Berlino », un grattacioio alto oltre 123 metri. Intorno ella grande torre TV, dalla quale 
i turisti potranno ammirare il panorama della città; sono visibili i palazzi sorti in quest'ultimo 
periodo in tutta la zone. 


Agghiacciante tragedia sul fiume Zambesi nel Mozambico 

ASSALITI DAI COCCODRILLI ANNEGANO 
OLTRE CENTO MILITARI PORTOGHESI 

Il convoglio (con trenta camion) stava attraversando il fiume per recarsi a combattere 
le truppe del fronte di liberazione — La chiatta si è rovesciata a metà percorso — La tra¬ 
gedia non ha assunto proporzioni maggiori per l’intervento di quattro pescatori africani 
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BEfRA (Mozambico). 23 

Una imprudenza, le acque 
vorticose del fiume Zambesi 
ed j coccodrilli che lo infesta 
no hanno provocato ien la 
orrenda fine di oltre cento sol¬ 
dati portoghesi delle truppe di 
repressione del Mozambico: 
un natante sul quale si tro 
vacano centocinquanta uomini 
e trenta automezzi è infatti 
affondato durante i’attraser- 
samento de! fiume e. secondo 
le ultime notizie, 106 uomini 
sono morti annegati o strazia 
ti dalle bestie. 

F-a colonna portoghese rra 
partita dalla sua base in mat¬ 
tinata, diretta verso il Nord 
del Mozambico dove è più in¬ 
tensa Tatti vita del Fronte di 
Liberazione, il Frelimo, che 
ormai da cinque anni impe¬ 
gna nella « colonia » circa qua¬ 
rantamila soldati de] governo 
fascista di Lisbona. Giunta a 
Chupanga. sullo Zambesi. la 
colonna è stata imbarcata su 
un grosso natante dopo che il 
padrone della chiatta — Aman¬ 
do Pedreìro — aveva assicu¬ 
rato che il battello era in con¬ 
dizione di trasportare tutto il 
contingente, con un unico viag¬ 


gio. fino a Mopeia. Di qui le 
truppe portoghesi avrebbero 
dovuto proseguire fino alla zo 
na di operazione. 

Giunti a mezzo fiume, dove 
la corrente si fa tumultuosa e 
numerosi sono i vortici, il bat 
tello ha accusato improvvisa- 
mente grosse difficoltà. Il ca 
rito eccessivo e la scarsa po 
teri/a dt i motore — secondo i 
primissimi accertamenti — Io 
hanno ben presto lasciato in 
balia della corrente. Scosso 
dalla fot za dell’acqua, il na¬ 
tante sj c inclinato: alcuni ca¬ 
mion hanno rotto le funi di 
sostegno e sono precipitati nel 
fiume travolgendo e schiac¬ 
ciando una decina di soldati. 
Il caos che ne è nato ha peg¬ 
giorato la situazione. Fra le 
urla e le imprecazioni dei sol¬ 
dati, il natante ha continuato 
ad inclinarsi mentre a bordo 
scoppiava il panico. Dalie rive 
del fiume, infatti, si erano 
staccati decine e decine di 
coccodrilli che. velocissimi, 
hanno nuotato fino al luogo 
della sciagura avventandosi 
sui soldati che continuavano 
a scivolare in acqua insieme 
agli automezzi. 


La trogi dia avrebbe coinvol¬ 
to tutti se quattro pescatori 
africani a bordo di un « du 
gout » «barche usate per la 
pesca notturna) non fossero 
arrivati in soccorso dei por 
toglievi Facendo la spola fra 
la riva e il natante in balia 
j del fiume, attaccando i cocco 
j drilli a colpi di bastone, gii 
: af rie «mi sono riusciti a trarre 
I in salvo una trentina di sol- 
j dati, mentre altri raggiunge 
j '«'ino la sponda a nuoto Al 
termine di questa spaventosa 
lotta contro la morte, tutta 
via, ben 106 uomini mancava 
no all appello: e soltanto le 
acque delio Zambesi, arrossa¬ 
te di sangue, hanno ir,dicalo 
ancora per qualche minuto il 
luogo della loro fine. 

I superstiti di questa ag 
ghiacciarne avventura sono 
rimasti per tutta la notte al¬ 
l'addiaccio. nella fredda not¬ 
te africami: e ancora una 
volta sono stati i pescatori a 
salvarli dalla morte, brucian¬ 
do le loro capanne per im¬ 
provvisare falò che potessero 
riscaldarli. Soltanto al mat¬ 
tino successivo sono arrivate 
le autorità portoghesi della zo¬ 
na per aprire una inchiesta. 


Dal Mitre tariate ! 

AMMAN, giugno j 

La vecchia Opel corre su , 
una strada ben asfaltata, at | 
traversa campi dove contadi- i 
m e contadine mietono ] 

grano, poi con una brusca de¬ 
viazione s’inoltra fra colline 
rocciose e brulle, lungo una 
pista tortuosa, prosegue sob- 
! balzando in quello che sein- 
1 bra essere il letto di un tor- 
i rente asciutto, infine si arre- 
j sta in mezzo a un vasto ma 
rado bosco di sugheri. 

1 Scendiamo e proseguiamo a 
| medi, in un paesaggio sud ita 
i nano, luminoso ed arido. Si 
| sentono frulli d’ali, fruscil di 
, rettili, e il canto delle cicale. 

Al di la di un dosso, appaio- 
' no i primi segni di vita uma¬ 
na: scatole vuote e stracci. 

| Poi una tenda sbiadila. lnU- 
! ne le figure dei feddavln. 8o- 
; no tutti giovanissimi, vestiti 
, assai poveramente, con vec- 
| chip uniformi o laceri indu¬ 
menti da città, scarpe da ten- 
' nis, sporche e sfondate, san- 
I dall. Solo pochi nanno gli sti- 
' valetti di tela e gomma da 
« commandos ». Alcuni sono 
, scalzi. Anche l'armamento è 
| eterogeneo: fucili automatici 
; russi, pistole di fabbricazio- 
; ne belga, una miT-agliatrice 
1 antiaerea tunica, incerta dife¬ 
sa contro possibili incursioni 
israeliane), qualche nutra cor¬ 
to. tipo «Sten», un'arma pe 
ricolosa anche per chi l’ado¬ 
pera. come ben sanno gli er 
' partigiani italiani. p Q r.he può 
. lasciar partire una raffica al 
primo urto. 

Sono gli ultimi arrivati del 
complicato e multiforme eser¬ 
cito dei guerriglieri palesi .ne- 
! si. Sono membri d**l Fronte 
I democratico popolare direno 
I da Naif Hawatmah. nato da 
una recente scissione del Fron- 
j U‘ popolare per la liberazione 
ì I della Palestina dt George Ha- 
basti Si dichiarano marxisti 
I 1 e leninisti. Sono operai, con- 
I ; tadini, studenti che hanno ab- 

! bandonato famiglie agiate 

[ I spesso ricche, per inseguire 

| j :1 sogno generoso di una Ha- 
i lestlna libera dat sionismo, 

f democratica, socialista, «urna 
| aa ». dove tutti — ebrei, triti- 
I sulmani p cristiani ■— possa¬ 
no vivere Insieme, m fratel¬ 
lanza e in pace, secondo gli 
insegnamenti di Marx e Lenin. 
Si chiamano — brevemente — 

« dimocratiyin ». i democra- 
! tici. 

I più «anziani» (ragazzi di 
24. 25 anni, robusti, brucia¬ 
ti dal sole, che hanno milita¬ 
to come ufficiali negl! eserci¬ 
ti regolari di Siria. Egitto, 
Giordania) insegnano agli al- 
j tri il durissimo mestiere del- 
' la guerra. La loro vita è aspra 
come quella degli eremiti che 
migliaia di anni fa, in que¬ 
sta stpssa regione del mondo, 
i si ritiravano nel deserto ppr 
comunicare con dio. Dormo¬ 
no stilla nuda terra, so'to eli 
alberi, o in umide e soffo¬ 
canti caverne naturali, d >ve 
l'unico « lusso » consiste in 
alcuni apparecchi radio e po¬ 
che copie dplle opere com¬ 
plete di Lenin e Man Tse-dun. 
Soffrono la fame. Il loro ci¬ 
bo è composto. Invariabilmen 
te, di pane scuro e legumi, 
ed è scarso. A me hanno ser 
vite una zuppa di cipolle, fa¬ 
gioli e pezzi di carne P:u lar¬ 
di l’interprete (un giovane col¬ 
to, simpatico, che rappresen- 
ì ta il fronte a Ammani rnj ha 
! detto ridendo: «Quando ho 
visto la carne, sono rimasto 
molto stupito, ma poi ho sa¬ 
puto che si trattava di una 
specie di volpe. ucc:sa ner 
caso con una fucilata ». Una 
« specie di volpe ». Dunque, 
j uno sciacallo? Forse... 

I Soffrono perfino la sete (.a 
sorgente è a un chilometro, 
bisogna trasportare l’acqua a 
dorso d'uomo, ogni volontario 
ha li diritto d: bere solo due 
volte al giorno « Certo, b pro- 
I prio dura — mi ha detto un ra¬ 
gazzo biondo, ex studente — 

| ma spero che cosi divenir- 
I remo dei ver: feddayin ». 
i Che cosa vogliono : guerri¬ 
glieri 0 Ai Cairo, a Damasco, ad 
Amman, tutti i rappresentan¬ 
ti di Al Farli. dell'Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina, e del Fronte demo¬ 
cratico popolare mi hanno da¬ 
to la stessa risposta: voglia¬ 
mo « de sionizzare » Israele, 

I vogliamo riunificare la Paie- 
I stina e fame uno Stato «mul- 
I ti razziale » o «nluri-reiigioso», 

! dove tutti possano vivere in- 
j s;eme, a prescindere da’.le fe 
| di e dalle origini nazionali. 

I « Noi cerchiamo cont«‘ti 
! con la sinistra israeliana — 

! mi ha de'to il portavoce di 
I Al Fath. Nabli Sciaath — an- 
' che se per il momento non 
ì p realistico pensare ad una 
: unità anfi sionis'a fra arati: cri 
1 ebrei d Israele. Stiamo rrui 
i dendo contatto con ebrei rie 
I mocratici in vari paesi de’. 

| mondo' Inghilterra, I rancia, 
Belgio. Italia. Non 'uniamo 
per cambiare le fron'icre. ma 
per creare una nuova Paiesti 
na.... Il nostro obiettivo po 
tra essere raggiunto se le 
masse palestinesi, arabe ed 
ebree, si uniranno ner com¬ 
battere una lotta di -''asse 
contro il sionismo pro-impe 
rialista e sfruttatore, contro 
la classe borghese sionista, dt 
origine europea, che oggi do¬ 
mina Israele. Ci sforziamo di 
dimostrare che il nostro pro¬ 
gramma è serio, che !e no¬ 
stre intenzioni sono s.ncere. 
che noi vogliamo davvero vi¬ 
vere in pace anche con gli 
ebrei venuti dall'Europa, che 
non vogliamo cacciare nes- 
«uno •. 

E il portavoce dell’OLP ad 


Amman, un arabo cnsDano 
di Gerusalemme: « Solo lì so¬ 
cialismo, e non il sionismo, 
nè il tradizionale nazionali¬ 
smo arabo, può risolvere il 
problema, cioè riportare la 
pace, nell'eguaglianza, tra ara¬ 
bi ed ebrei. 1 due popoli pos¬ 
sono rifare la pace solo gra¬ 
zie al socialismo... Noi non 
vogliamo massacrare gl* ebrei 
e nemmeno cacciarli. Questo 
lo hanno detto solo i dema 
goghi. ì feudali e i capitali¬ 
sti arabi, e !e loro parole stu 
pide e forsennate sono sta 
te sfruttate dai sionisti a no 
stro danno... Siamo pronti a 
cooperare con tutti gli eorei 
che adottino una posizione 
giusta e realistica .. sfortuna¬ 
tamente le tendenze demo 


Al Sacro Collegio 

Su contesta¬ 
zione e guerre 
contraddittorio 
discorso 
di Paolo VI 


L* guerre e le tensioni 
e-, -tenti nelle \aiuc zone del 
mondo e la « cwite-taz one » 
ne'.'.i chiesa -«ino sta't i due 
argomenti trattati ieri da 
Paolo VI r»\ corso di un 
di-corso, trai agiato e a \o'. 
te contradd'.ttor.o. r.\o!to ai 
membri de! Suro Collegio. 

VIETNAM - Il Pana ha 
ricordato quarto ha c.a fa* 
to e « quanto \or-ehbe fare » 
per :! r. torno delia trainili.] 
l:tà e della pine - nel g à 
tanto provato Vietnam ; 1 -a 
pace. • per essere gusta e 
duratura do-, e as-vurare ! 
ri.qx-'tn delia ner-ou i im-va 
e rispondere p.cnamen'e alle 
legittime aspirazioni di co 
loro che a non altro a-p: 
rapo se non alla libertà e 
alla indipendenza della loro 
patria ». 

NIGERIA - Paoio VI. do 
po aver ribadito d: * essere 
pronto a fare qualsiasi cosa 
e a intraprendere qualsiasi 
inizativa per favorire in 
contri dì pace » ha signifì 
calvamente sottolineato che 
« la Santa Sede non oarteg 
già per nessuna delle due 
parti in causa ». 

MEDIO ORIENTE - LI 

Pontefice si è detto favore 
vele all'iniziativa tra i quat¬ 
tro grandi ali'ONT ed ha 
aggiunto: » auguriamo che 
un accordo sia raggiunto in 
modo da favorire una solo 
none che vi presenti onore 
vaie e duratura per le parti 
in contras’o *: egli ha igno 
rato, dunque, la pos.zione 
che nei confronti della trat 
tal. , a condotta presso TONI' 
hanno ;! popolo palestinese 
e '.e sue organizzazioni. 

SPAGNA - Il Pipa ha 

accenna'o » alle *ens;on: che 
vanno acuendosi :n alcuni 
pae-i' a tali tenson: non è 
estr.meo il r.tardato rioono- 
v'.mento di legittime asp ra 
7.:n:u della persona umana 
quali la libertà e ia g.ust: 
zia ■: quindi ha parlato de! 
la Spagna, e si è trattato 
della parte più contraddico 
ria — e per alcuni aspetti 
grave — 'le! suo d scorso, 
Pigi ha pratvameri'p rmpro 
•.«•rato a! clero p.ù giovane 
d. de 1 . ire » dalla re*ta stra¬ 
da s' sono in Spagna si¬ 
tuarmi tali che non 'aseia- 
lo ; r no=.*ri figli ind.fferen 
ti » e proiocmo • ntemoe 
ranze » che non possono tro 
vare • viffi.' e*i*e g ustifica 
7 or»* ' ma possono suggerire 
« ma larga comprensione * 

CONTESTAZIONE - Di'* 
sor»! le maggior: d.fficoità 
per !a Chiesa: il mmor sen 
so de!'ortodossia dottnna’e 
e » una certa diffusa sfida 
eia verso l'esercizo del no 
stro ministero gerarchico » 
ovvero la Cuna Romana, 
come ha specificato lo s*e-s.i 
Papa* Paolo VI ha aggiunto 
che le critiche non sono 
» tutte esatte e ture g i 
ste » e nemmeno « r guardo 
s*' e oot'oru'K* ». comunque 
ez. * mende u.ei'ire ->* 
renamene V r m«*-'r i-'/e > e 
- potrà niihe i rigore « < 
m-*d bear»* > po- z «n. nu-a 
mente l u" i che e- -‘en*’ » 

Di -lev (-e -he 
u-r :! - i-(i o i e S lenens 

r»- ,;i ina .uvr. -ut con 
il--, t il u.e-e fi i .1 
« ! '.f«>-;ii.iz ou, ot"o che n 
u rna/ on i .-n edev a un 
cesarne de! esterna per la 
«»’,>» .o-v» «F*' pap . de: card: 
na'.. e dei vescov: e '.'abolì 
z.one d«'ila Cuna, ha dira 
maio un comun.-ato poiché 
< n v»gji:o ad una lettera 
privata che ho r.cevuto dal 
card naie Tisaerant la stam¬ 
pa ha parlato di disappro¬ 
vazione esore-ej dal’o sten 
so e da altri card.nal: de"a 
Curia romana a propos.to 
della m a i «sente nterv 
sta » Sìuenens afferma che 
i qualsnasi 'ntiVieranza per 
!a mamfestarone d; centra 
sti di opta one. con *! pre 
testo d s.Cv a gii arda re "ut 
tà de. a eh e-a) mi sembra 
p-v.v a ai no-tro mondo » 


franche sono ancor* molto 
deboli in Israele ». 

I giudizi negativi di aìeuni 
giornalisti sovietici sugli 
«estremisti» (giudizi che sem¬ 
bravano riferirsi non ad ai 
rum gruppi, ma all'insieme 
de! movimento» sono stati ac¬ 
colti con dolore dai dirigenti 
palestinesi di Amman « Si 
tratta di incomprensioni — 
mi hanno detto — No; non 
sumo estremismi. Se ci r.ftu- 
tiamo di accettare !a r« * u 
zinne dell'ONU del 19S7 è por¬ 
che essa, secondi» noi. non ri¬ 
solve il problema del popolo 
arabo palestinese Che c'e d: 
estremistico e d: pericoloso 
per la pare mondiale netto 
nostra richiesta di una Pale¬ 
stina libera, democratica, li¬ 
ra'’ La risoluzione deH'ONTT 
è stata adottata solo do-o 
guerra del 5 giugno. Ma 11 
problema di noi palesiine*t 
(•acetati dalle nostre terre e 
dalle nostre case es*«teva da 
vent anni, anche se il mondo 
lo ignorava o trascurava • 

« Forse l’accusa di est renai- 
smo si riferisce alla lotta »r 
mata, come unica scelta? ». 

« Ma l'uso delle armi e in 
dispensabile per scuotere 
l'egemonia dei sionisti >u!Ie 
masse ebraiche, dimostrando 
che la superiorità militare, la 
famosa « invincibilità » dello 
esercito israeliano non e che 
un mito. Quando le masse 
ebraiche scodd ranno attraver¬ 
so La lezione dei fatti che la 
loro sicurezza non dipende 
dalla protezione del governo 
di Tel Aviv, ma dall'unita con 
gli arabi in una Palestina rin¬ 
novata, allora saremo assai 
vicini alla vittoria. Certo, sarà 
una lotta lunga, difficile e 
sanguinosa, ma siamo sicuri 
che alla fine la nostra rausa 
prevarrà, e che anche coloro 
che noi consideriamo nostri 
amici e alleati naturali — la 
TTRSS e gli altri nne-i -ori? 
listi, i partiti comunisti di tut¬ 
to il mondo — finiranno per 
rapirci ed aDproveranno la 
nostra azione ». 

Alle divisioni del movimen¬ 
to in molti gruppi, che "o!;r.- 
senno negativamente gli .stra¬ 
nieri, i dirigenti naie-* ■r*'* 
non annettano, invece, grande 
importanza. Tutti -embran • 
animati da un forte spirito 
unitario, ma anche da un 
amore geloso per la libertà di 
idpe e di azione di nascun 
gruppo I rappresentanti di 
Al Fath dicono che. in rea 
tà. la stragrande maegioran 
za dei guerriglieri milita, zp 
punto, nelle file di Al Fath 
Questa dispone <e posso con 
fermarlo perchè l ho visto con 
i miei occhi) dei renar; r> *i 
numerosi e meglio addentrati, 
ben armati, ben vesti*: -» oen 
nutriti. L'addestramento è 
icredo) quello di tutti t renar 
ti d'assalto del mondo, .a di¬ 
sciplina mi è sembrata -> u ir* 
litare che politica. « Cornuti 
que — aggiungono i portavo¬ 
ce di Al Fa f h — no; difen 
diamo scmnre e senza “sita 
zione anche i gruppi minori: 
-I Fronte popolare nel ca- * 
dell'aereo di Atene. As-Sa:ka 
ne] conflitto con ii govern i 
libanese » 

Naif Hawatmah, dal Càn’*» 
suo, mi ha detto: « Lei crede 
che le divisioni siano causa 
di debolezza? Non sono d’ac¬ 
cordo. Penso, anzi, che sia p*> 
sitivo, utile, necessario, che 
una voce veramente d-. -in 
stra, socialista scientifica, 
marxista leninista, parli a!'.a 
opinione democratica de; 
mondo a nome dei Palestine 
si ». Per Hawatmah le altre 
organizzazioni guerrigìi^rp - 
no «piccoìmborghesi», sempl; 
cernente nazionaliste. « anche 
se adoperano un linguaggio 
d sinistra, rivoluzionario, ro¬ 
sa frequen’e nel Terzo Mon 
do». Donde la necessi a ere 
nel vasto movimento d: alte¬ 
razione, che abbraccia •u , i : 
palestinesi, « ricchi e pover.. 
borghesi e pnùfar: ... ci aia 
« qualcuno che s; ponga se¬ 
riamente. fin da (ira. la pro¬ 
spettiva snciar-'a ». 

Per le vie d: Amman, fe.l 
dayin m ununrme m.rr.etica. 
mitra a tracolla, racco. 3 in » 
danaro per finanziare la lot¬ 
ta. rilasciando certi:., a", n 
benemerenza. E' «frana, que¬ 
sta Giordania, dove pa....i: 'li¬ 
risti americani si muovon » 
incerti fra guerriglieri e po¬ 
liziotti, beduini delia guardia 
reale e soldati dell'esercito re¬ 
golare. Ho chiesto. « Come »i>- 
no 1 rappon con re Hus¬ 
sein’ ». La r.sposta e sia;*; 
« Non vogliamo troppi nemi¬ 
ci. preferiamo enmba"ere su 
un solo fr*».".'•> ('t> s*a’ > un 
tenta;.vo d: liqu.darci, alcun: 
mesi fa. c; siamo d.fes.. (. 
sono sta'i ol-re cento fra mor¬ 
ti e fer;t:. c: siami cinqui- 
s*a*i :i diritto dt es.stera a 
di agire . ». 

Nel bo>cq d: querce da su¬ 
ghero durante un'esew'azio- 
ne de: « dimocratiyin ». urn uf¬ 
ficiale senza gradi mi >p.ega 
va « Ecco, stanno simulando 
una marcia nofuma fra le 
alte erbe della riva ovest dal 
Giordano... ». 

L'ho interrotto: « Siete an¬ 
cora pochi... ». 

Ha scosso la testa: « Si tua 
mo pochi. Eppure, forse, sia¬ 
mo il cuore, il nucleo, l em 
bnone di una futura grande 
annata della nvoluaione ara¬ 
ba che un giorno solleverà 
1 popoli del Medio Orienta 
«mfro 1 nemici esterni ed 
interni... », 

E dopo una pausa: « Que¬ 
sto, almeno, è il noetro an¬ 
gue, 1# nostra sperma...» 


Armin io Savieli 
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Lo Stato a pezzi 

Favolose prebende e 
cariche inventate per 
gli alti papaveri 

Sperperi inammissibili e stipendi insufficienti • Un'ondda di fonde sia travolgendo 
l'attuale « assetto » burocratico • Dalle cose emerge l'esigenza di una vera riforma 


Una salda unità operaia e cittadina ha piegato Piaggio 

TUTTA PALERMO HA FESTEGGIATO 

la vittoria dei navalmeccanici 

Grande comizio unitario al Politeama — Un lungo e forte corteo per le vie cittadine 



PALERMO — Un mentente dal ctrtM dal piaggiati. 


Mozione al Parlamento 


Nuovi compiti 

per IA IMA 
proposti dal PCI 

Questo organismo deve essere liberato dello 
stato di inferiorità rispetto elle Foderconsorzi 


Assemblea a Bologna 

Cooperative pai 
forti in campo 
assicurativo 

Le compagnie delle Lega Ha aumentato del 
31 por cento la propria attività in un anno 


Non è marcio soltanto 
quello che arriva sul tavolo 
del Magistrato. Nella pubbli¬ 
ca amministrazione è marcio 
anche molto di quello che 
le norme di questo Stato bor¬ 
ghese consentono. 

E’ accaduto che ad un di¬ 
rettore generale di un gros¬ 
po carrozzone previdenziale 
tono stati liquidati, in virtù 
di un particolare contratto, 
per soli sette anni di lavoro, 
trentacinque milioni di buo¬ 
nuscita (e mai parola fu me¬ 
glio appropriata); che. sem¬ 
pre con l’ausilio di partico¬ 
lari norme, ad ognuno dei 
membri di una commissione 
di esame di un ente pub¬ 
blico sono stati pagati, per 
un solo concorso, due milioni 
di indennità; che ad alcuni 
titolari delle cattedre delle 
cliniche delle Università — 
funzionari dello Stato — so¬ 
no stati liquidati (per divi¬ 
dendi e compensi) da dicci 
fino a 50-100 milioni in un 
anno; che un conservatore 
delle ipoteche (funzionario 
della Finanza) ha guadagna¬ 
to 50 milioni di prebende 
in un anno; che la Giunta 
comunale di Roma consideri 
di avere fatto un grosso af¬ 
fare ad avere limitato a 
« soli > venti milioni circa 
all'anno le indennità extra 
dell’ufficiale sanitario; che 
per logge alcuni direttori ge¬ 
nerali hanno 10 ed anche 
16 incarichi in Consigli di 
amministrazione e Collegi 
•indacali, ricevendone una 
serie di emolumenti che non 
ai conosce, che non cono* 
oce i’ufficio delle taaae e 
che la « avanzata e funzio¬ 
nale » riforma tributaria del¬ 
l'altro giorno al preoccupa 
di non prendere in esame, 
anche perché a prepararla 
sono stati materialmente 
questi stessi autorevoli per¬ 
sonaggi. 


Cinque posti 
di direttore 

D'altra parte, sempre in 
virtù di certe norme (e quin¬ 
di, tutto è a posto) si in¬ 
ventano esigenze inesistenti 
per costruire nuovi posti di 
< direzione »: è capitato, in¬ 
fatti, ad alcuni rappresen¬ 
tanti sindacali della CGIL in 
un consiglio d’amministra¬ 
zione di un Ente, di far pre¬ 
dente all'attuale ministro del 


Una -p nla v.gnrosa a’.l'au- 
torwn:*, rt lla un.ta, al rinno¬ 
vamento del movimento s oda- 
cale — «) giudizio dellu segre¬ 
teria na/,f>n,iìc della UILM — 
è venuta dal congresso nazio¬ 
nale delia CGIL. 

A Livorno infatti ha finito 
per prevalere la spinta inno¬ 
vatrice 'endente a reai zzare 
una nuova frontiera tra sin¬ 
dacato e nariito. attraverso la 
affermazione delle incompati¬ 
bilità parlamentari e il supe¬ 
ramento delle correnti di or¬ 
dine partitico. 

La segreteria nazionale del¬ 
la L'TL.M ritiene particolar¬ 
mente vgr.’fìcative tali deci¬ 
sioni già comuni ad un largo 
schieramento che passa at¬ 
traverso le tre confederazioni 
in quanto contribuiscono a far 
progredire il disegno dell'unità 
sindacale aul terreno della ve¬ 
ri e concreta autonomia del 
mov im e n to sindacale. 


Tesoro che era uno spreco 
di denaro istituire cinque 
posti di direttore centrale di 
cui nessuno (salvo gli aspi¬ 
ranti) sentiva l'esigenza. Ne 
sono stati fatti undici, ed in¬ 
tanto l’Ente in questione non 
ha nemmeno i soldi per rim¬ 
borsare le pratiche di malat¬ 
tia. Secondo i dati ufficiali 
delle Ragioneria Generale 
dello Stato fai 1° gennaio 
1068) su ogni otto impie¬ 
gati dei ministeri e relativi 
uffici periferici uno è un 
• direttivo •. Ma, evidente- 
mente, non un • dirigente -. 
E dirigenti non possono es¬ 
sere nemmeno i direttori ge¬ 
nerali ed ispettori generali 
se, nel complesso, ne abbia¬ 
mo 1 ogni 70 impiegati. 


Soldi per 
« bardature » 

Ora, qualcuno dovrebbe 
spiegarci perché il Paese de¬ 
ve permettersi il lusso di 
una tale bardatura, che si 
regge sull’accentramento e 
la perdita di tempo. Quindi 
le somme che vanno in que¬ 
sta direzione, senza nulla 
rinnovare cubito, sono soldi 
tolti ad esigenze ben altri¬ 
menti meritevoli di maggio¬ 
re cura. 

Questa verità devono «sen¬ 
tirla» come cosa propria an¬ 
che 1 giovani funzionari e 
tutti coloro che, nei quadri 
direttivi dell’amministrazio¬ 
ne, si rendono conto di es¬ 
sere inseriti in un ingranag¬ 
gio, che offende la coscienza 
democratica del Paese, che 
non può più reggere all’urto 
della logica e della spinta 
rinnovatrice. Tanto più che 
la grande maggioranza dei 
dipendenti, specie nelle a- 
zìende, nei servizi, negli uf¬ 
fici a diretto contatto con il 
pubblico, nella scuola, lavo¬ 
ra e fa del suo meglio per 
supplire a deficienze croni¬ 
che, pur essendo retribuita 
in modo insoddisfaeente. 

Noi facciamo appello, quin¬ 
di, a tutte queste forze perv 
ché questa battaglia, che 
deve essere combattuta dal¬ 
le masse popolari e lavora¬ 
trici, sia condotta anche con 
il loro contributo. Tanto più 
che la nostra strategia di 
avanzata democratica al so¬ 
cialismo poggia su un pro¬ 
fondo rinnovamento del Pae¬ 
se e delle strutture econo¬ 


ri rinv'o entro i! prmo se¬ 
mestre del 1970 ricH'applica- 
rione delle moomp.itihilità e 
la mancata soluzione dei pro¬ 
blemi leciti alla dnaftiliazmne 
della CGIL dalla FSM in tale 
prospettiva, impongono ur gui 
dizio meno severo perché Hi 
per sé rappresentano un im¬ 
portante avanzamento rispetto 
alle basi precongressuali. 

Particolarmente soddisfa¬ 
cente ad avviso della UILM è 
stato il contributo che nel 
congresso della CGIL i dele¬ 
gati della FIOM hanno dato 
(superando, con un linguag 
gio pressoché comune, i vec¬ 
chi kicasellamentj di corrente) 
alla battaglia per far progre¬ 
dire il discorso unitario con 
una dimostrazione credibile 
deireffettho impegno unitario 
Il panorama congressuale 
non può non chiudersi con una 
valu'azione positiva su] risul¬ 
tato del congreaao delle ACU 


miche, sociali e politiche, 
comprendendovi un articola¬ 
to processo di riforma demo¬ 
cratica della pubblico immi-' 
niat razione. 

Gli obiettivi di questa ri¬ 
forma sono il decentramento 
più ampio dei poteri e delle 
strutture, la responsabilità 
degli impiegati ad ogni li¬ 
vello dell’apparato, come re- 
aponaabilità di fronte alla 
collettività detta quale eesi 
sono al serviaio. Quindi — 
per queste via — una reale 
rivalutazione della funzione 
pubblica. 

E tono gii obiettivi più 
generali della noatra batta¬ 
glia per mutare il volto di 
questa società, che tutti i 
dipendenti pubblici, come 
ogni altro lavoratore, devo¬ 
no sentire essenziali al mo¬ 
mento attuale. Essi riguar¬ 
dano l’occupazione, l’aasi- 
stenza e la previdenza, la ri¬ 
forma ospedaliera, la scuola, 
le pensioni, il giusto sala¬ 
rio, la casa ad un fitto equo, 
la eliminatone del malco¬ 
stume, delle prebende, degli 
sperperi; e riguardano la esi¬ 
genza di democrazia e di 
progresso contro l'autoritari¬ 
smo delle strutture pubbli¬ 
che e dei sistema economico 
basato tulio sfruttamento. 

Tale società nuova è in¬ 
compatibile con l’attuale si¬ 
stema oppressivo, di cui l'ap¬ 
parato pubblico è espressio¬ 
ne anche nei confronti del¬ 
la maggioranza dei dipen¬ 
denti. 


I miracolati 
della situazione 


• Non è di questa ammi¬ 
nistrazione che ha bisogno 
il Paese », è stato gridato 
l’altra mattina nella combat¬ 
tiva assemblea svolta»! al 
ministero del Tesoro, verso 
la quale hanno mostrato su¬ 
bito la loro ostilità gli alti 
burocrati, 1 miracolati dalla 
situazione. 

Questo fatto, insieme ad al¬ 
tre manifestazioni concrete 
che sottolineano, anche nel 
settore pubblico, come pren¬ 
da consistenza la coscienza 
della necessità di un preciso 
collegamento tra lotte sala¬ 
riali e riforme, costituisce il 
fatto positivo di questa tra¬ 
vagliata vertenza. 


GINEVRA, 23. 

Il governo elvetico ha dichia¬ 
rato oggi ufficialmente valida la 

f ravismna iniziativa « contro 
inforestieramento della Svizze¬ 
ra » lanciata dal comitato zu¬ 
righese < Volk und Htimat > 
(Popolo e Patria) per limitare 
al massimo l’afflusso di stra¬ 
nieri nel Paese. 

Nello stesso tempo il Consl- 
gho federale ha reso noto, nei 
dettagli, il contenuto delfinista* 
tiva diretta a colpire l'emigra¬ 
zione soprattutto italiana, che si 
propone, m particolare: 1) tl nu¬ 
mero degli ttramen non dei e 
superare in ogni Cantone, il 
dieci per cento dei cittadini 
svizzeri esistenti secondo l’ulti¬ 
mo censimento. Per il Cantone 
di Ginevra, in via eccezionale. 
• tenuto conto che la città ospi¬ 
ta numerose organizzazioni in¬ 
ternazionali, la proporzione am¬ 
messa è del 25 per cento; 2) nel 
numero degli stranieri che do¬ 
vranno essere allontaniti dalla 
Svizierà non sor» tenuti in con¬ 
siderazione: gli stagionali 0 qua¬ 
li non dimorano più di nove 
me*) l’anno e tema la 

famiglia), i frontalieri, gli stu¬ 
denti universitari, i turisti. I 
funzionari di organiszazioni in¬ 
ternazionali, t membri delle de¬ 
legazioni diplomatiche • conso¬ 
lari, gli uomini di scienza a gl) 
artisti, I benestanti, le persone 
ammalate o in cura. Il persona¬ 
le degli ospedali, il personale 
di organiszazioni caritatevoli o 
ecclesiastiche intemazionali; 3) 
il Consiglio federale si impegna 
affinché nessun cittadino svia, 
aero aie lioenaiato per misure 
restrittive o di razionalinetione. 
fino a quando degli stranieri. 


L'AIMA, deve poter funzio¬ 
nare. Anzi i suoi compiti de¬ 
vono essere ampliati. Adegua¬ 
ti provvedimenti devono es¬ 
sere presi con urgenza dal 
governo. Lo scandalo di que¬ 
sto organismo incapace di 
muoversi e quasi sempre po¬ 
sto in posizione subalterna 
rispetto alla Federconsorzi. 
deve cessare. Lo hanno chie¬ 
sto formalmente ai governo 
in questi giorni i parlamenta¬ 
ri comunisti che hanno pre¬ 
sentato contemporaneamente 
alla Camera e al Senato due 
mozioni di cui primi firma¬ 
tari sono rispettivamente i 
compagni onorevoli Bardelll e 
Barca e il sen. Chiaromonte. 

L'AIMA (Azienda per gli in¬ 
terventi di mercato in agricol- 


appartenenti alla stessa catego¬ 
ria profezsionale, lavorano nel¬ 
la stessa impresa; 4) il Consi¬ 
glio federale non può impiegare 
la naturalizzazione come misu¬ 
ra per lottare contro la < sovra- 
popolazione > straniera. La na- 
turalizzazione sarà concessa uni¬ 
camente ai figli dei lavoratori 
stranieri nati in Svizzera da ma¬ 
dre di nazionalità svizzera; 5) 
la riduzione stabilita dall’inizia¬ 
tiva. che dovrà entrar* a far 
parte della Costituzione elveti¬ 
ca come « articolo 69 quatcr », 
dovrà essere realizzata entro 
quattro anni dall'accettazione 
dell'iniziativa da parie del)'as¬ 
semblea federale. 

Secondo la stampa svizzera, 
tale iniziativa, che dovrà essere 
sottoposta a referendum popo¬ 
lare, si propone l'allontanamen¬ 
to dalla Svizzera di oltre tre- 
centomila lavoratori stranieri. 
I Cantoni più colpiti sarebbero 
proprio quelli altamente indu¬ 
strializzati: Zurigo dovrebbe ri¬ 
durre il numero dei lavoratori 
stranieri dai IN mila attuali a 
90 mila. Basilea da 85 a 35 
mila. Si'ièffusa da 52 a sei mi¬ 
la. fi Canton Ticino da 55 a 18 
mila. Ginevra da IM a 55 mila, 
Vaud da 100 a 40. 

Contro tale iniziativa numero¬ 
se associazioni hanno assunto 
una posiziona critica, conside¬ 
rando l'iniziativa « tipicamente 
ranista > a destinata a portar# 
il paesa a) < suicidio economi* 
co ». Si ritiene Infatti, nei com¬ 
patenti ambienti economici sviz- 
zeri che l'allontanamento dalla 
Svinerà di oltre 300 mila lavo¬ 
ratori ztranleri avrebbe conse¬ 
guente disastrale per molti Bet¬ 
toli imprenditoriali elvetici. 


tura) i stata istituita con la 
legge 13 maggio 1966 che oltre 
a non avere avuto applicazio¬ 
ne m molte sue norme im¬ 
portanti. si i rivelata — è det¬ 
to testualmente nella mozio¬ 
ne comunista — inadeguata 
in relazione ai compiti di pro¬ 
pulsione della cooperazione e 
dell'associazionismo in agri¬ 
coltura, di sviluppo della pro¬ 
duzione e di adeguamento de¬ 
gli indirizzi colturali alle esi¬ 
genze di mercato. 

L'AIMA non è stata mai pò- 
sta nelle condizioni di darsi 
la strutturazione necessaria 
allo svolgimento delle funzioni 
pubblicistiche previste dalla 
legge istitutiva 

Nelle suddette mozioni dei 
parlamentari comunisti si im¬ 
pegna il governo: 

a) ad adottare con urgenza 
i necessari provvedimenti di¬ 
retti ad eliminare le condi¬ 
zioni di mancato adempimen¬ 
to ad obblighi di legge nell'at¬ 
tività dell’AlMA; 

b) a regolamentare l'affida¬ 
mento dei servizi e degli in¬ 
terventi che FATMA deve ef¬ 
fettuare attraverso gli enti as¬ 
suntori di cui all’articolo 10 
della legge istitutiva, garan¬ 
tendone la pubblicità ed esclu¬ 
dendo ogni condizione di 
esclusiva a vantaggio della 
Federconsorzi; 

c) ad assicurare all’AIMA 
adeguate possibilità di ricor¬ 
so al credito, al fine di evi¬ 
tare che sia costretta ad af¬ 
fidare i servizi e gli interven¬ 
ti solo ad enti assuntori che 
dispongono dei mezzi finanzia¬ 
ri necessari; 

d) a riconoscere il diritto 
delle cooperative, dei loro con¬ 
sorzi e dei produttori di av¬ 
valersi delle attrezzature e 
degli impianti di raccolta, con¬ 
servazione e lavorazione del 
prodotti agricoli, pubblici e 
privati, realizzati con finanzia¬ 
menti pubblici; 

e) ad adeguare l'organico 
dell'AIMA con personale qua¬ 
lificato attraverso assunzioni 
da farsi nel rispetto delle nor¬ 
me di legge. 

Nella mozione del parlamen¬ 
tari del PCI il governo viene 
invitato « a far conoscere le 
proprie posizioni in merito al¬ 
la esigenza di una nuova legge 
rivolta a trasformare e ad am¬ 
pliare i compiti dell’AIMA e 
a definirne i poteri autonomi 
neli’ambito dei ministero del¬ 
l'Agricoltura e delle Foreste ». 


Nessun 
pagamento 
al Biofra 

OWERRl (Biafra). 23. - Il 
capo dell'Alta corte del Biafra 
•ir Louia Mhanefo ha smentito 
lari di aver detto che U gover¬ 
no Italiano aveva pagato al Bia¬ 
fra la wmma di 1.280.000 steril¬ 
ii* come royalttea petrolifere. 


BOLOGNA. 23. 

Dirigenti delle cooperative 
aderenti alla Lega di tutta Ita¬ 
lia hanno partecipato aU'assem- 
blea annuale della compagnia di 
assicurazioni UN1POL, che ai è 
tenuta ieri a Pontecchio Mar¬ 
coni; I 500 milioni di capitale 
della UNIPOL sono infatti inte¬ 
ramente di proprietà delle coo¬ 
perative e cosi sarà anche per 
i 250 milioni di aumento che 
ai stanno realizzando con l'ade¬ 
sione di nuovi organismi sociali. 

Il direttore della UNIPOL, 
rag. Sergio Gelici, ha presentato 
un bilancio che nel 1968 ha 
realizzato una produzione di 6 
miliardi e 618 milioni, con un 
incremento del 31% rispetto al¬ 
l'anno precedente. Costituita di 
recente, la compagnia ha tro¬ 
vato qualche difficoltà iniziale 
a farsi conoscere per quello 
che è: un organismo sociale, di 
autogestione dei cooperatori, 
che intende svolgere un servizio 
assicurazioni auto e di ogni al¬ 
tro tipo: ora anche assicura¬ 
zioni vita, con criteri sociali, 
senza pretese speculative. Ora 
che la compagnia ha una larga 
base nazionale il suo sviluppo 
si fa più rapido e più interes¬ 
sante è anche U discorso sul 
suo ruolo. Il fatto che l'assicu¬ 
razione auto, ad esempio, stia 
per diventare obbligatoria, ren¬ 
de ancora più evidente la ne¬ 
cessità che siano organismi so¬ 
ciali a operare in questo set¬ 
tore. escludendone la specula¬ 
zione- 

Le assicurazioni private sono 
invece oggi oggetto rii un vero 
e proprio assalto della specu¬ 
lazione. Da un lato rmsufTicicn 
2 a dei sistemi previdenziali ga¬ 
rantiti dalla legge lascia largo 
spazio a varie forme di assicu¬ 
razione personale e familiare; 
dall’altro l'assicurazione auto, 
incendio, vita, ecc.. fornisce 
enormi mezzi finanziari a basso 
costo ai grandi gruppi impren¬ 
ditoriali. Anzi, oggi fornisce an¬ 
che la materia prima per espor¬ 
tar* all' estero capitali. La 


UNIPOL. nei primi anni di vita, 
ha risposto invece in pieno al 
suo scopo sociale, investendo 
circa tre miliardi di lire in im¬ 
pianti del movimento coopera¬ 
tivo. Essa perciò conduce una 
politica di collegamento con 
tutto ri movimento democrati¬ 
co: già ha stipulato convenzioni 
di collaborazione con l'Allean¬ 
za dei contadini, la Confedera¬ 
zione dell' artigianato, I' ARCI. 
Una polizza speciale, collegata 
alla nascita dell' organizzazio¬ 
ne democratica dei cacciatori 
ARCl-Caccia, è stata stipulata 
per i cacciatori. Ci si propone 
di rinnovare e adeguare la con¬ 
venzione con la CGIL. 

L'assemblea ha eletto presi¬ 
dente onorario l'avvocato Oscar 
Gaeta. Il consiglio di ammini¬ 
strazione eletto 4 lo specchio 
dell'ampia base democratica da¬ 
ta all'organismo: ne fanno par¬ 
te Carlo Baldi (cooperative pro¬ 
duzione di Reggio E.). Enzo 
Bentini (Federcoop Bologna), 
Michele Brunetti (direzione del¬ 
la Lega) Fulco Checcucci 
(presidente Coop. Italia), Anto¬ 
nio Oilia (Federcoop Reggio 
E.). Vittorio Cova (Federcoop 
Milano). Carlo Coniglio (Feder¬ 
coop Bologna), Giancarlo Dal¬ 
l'Olio (Federcoop Parma). Giu¬ 
seppe Ferrari (Cooperativa ma¬ 
cellazione). Giancarlo Ferri 
(consiglio della Lega). Luigi 
Gaspen (Federcoop Forlì), Ro¬ 
meo Guarnitori (presidenza Le¬ 
ga), bario Guazza loca (Feder¬ 
coop Modena), Rajmond Lemai- 
re (Prevoyanc* Sociale di Bru¬ 
xelles). Eligio Lucchi (presi¬ 
denza della Legai. Renato \iaz- 
zanti (Federcoop Firenze), -Ser¬ 
gio Memi (Federcoop Livorno), 
Romualdo Schiavo (Federazione 
Mutualità), Luciano Vigono (vi- 
ce presidente della Lega), Cin- 
zio Zambelli (presidenza Lega), 
Guerrino Viaggi (Federcoop Ra¬ 
venna). Adriano Ziotti (Feder¬ 
coop Ferrara), Giovanni Russi 
(Alleanza contadini). Primo Fe- 
llziani (Confederazione artigia¬ 
ni). Wladimiro Rossi (Lega coo¬ 
perative). 


Dalla Mitra rcduiiM 

PALERMO. 23. 

Una grande festa operaia e 
cittadina ha sigillato, stamane, 
la splendida vittoria dei tremila 
cantieris’-i pulenti tari; cne. dopo 
tre mesi di lotta durs».nia. 
hanno costretto alla resa il 
gruppo Piagna imponendogli, 
all'alba di domenica, la firma 
di un accordo avanzatissimo sia 
sul piano salariale e normativo 
che su quello del potere operaio. 

In un clima di grande matu¬ 
rità sindacale e di Torte tensm 
ne politica (un clima che è la 
più eloquente e ferma risposta 
alle farneticazioni golpista di 
quanti pretendevano di mobilita¬ 
re l'intero apparato repressivo 
dello Stato, esercito compreso, 
a sostegno degli interessi e del 
le provocazioni di un padronato 
ottuso e impudente), i naval¬ 
meccanici hanno voluto infatti 
rinviare di un giorno il ritorno 
nei grandi stabilimenti dell'Ac¬ 
quasanta per sottolineare, pri¬ 
ma con un raduno al Politeama 
e poi con un imponente corteo, 
il valore generale della loro 
battaglia e della loro vittoria. 

Questo elemento é stato ed è. 
del resto, il denominatore comu¬ 
ne dei discorsi di stamane (con 
i dirigenti della CGIL e della 
CTSL, ha parlato anche il se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito. Macaiuso) e delle di 
esarazioni a commento del suc¬ 
cesso conseguito dai navalmec¬ 
canici palermitani. 

Che. intanto, l'accordo di Pa¬ 
lermo sia un fatto nazionale che 
va salutato da tutta la classe 
operaia — ed in primo luogo dai 
metalmeccanici — come un im¬ 
pegno per la prossima battaglia 
contrattuale, stanno a testimo 
marlo i suoi contenuti: il forte 
aumento, retroattivo e non rias 
sorbibile. del salario (39 lire 
orarie tra incremento di paga e 
risoetto integrale dell'accordo 
sulle zone, che Piaggio preten 
deva di non applicare, conside¬ 
randolo « superato » da un pre¬ 
cedente intoccabile aumento): 
il diritto di assemblea: la costi¬ 
tuzione dei Comitati di reparto 
per la contrattazione dei cotti¬ 
mi e la gestione paritetica del¬ 
l'antinfortunistica: ampliamento 
dell'organico (200 contrattisti 
saranno assunti in pianta stabi¬ 
le) e i cento passaggi a quali¬ 
fiche superiori: per non parla¬ 
re della revoca dei licenziamen¬ 
ti-rappresaglia. del gettone extra 
straordinario per chi non può 
usufrire della settimana cor¬ 
ta, ecc. 

Tra una voce e l’altra. Il can- 
tierista palermitano a fine d'an¬ 
no avrà incrementato la propria 
retribuzione di 99.000 lire circa: 
addirittura di più di quella fa¬ 
mosa lé.ma la cut sola parola 
aveva il potere di mandare in 
bestia i padroni. 

Ma la vittoria dei cantieri«ti 
è anche la vittoria dell'unità. 
Unità sindacale: con la loro 
piattaforma di lotta, essi sono 
riusciti a sviluppare una azione 
che li ha collegati con gli altri 
lavoratori in lotta a Palermo 
(ferrotranvieri, gasisti, ospeda¬ 
lieri. comunali, ecc.) con le de¬ 
cine di migliaia di cittadini che 
si battono per i più elementari 
servizi civili, con gli operai del¬ 
le nostre fabbriche, con i gio¬ 
vani. Ne sono simbolo due scio¬ 
peri generali e le 110.000 firme 
raccolte tra i palermitani in tre 
giorni in calce ad un appello 
di solidarietà con i cantieristi 
Piaggio. E unità politica: lo 
schieramento PCI-PSI PSIUP si- 
nistra de. che ha imposto la 
decisione del Parlamento sici¬ 
liano di finanziare la resisten¬ 
za operaia è il risultato della 
azione comunp degli operai e dei 
loro sindacati. 

Qui sta il segreto della vit¬ 
toria: ma qui sta anche la pre¬ 
messa per una ulteriore, ne¬ 
cessaria maturazione di questo 
processo. Mai come oggi cioè, 
e propria qui a Palermo, l'unità 
onerala nella fabbrica va man¬ 
tenuta e può essere conservata 
per le lotte nella società: per 
dare alla Sicilia e al Mezzogior¬ 
no lavoro e nuove indurne: 
per imporre un massiccio inter¬ 
vento delle partecipazioni stata¬ 
li (un'altra magnifica lotta de¬ 
gli operai palermitani aveva im¬ 
posto in primavera che TIRI 
intervenisse per rilevare l'EIet- 
trorvea Sicilia e assicurasse co 
si la continuità del lavoro ai 
mille specializzati): per porta¬ 
re avanti quel faticoso proces¬ 
so di ricollegamento degli isti¬ 
tuti autonomistici alla realtà 
della regione e alle ansie dei 
siciliani: per far maturare una 
alternativa di sviluppo economi¬ 
co e sociale: per liberare la cit¬ 
tà dal malcostume e dalla cor¬ 
ruzione che la soffocano e che 
creano tl caos. Quel caos di 
cui il Corriere fa finta di indi¬ 
gnarsi addossandone la respon¬ 
sabilità ai lavoratori anziché a 
Piaggio, alla Confmdustria. alla 
DC, e perché no, al generale- 
golpista Giglio, l'uomo che alla 
vigilia della vittoria dei eantie 
risti aveva minacciato di usare 
contro di loro le truppe armate. 

9-f-p- 


Successo 

operaie 

a Riva Trigos* 

GENOVA, 23 

L'assemblea operaia ha ap¬ 
provato. stamane, l'accordo rag¬ 
giunto nella teda serata di sa¬ 
bato tra i rappresentanti dei 
lavoratori e la direzione dei 
«Cantieri navali del Tirreno e 
riuniti » di Riva Tngoao, un 
accordo che corona con una 
piena vittoria una lotta che ha 
impegnato per 107 giorni i 1500 
cantiariati e gli altri 600 operai 
dell* imprese appaltatrici. ac- 
commi ati nella battaglia sinda- 
dale a aoa’egno di una piatta¬ 
forma rìvendìcativa elaborata 
congiuntemente. 


Assemblea Alitalia 


L'assemblea degli azionisti dell'Alltalia, riuni¬ 
titi ieri a Roma sotto la pretidenza dell'ing. Bruno 
Volani, ha approvato il bilancio al 31-12-1968 
che chiude con un utile netto di L. 3.699.504.766. 

Il auddetto utile coniente di distribuire alle 
azioni ordinarie e privilegiate un dividendo nella 
misura del 7% (pari a L 700 per azione), che 
sarà pagabile dal 24 giugno 1969. 

L'awemblea ha anche confermato nella carica 
i consiglieri dalla società Ing. Guido De Unter- 
richter, dott. Salvatore Magri, dott, Vittorio Vaccarl, 
già nominati per cooptazione net corto dell'eser¬ 
cizio 1968. Il dott. Vaccarl è «tato riconfermato 
nella carica di vice-precldente. 


Ugo Vtftrt 


Iniziativa razzista avallata dal governo 

Vogliono espellere dalla Svizzera 
trecentomila lavoratori stranieri 

Crìtiche alla grave decisione, dovuta ad un comitato nazionalista di Zurigo, anche dagli imprenditori elvetici 


« Ha prevalso la spinta innovatrice » 

Metalmeccanici UIL: 
positivo il 
Congresso CGIL 


In lotta 
i tecnici 
dei telefoni 
di Stato 


Il sindacato te'.efon.ri d Ma 
to rii-!'* FTP Ce;IL mi ri < < i he 
da .er: :1 persona'-? te>.i).c<> da'. 
r.ASST addetto »•*': imp.ant: 
M'.frii e interri. ■». .in: i--n* da 
ogni prestazione straordinaria, 
ecieden**» :! 1 m te massimo mefi 
vie straord.nar r > .d ---i-n asse, 
guato \ t iV dee -‘eie .1 ;>er 

S(i;i;,v r s’.t'ii ii-'rfl'O d.l 'J"WS 
recente unilaterale d.soosizwwe 
de'! < d-rez <>-u* -i--i"VS.sT che 
vieta ta.sawaitLTU-- supero 
d: detto l.m le d. straorduuno 
non rirnnosiendo per e-entua! 
eccedenze nessun romiienso cor 
rispettivo 

Il sindacato fs noi are che per 
la natura de! sei-viz-n espletato 
dal predetto pedonale tecnico 
— rapido intervento sulle linee 
in cavo coassiale nei casi d: 
interruzione — che non con 
sente l’utihzza/ione di perso 
naie diverso da quello gà :n 
servizio, la durata delle pee 
stazioni straord.naric non può 
essere weormnata Pertanto la 
limitazione introdotta dall'azian 
da. in considerazione anche del 
la carenza numerica e della di¬ 
sfunzione distributiva del per 
sonale, minaccia di causare fra 
disservizi. 

Il sindacato precisa infine che 
recenti prese di posizione da 
parte della stampa padronale 
contro il personale tecnico del 
l'ASST. accusato addirittura d 
sabotaggio [tossano generare il 
dubbio die ci si trovi ancora 
una volta di fronte a manovre 
di ben individuate forze econo 
miche private volte a scredita 
re la gestione statale del servi 
zio 


Il giorno 23 corrente seraea 
mente come visse è deceduto f 
COMM. 

8I0VANNI SANA 

Straziati dal dolore partecipano 

— la moglie Agata Barresi 

— i figli Gaetano Saija e Agata 
Lomhardo 

— i nipoti ed I parenti tutti 

I funerali avranno luogo rio 
mani 25 alle ore 11. partendo 
dalla casa dell'Estinto, via Boc 
capaduli 33 per la Chiesa della 
Trasfigurazione * Piazza del 
la Trasfigurazione (Monteverde 
Nuovo). 


Il Consiglio di Amministraz o 
ne e la Direzione Generale del 
la SPI — Società per la Pub 
blicità In Italia — partecipano 
con vivo cordoglio ai grave lut 
to che ha colpito il condiremo 
re della succursale di Roma 
dott. Gaetano Saija. per la scom 
persa del diletto suo genitore 

COMM. 

aiOVANNI SAIJA 

Partecipano al lutto: 

— Ercole Umfranchi 

— Raffaele Jacchia 

— Teresa Ceretti 

— Roberto Scorcia 

— Gennaro Zangiacomi 

— Jean Pierre Richard 


Raffaele Jacchia con la mo 
glie Martha sono v-icini con af 
fettuoso cordoglio al dott G*e 
tono Saija per la dolorosa scom 
parsa del suo diletto genitore 

COMM. 

QI0VANNI SAIJA 


Alfredo Andnani, Giuseppe 
Bergamino. Costantino Cavalli¬ 
ni. Renato Cola. Guido Nobile. 
Angelo Paladini, Luigi Valset¬ 
eli. Giuseppe Rinaldo Confalo 
nieri, Alfredo De Nora, Aldo 
Fioratti, Emtiio .Matteucci, Dui¬ 
lio Piastrelli partecipano al gra¬ 
ve lutto del dott. Gaetano Saija. 
condirettore della succursale di 
Roma della SPI — Società per 
la Pubblicità in Italia — per la 
scomparsa del tuo diletto ge¬ 
nitore 


COMM. 

aiOVANNI SAIJA 


1 funzionari e i dipendenti tut¬ 
ti della succursale di Roma del¬ 
la SPI — Società per la Pub¬ 
blicità in Italia — prendono 
parte al grave lutto del loro 
condirettore dott. Gaetano Saija 
per la scomparsa del suo dilet¬ 
to genitore 

COMM. 

aiOVANNI SAIJA 


La C.I.P.P. — Compagnia In¬ 
ternazionale Pubblicità Periòdi¬ 
ci — prende parte al lutto che 
ha colpito tl dott. Gaetano Saija, 
condirettore della succursale di 
Roma della SPI — Società per 
la Pubblicità in Italia — per la 
dolorosa scomparsa del suo di¬ 
letto padre 

COMM. 

GIOVANNI SAIJA 

partecipano al lutto; 

— Carlo Arditi di Castelvetere 

— Marcella Rinaldi 

— Luigi Sugha 


La Società P.Q S. — Pubblici¬ 
tà Quotidiani del Sud — prende 
viva parte al lutto dei Dott. Gae¬ 
tano Saija, condirettore delia 
auccursale di Roma della SPI 

— Società per la Pubblicità in 
Italia — per la scomparsa de) 
tuo diletto genitore 

COMM. 

OIOVANNI SAIJA 

partecipano al tutto: 

— Sergio Donnabella 

— Giuseppe Nota 


La Direzione deil« Ln.ta » 
prende viva parte al cordog -o 
del dott. Gaetano Sa.ja conci: 
rettore della succusrale di Roma 
della SPI per la scomparsa del 
padre 

Comm. GIOVANNI SAIJA 
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Il ca po della polizia ha fatto smentirà le sue dimissioni malgrado che lo scandalo continui a falciare questori 

VICARI COMUNICA: NON VOGLIO ANDARMENE 


Febbrili battute a Nuoro 

Sparito un vecchio 
possidente sardo: 

ì 

i 

ritorna l* incubo 
dei sequestri 

i 

i 

Rapito in pieno giorno mentre i baschi 
blu presidiavano i pascoli occupati dai 
pastori • Le recenti fortune della vittima i 


Dal nostro inviato 

MORO. 23 

Il periodi» di tiegua sembra 
An.t<>. i banditi hanno neo 
mmiiato ad organizzare se 
que.-trt. stavolta senza grandi 
clamori, seguendo metodi con¬ 
solidati. tradizionali. Dalla sua 
proprietà, sulla strada per 
Orgoglio, ad appena tre chilo¬ 
metri da Nuoro, e scomparso 
il proprietario Giovanili Man¬ 
ca. di Tu anni, vedovo con due 
hg he sposate- 

Degli uomini armati e ma 
reiterati, secondo le prime m- 
formazioni, non confermate 
pero dagli organi inquirenti 
della p>li/ia avrebbero prele 
vaio il possidente ni pieno 
giorno, tra le 15 e le 16 di ieri, 
mentre carabinieri e baschi 
blu erano intenti, daU’altra 
parte del Supramonte. a pre¬ 
sidiare i pascoli comunali oc¬ 
cupati dai pastori per impedi¬ 
re le manovre militari. 

Giovanni Manca governava 
delle vacche, nella fattoria di 
sua proprietà, situata in loca 
Iita «Sa'e Mampodda v. Kra 
solo quando si sono presentati 
degli sconosciuti, che lo hanno 
mutato a seguirli. I banditi e 
l'ostaggio si sono poi adonta 
nati <i piedi per mi buon tratto. 
Quindi le tracce di cavalli e di 
scarpe si perdono. Pare che, 
per la seconda parte del tra¬ 
gitto. .il prigioniero sia stato 
ordinato di salire a cavallo. 

Non si conoscono altri parti 
colari del sequestro, che è sta¬ 
bi denunciato con molte ore di 
ritardo. Ha dato l'allarme un 
fratello della vittima. Baingio 
Manca, di 65 anni. Non veden¬ 
do rientrare il congiunto, si è 
recato m questura per denun¬ 
ciarne la scomparsa alla Squa¬ 
dra Mobile. Da Nuor (> parti¬ 
vano alcune squadriglie verso 
Izx’oe. Altri trecento uomini, 
fatti affluire dalla zona di Pra- 
tohelln. dove erano in corso le 
operazioni contro i pastori, 
hanno setacciato il territorio 

Il PM impugna 
la sentenza di 
Milano per 
Battipaglia 

MILANO. 23. 

La sentenza del Tr.hunu'e i 
che ha scarcerato i sette gin- ' 
vani imputati t>cr le manifc- I 
stazioni di battipaglia, pur con | 
dannandone quattro, è stata im j 
pugnata dal P.M dottor Scar- ! 
pinato. Si tratterà ora d: ve¬ 
dere se l'ufficio de! P.M. inten 1 
de in- -’i re nella impostazione 1 
a. • u-itor.a clic ivu'o ala -q | 
chip-tH ni eondanna a beo un- i 
que i rii d. 1 w"i zi: i.-npu'a!; i , 
*c .\ci.e vuole ‘■empii, emerte i 
p,i,'o -i all'alleggenmen’o d, I ■ 
vc-fle'lo, ga pi li o-tu dal di j 
feti-ori con morso in ap;»o!!o. I 

1945: Polemiche fra 


in eui è avvenuto il sequestro 
di persona fino alle 23 di ieri 
Stamane i rastrellamenti anti 
banditismo sono ripresi, con 
risultati negativi, 

Giov anni Manca è rnllc mani 
dei banditi: chiederanno il ri¬ 
scatto. oppure lo hanno preso 
per compiere una vendetta? La 
prima ipotesi sembra la più 
probabile. Il sequestrato è 
molto riero: le sue sostanze 
sono aumentate negli ultimi 
tempi, a seguito di una fortu 
nata compravendita di terreni. 

g. p. 



UN ALTRO BOSS 
COPRIVA SCIRÉ 

l'esonero di Vicari annunciato da un giornale legato al Viminale — Era indi' 
calo come successore un magistrato, Marcello Scardia — Ondata di trasferimenti 
in quasi tutti i commissariati della città con l'arrivo del nuovo questore di Roma 


AEDCA rane làl Mài OIIADTIEN HI MIAMI Un qwdrlnwlm Douglas OC-4 more) dolio compagnia aorta 
MEftEV VMVE III UH «UMIIIIEIU VI IfUMIVII dtffl | nicana * caduto lori a t chilometri dell'aeroporto interna 

zionalo di Miami incendiandoti. L'Incidente ha provocato nove morti: i quattro uomini doll'oquipoggia e cinque persone nella 
zona dove è avvenuto il disastro. L'aereo 4 caduto mentre stava tentando di offottuar# un atterraggio d'emergenza. Uno dei 
motori ora in fiamme. Nella telefoto; Il luogo dalla sciagura. 


Hi-che. « slot machines ». an 
tiquan. Sulla china di queste 
tre inchieste giudiziarie sono 
già scivolati alcuni gros-i rw> 
mi della polizia: ma, dimeno 
secondo alcune voci autorevoli, 
le sorprese non sono fante, an¬ 
zi. e le « protezioni » ad alto li¬ 
vello debbano ancora venire a 
galla. E infatti, nonostante le 
dimissioni del questore di Ro¬ 
ma Melfi, costretto a lasciare 
la poltrona a dispetto dei ten 
tati vi per salvarlo da parte di 
alcuni esponenti d e. e sembra 
perfino di un ministro, il terre 
moto al Viminale continua: con 
l'esonero di Melfi già ben cin¬ 
que ispettori generali di PS 
hanno cambiato sede. Ma sem¬ 
bra che a Roma in particolare 
v. sarà con l'arrivo del nuovo 
qi.c-'tnre. Parlato, un rimesco- 
i.imento generale: gran parte 
de. diligenti dei commissariati 
verrebbero trasferiti ad altri 
uffici, molti addirittura in al¬ 
tre città. 

D'altra parte, che al Vimina¬ 
le tiri aria di burrasca è di¬ 
mostrato anche dalle voci sulle 
dimissioni del capo della poli¬ 
zia ieri mattina un giornale, 
'.reato agli ambienti della po 
h/ia ha annulli iato che Vicari 
aveva già presentato le dimis¬ 
sioni e che ancora non erano 


state rese note per «motivi po 
litici ». la» stesso giornale fa 
ceva anche nome come possi 
bile succe--ore di un alto ma¬ 
gistrato, Marcello Scardia. che 
tra l'altro, a suo tempo, si oc- 
iiipó deilaffare Montesi. Usi 
ste f>er '.a venti un preceden 
te: un altro magistrato, il dot 
tor Ferrari, ebbe la carica di 
ratio di polizia negli anni im 
mediatamente successivi alla Li¬ 
berazione. In seguito l'incarico, 
come prassi, è stato sempre af 
fidato a prefetti. 

Comunque questa volta il Vi¬ 
minale si è affrettato ad inter¬ 
venire. smentendo con un cnmu 
meato la notizia delle dimixsio 
ni di Vicari e la sostituzione 
con un magistrato come « priva 
di fondamento ». 

In realtà le dimissioni del ca¬ 
po della polizia, piu che fon 
date sembrerebbero inevitabili, 
se si avesse un po' di rispetto 
per l’opinione pubblica. Lo ab 
biamo già detto: tutti i suoi 
uomini di fiducia sono sotto in 
chiesta, congedati o addirittura 
in galera, in una sorta di im¬ 
pressionante « escalation » che 
comprende i nomi dei poliziotti 
forse piu noti in Italia. Di Lo 
reto. Melfi, Santillo. Scirr. per 
tacerne gli altri sui cui a quan¬ 
to sembra la magistratura sia 


Una improvvisa avaria ai motori ha imposto un atterraggio di fortuna 

Vagone volante con undici militari a bordo 
si schianta presso Latina: 4 feriti gravi 

L'aereo è finito in un campo arato tra filari di viti * Il fuoco nella fusoliera - Alcuni operai hanno prestato i primi soccorsi - Ad un militare è stata 
amputata una gamba - L'abilità dei piloti ha evitato che il velivolo finisse su alcune fabbriche * Inchiesta per accertare le cause dell'avaria 



... 

min 


La situazione * 
A meteorologica II 


Prrman», sull ll.ilin e sul * 
I barino tiri Mcdncrr Jiii-o, 

I una situazione mrtrorolu- 
iclca tale per cui. iperlr »ul. 

I I# razioni kf-Menirlonall. 

■ coniinuii a vi rrulari* aria 
umida rd Instabile- di pio- 
I vrnlrn/i Sud ocrldrntalr 
| Sulla rrzlnni Nord urri- 
di-ntali r tu qupllp tirrrni- 
I rhr drlritalla i-pniralp rom- 
I prr>a la Sardegna rondl/lo- 
nl di irmpn variabile iarai- 
I (rrirzatp rlnH aMn riarsi di 
I annuvolamenti r «chiarite 
Per quanto riguarda l'Ila. 

I Ila meridionale il irmpn rl- 
I matte buuriii . ,in ciclo ernr- 
ra'mettie senno Tempera- 
I luta In lenipoianea dlmlnu- 
I /Ione al Nord. 

• Sirio 


« austriacanti » • « filo-italiani » 

Come gli USA decisero 
il destino di Bolzono 


WASHINGTON. -< 

La questioni' (li .1 Mio Adige 
Creo una p:ofiMKÌ.i fidttir.t nel 
Dipeli timi*ntn di .Stalo .imtTisft 
no «X»|x» la seconda guet ra mon 
diale Ciò riso.lai <iu documenti 
diponiatici resi noti ogg, 

In .Divi-,ime affari F.uropa 
rei" ale ». ri'-qxvi-.ib le dei prò 
Ki'ii. ai-d'i.ui. ra<comandò che 
1 'V'o \dige vi’niw restituito 
aH'\u«trid mentre la «Divisto 
ne affari Euiofva meridionale 
resjxin-.ihile per l'Italia si op 
pose a tale suggerimento. 

Ihie note in un volume di do¬ 
cumenti diplomatici per l'anno 
l'M'i atte n'hno que^a frattura al 
I) IM’» UlK llto dì S’.ltU 
l.t n.i'i fl'ovistnaoa venne fir- 
n ut t da .lame- W Hi Id.ehv.-- 

ger. più tardi ambasciatore in 
Ai-'ra v diceva che «è evi¬ 
dente che se HoizarKt non vira 
restituita all'\u«tria c se non 
•i terrà un plebiscito per ac¬ 
ce: tare i dosuieii della popola- 
Z’.ine locale, le potenze alleate 
ripeteranno l'errore fatto dopo 
la prima guerra mniuiiale ». 

< Boi/ano è germanica — di- 
o»va RidkHeberger - «j è ben 
noto che il principio etn,«i itn- 


•le 'gMora'o n-'l de. doro la -<»• 
'e <1 questa /mi i do,x> .a ;> una 
gtMT'.i mondiale » 

Sa'ti le! Reta-. . c.ijm» di lla « I>. 
i i-uone Europa meridionale». ,-i 
o;>i>ose energicamente. 

In una seduta comune fra le 
due divisioni al Dtixu'imentn di 
‘'•ite la tilo.taliana cviden- 
-,i un nte prevalse, sia pure «hi 
q iu che va:,an'e 

In memorandum congiunto 
fi-muto da Riddlelie-giT c Re 
ner. diceva ohe si era concnr- 
dato che. qualora la questione 
fosse stata sollevata in sede di 
con-iglio de: ministri degli Pste 
ri. la frontiera austronaliana 
» sarebbe r, ma sta invariata 
condizuoruindola allesame di 
qualsiasi richiesta avanzata e 
venialmente dall Austria per 
rettifiche di poco conto in prò 
!>■ io ravore * e g'i Stati Uniti 
avrebbero dovuto copir-i * alla 
cessione totale d: Bolzano alla 
Austria ». Il memorandum ag¬ 
giungeva che d'altro canto. In¬ 
sognava prendere in considera¬ 
zione « una soluzione de! proble¬ 
ma attraverso lo svolgimento di 
un plebiscito per decider# la 
questione *. 


Dal nostro inviato 

ì.vnw 23 

Il vagone volante era giunto 

ni m.n :n v --tu il. Lot n.i i - u|) 
prestava al.a mainivi a d a"i r 
raggio. Improvvisamente i mo¬ 
tori hanno i omini i.ito a lo- 
Mre » imi si sono Iorinati. Il 
tenente Francesco De Liquoro 
ha guardato m l,u,ia i. -n in 
do pilota Mario Ginvannim. hi 
r.cevutu un segni» d: as-enso e 
ha tentato l'atti m aggio d. for 
tiina. Il C IMI ha puntabi ver 
so terra tra 1 lilar: d: v"i :n 
ir. i -p. iz/o "a i die '.'ni". s», t 
bi! menti della tenni "lear > 
«ii-ha Slim Due tre i- -ari' 
sobbalzi sul terreno auidiu’ito 
e po. -i e tonnato Co-i g,, 
uudii, ix .apatiti - -<>'h» -abati 
solo quattri) hanno rporiato 
gravi ferite 

Qiiunno , p- ! - ; n -,i or i ‘‘m , 
-imo giunti li.rmo a\ ito ì'i 1 n 
pressione <li trovarsi <ti fron'-- 
a una tragedia di v i-te P'o 
J¥l- / Oli. L H-M-O <11 p' a* l I 

mente spaccato in due t.outo 
ni netti e !e ali erano staccati 
dalla fusoliera, mentre lingue 
di fuoco si sprigionavano da! 
grande vano bagagliaio. 

Invece la < panciata » tenta 
ta dal pilota, che aveva fracas 
salo l'aereo aveva salvato la 
vita a ") tecn.ci e ai fi umiliti, 
d'«|u’paggio 

Il C 1 Iti i l a pai ilio da Pisa 
alle 1! d, etto a lattina. Tra 
s|M)rtuva u.i motore dello sto- 
.-<> tipo del f 119 lìti- doveva 
es'e-c .-nontat ) ni-.Ja olla la 
zialc su un ac. io :.i rqvara 
/ione I’er que-to - vagoli-- 
volante avevano preso [xisto o! 
tu- ai se: uom ili d'equ iwgg <> 
ili tenente pilota Frani omo De 
Liguoio di Napoli, il «ottotenen 
te pilota Mano Giov.mnini i 
sci gente maggiore montatori- 
C.'.eri :io R/vaiqua :! m.irconi 
sia op»‘ratoie Robe to Pelateli 
u Fi s,>. zia il serger’e ma- 
, . 1 - -'a \ Io R.I--I . -»■ g- nte 

, .-''..-.il.,,i,o *! ir» <1,. t.‘ 

nesio Stix-ioi cinque 'fi ilici spe 
i ,al -t (iie" mio Santina man 
-t idllo mo'ui i-!j Dillo Bai g* 1 
lini di Pisa ani he egl. ma <• 
-< allo moto’ i-ta 1 . mi I.li/z. 
mal e-< lal.o elelMomct . ai. io U 
P -a o-i Her-ii »»ia» nr i ’ 


D. 'vota ai a’o- < u o'o-i d’ 
R,>, i-e. a 

I! v ,gg » fino a. i o - *'n:.i de. 

1 .ih .di n’e - ci i o io - n/a 
I »,11 ' , ola r. i ;»p: < ■ - o'i: T- 1 " o 

e t iato , — o 'ia '.uioilato 
I,, ì • i <i . ' » * - l *' 1 j :oi o 

,i o ui un lei' tv» t< 

dall iti La! na dm e » -'.Po 'ra 

-po' ’.t'o <1 11 -ir o ’o’ 'ino 

a qua:» lo ,n vista I-- .l 'O'lK)' 
•o di L It 'la ho -/ I • 'o . UHI 
tore (Ih- ix-rdev.i m:pi ih» J idi 
• iato in faccia .1 -ilio e. ovili r 
ho < apito -uh'o i h. b -»gniva 
<er<are di salvare -a.v.di.le 
Ilo d.ito dn- tr‘- «tluMo-ii ala 
manetta ma le eli< he mprov 
vi sa moti Le si -onu huxeate Io 
aereo ha «ornili,.iato a perde-»» 
quota. Scendeva, scendeva seni 
pre Più rapidamente e non [x> 
levo far mente . ». 

Mentre parla ha il volto teso 
m una maschera di dolore pm 
per .1 ruordo ango-omo d, 
quei momenti che del male f - 
suo pror iratog'i dalle ferite 
Si ferma un attimo poi ripresi- 
de a parlare « Ho gridato nel- 
I illusione oh# dietro gh altri 


.t •-o;x)' 

o . UH» 


b - »tn iv a 
,v nh.le 


| mi sentissero «tenetevi forte», 
poi ho cercato di condurre lo 
I ,ierio come -c fosse -tato un 
I aliante. Ma a cinquecento me¬ 
tti un vuoto d'ai la ha fatto vi 
tirare le ali e il vagone si e 
scomixxito in volo». 

Nono-tante rpe-sto il t»»nente 
I De Liguoro e i uscito a portare 
I aeri-) vei so ivi campo arato, 
ira fila-, <1 vi*' Il jx-ruolo era 
che ,'aeico fun--e sopra uno 
d«-i tanti ea.-ol.tn che punteg¬ 
giano in quei tra'to la campa¬ 
gli.! di Latina o -u ilio ile 
grossi stah'limeiiti che .sorgono 

I nella fra/one di <J!iiH»bc'lo Per 
! poc il. niet. . il (dota c> l'ha 
ietta ad evitare in disastro. 

] I no d«-i pi uni mz'i'Oi ritori. 

| Fianco Piani.no. die si trova 
va nei campi a ìavoiare. cosi 
I ha de.sC’i.'o il dramrnstao mo 
i mento m cui ha v -to l'aereo 

| vitnr giu «I.'ho visto che r 

I gcava c traballava Istintiva 
I mente sono <o so ver-o casa 
perche m: .-euitirava che stesse 
| pc tau.-re prò,e o li Invece 
! tut'o ad un tratto l'ho visto 

«ambiare dre/iotw e andare 

vere») un camini coll voto Non 
I ho visto nel momento in cu 
si è sch,alitato al xuo'o. ma 

I ha sentito un <olpo se</o e poi 
aitn s< oppi Ho chiamato mia 
madre e [vii deg amie, mentre 
co-revo v<-i "i . aerisi Quando 
! siatno ar- iv at 1 c eiano de '<• 

I fiamme Q ih le ino e - orso a ti 
| Icfonare a. v.gili dd fvv o 

1 miiitre a ed a'.tn abh a-o»i t 
i rato fuor i | pr m. -i ie!l. ehi 
erano |i u vk iio alle g-o»-»- 
fenditure ai>ert«‘si ne. a ia 

m era » 

i Le mai eh.ne di ali uni ojxia 
I della Gtxd Year e della hi m 
j i h< n’opr.o in quel 'ii.Hnoii'n 
-'ai ( av ino p« r 1 pran/o nan 
tu» fatto Ha ambulanze 

l vigili sono ai rivali dopo 
ix» hi minuti, il t«*ni|x> p<-- [x-i 
coi rere i sediti chiiotru tri che 
separano Falcia dal luogo de. 

1 .ricidente li fuoco v sfa’o da 
maio ,:i breve temix» aneti»- 
jierihé -, era -viluirp.ito Imita 
n<i dai serbatoi 

\! pro-ito -o. i orso dell'ospe 
lidie i l\ile di l.atina gl. av.-'i 
sono stati -ned.idt, Qua*t-o p:< 
.-entavano delle fcri'e quitto zra 
v : Si tratta di M' ,T "° Giova»- 
; nini iier il quale i med-c, 

I han’Hi iiagnostn ato il sospetto 
'nap[xilam> nto d: uri rene «• la 
i fruttata d» alcune ve-teht« d 
| Guerrino bandoni, piogno-i ri 
so: vaia |x-i un grave trauma 
«ranno c »«>s|)etta fi attira del 
(a[X>, di (ìenes o Shx ( o «1 o i.i 
!<- e s»a-.,i amputata la gamba 
sqrstra n»-r lo spappolameli'') 
del gino'chio: di Guerr no Re 
v ac qua al quale una lamiera 
dell aereo ha trincato di netto 
il pu-de smist-o 
(>li altri hanno avuto pio 
gnosi ette vanno nagli 8 ai 30 
g.orn: 

Sul lu-igo dell',nc.dente s- 
sono portati ì carabinieri di 
Litma che hanno piantonato lo 
leusi mentre una coinmi.sa.one 
d’esperti deli aeroporto facesa 
un primo sopralluogo per rico- 
suture !«' cause della au«razia. 
Ne: giorni prossmu dovranno 
e=sere esanimati i resti dell’ae 
r«v» e in particolar modo i mn. 

! tori per stabilire con esattezza 
la natura dell'avaria eh* ha co¬ 
stretto .1 pilota aU'attcrraggto 
di fortuna 

Paolo Gamboada 






LATINA — I resti bruciacchiati de! < vagone volante» precipitato ieri in un campo con undici militari a bordo 


Lutring 
ha tentato 
il suicidio 
in aula? 


l'AKIl.1, Zi i 
I. . ino I. .'- ng, il • 
del rn ' et -nt'ii piucc-s-u p»-r I 
u-ia si r,< <t. rap-ne e ni fer, 1 
menti < ;»< r il quale la puh | 
t, . « a . ,-i ' u (Ut -t.i la con I 
dan.'iu a. ergastolo ha proba 
b,.m< e» '• V.i’o i - sii.cid.o ci 
a . a. .va i. in.-, mentre .1 prò 
(. -u t -a ;i » in» sv oigimentu. 

! mipu'ato e diventato improv- 


Tornati 
abbronzati 
i pedoni 
del Polo 


I>n;vr-Mf)!"IH. 

' i un: a '■ ’ pa" 

■inni (tic. pr.n 


d .a » a.""d i/u.are a; !.« a s .. 
la nu'iih.a dove ha attra,. i'o 
'a -j.iv < - F'.d..r »-',•'» i • i'.,» 
c. .-.ria a ad asp.-t'arh e » i ip 
p.a al : .. 

I quat'.ro appare,ano .n ott. 
ma forma, soprattutto abbron- 


v'sanivi te pai aio e si e afflo < zaliss.nu coinè se avessero pas 
sfiato. Due poi /lotti. Io hanno M ( 0 i u tto i! tempo - 477 giorni 

:m,ned..,tainc,te sonetto e il percorrere . 5 tgì 0 chilometri 

prores-o e stato sospf-o d , iU una ^lagg.a 

Il medico del palazzo di Giu assolata 
stizia ha visitato Lutring ed ha ' . . 

trovato clie polso, respira/ione * \\ ‘ 4,a ‘° tome 1 onqmstare 

e pressione erano normali Ai '■'> orizzontale » ha d, 

l'interprete, prima del malore, chiaratn il capo della spedizio 

sembra che il « solata del mi nL ' ^alle Herdert (.li ineonve 

tra » abbia fatto in tempo a nienti piu pericolosi 1 Ne hanno 

mormorare di avere preso dei enumerati parecchi: gì: orsi 

tranquillanti. Dopo il malore Fu- bianchi, le spaccature improv- 

tring non -i è riavuto e il pre- vise che si verificavano sulla 

sidente de! tribuanle ne ha de cro»U d. ghiaccio e i cani da 

ciso il ricovero nella inferme- slitta c.ne rischiavano di divo 

na del carcere. Pare che Firn rarn fra loro. Il maggior de¬ 
putato, nei g’orm scorsi, ahh.a ubero? « Fare un pasto de- 

dichiara'.o di e--crc rimasto col- cent# » hanno rupoato in coro, 

pito dalla requisitoria della pub- « dopo m#ai di caro# coni#- 

Musa accisa# # di voler morire. lata ». 


La cercano 
da 11 giorni. 
Era morta 
in casa sua 


MIFWO 

F hai,: » i ■ ., a:., d -;»• r.i'a ■ < n 
!• ;n r i.-:. i.c • U ira . , > 

(invaia riH-rta i„-..a can: ;:a ai 
la pr'-pria a F in-rvd.h,., . 
tr-gno t-pi-o«i.o. c iwrii.i'u i 
Mn-, /a. dove -'i.o ogg. -, 
Sfinito i. m.s'tr>> 'to.', i -.l'iv.irti 
sa di una ragazza, tra tu a lai 
tari di 19 anni che urdù gu»rr. 
fa era usi .ta d: ca-a «;ir a:, 
rlare a Messa > m-iiz.i. apptrvt. 
temente, farvi pa: ritorno. 

Il padre aveva denunciato la 
sparizione della figlia alla po 
hzia. Frano state svolte ricer 
-he febbrili in tutto il creoli 
dano. Ma. stranamente, ih-j.-u 
no aveva pensato di frugare a 
fondo la casa. 

E' s*ato il padre eh* starna 
ne, per caso, recandosi m eac. 
tuia, ha trovai-, cadaveri 
della figlia, morta ormai da pa 
recehi giorni. 

Ora vengorw» svolte indugio, 
per cap.re »e I* giovane si sia 
uccia# o se sta stata stroncata 
da un mortale malore. 


Camion 
stritola 
l'utilitaria : 
due morti 


pure indagando D ahra parte 
M-mbra che .e d.u,.--., n: d: 
\ican si ,chi state prese .n con 
siderazone nei goni: — nr-t. ma 
txn il ministro degli Inttrn: na 
deciso «il non farne- mente. 
Per« he 1 

Pt-rihe il go erno continua a 
tacere su tutta la vicenda? Ca¬ 
rne mai Re-tno non sente i! 
bisogni di dare spiegazioni, se 
e in grado di farlo, su! c«m»- 
portamento dei responsab.li del 
1 organismo senza dubbio piu im 
[Minante e delicato del „uo mi 
n.-tcri» ' Fa -p.cga/.i».,c -ni 
tanto una: per lasciare !« cote 
come -tanni), por ri-u'.vcre tul 
tu fra le quattro inora di un 
uff.c.o. facendo saltare !a testa 
di q tale he que-ture ormai coiti 
promesso, ma -• nz i -f.orare il 
noccio!»i del problema e dello 
5 h.-h ridalo. 

Quello di una polizia è che 
ormai divenuta uno strumento 
manovrato da alcune cosche d; 
sottogoverno grazie al « l.enteh 
xmo e ali* protezioni politiche 
Di alcuni funzionar, che per 
queste connivenze, e forti di ciò 
che sanno su questo sottobosco 
e dei «servizi» resi, sono di¬ 
ventati intoccabili e inamovib: 
li. E c'à un prezzo, ovviamente, 
da pagare per assicurare que 
Ve coperture e per non inci 
dere nel marcio alla radice: 
quello d»») silenzio, che il stovrr 
no sta appunto pagando 

Ma stavolta l'opinione pubbli 
ca non si accontenterà di «iuc¬ 
che questore bruscamente « va 
ricato ». Per di p.u gli s.ilupni 
dello scandalo fanno mtrave 
dere sorprese sensazionali, sta 
IH r ciò che riguarda le bische, 
come per le « slot-machines » e 
il traffico d'antiquariato Per 
le bische. 3ombra che alcuni de 
gli imputati interrogati da! giu 
dice abbiano fatto ammissioni 
clamorose: in sostanza avreb 
bero detto che ormai l’organiz¬ 
zazione funzionava da mesi e 
mesi. Ogni qualvolta ì! gioco di¬ 
ventava troppo scoperto inter 
veniva qualche alto personag¬ 
gio della polizia che con calia-, a 
di spostare la s«»de d. 'da hic< 

Poi c'e la storia delle 370 m: 
la lire: s»-mhrava che fosse la 
tangente che i bi-cazzieri paga 
vano set'imanalmente a: pe»!i 
notti, invece ora si sarebbe sco 
pcrto che la somma veniva cor- 
risposta giornalmente ai prote*. 
tori ni divi-a. A chi fini-av, 
questi soldi? Qualcuno «tic-De¬ 
che Sciré -.a .1 « pe-ce picco¬ 
lo ». che al'e sue spalle c: fos¬ 
sero funzionari di grado p-u eie 
vato. Prohabiimente i gridio- 
avranno molto da rdnedere a, 
viceqiM-store incarcerato, nel 
nuovo interrogatorio che forse 
avrà luogo oggi. 

Intanto il legale doll'pT capo 
della Mollile romana ha diffu 
so una lungtvss.ma p po'emic-a 
n«,‘a sull* violazioni de! segreto 
istruttorio che sarebh.ro avve 
nut*. tutte riguardanti notiz-e 
/secondo l'avvocato fa.-e o ten¬ 
denziosamente interpretate) dan 
nose per -1 suo d'ante 

Il legale a-.anza anche una 
proposta interessante, niella d: 
conferenze -campa tenute da! 
procuratore d«»!l i Repubblica 
alia presenza degl; avvocati di¬ 
fensori. per ev.tare co-i che cir¬ 
co!.no v»k-i .ncontrolla'e 

F'na di que-te v.x.‘i, per ch- 
che riguarda le « -Io: mach. 

vuole eh* nc! pr.mo rao 
jxirto invialo «la, f.nrinz.er. a’is 
m.igi-tratura -’ille pr-gez-on: f-»r 
n:*e da: po .z:ot*.. fa-c-.n ' 

nome di un funzionano d: PS .- 
serv,z.o nella capitale K' ^er.' 
che dlcim: co-nmis-.ir: -«ts, sta 
ti interrogai, e a':r; '<> 
-opratt'itto n r> ’d/ '-ne S 
-.■hel ma , o Ckii u I -* •>* 

, -.»- r "’ - 
Zit ir -.dio ’egV. - ;.-a v, -f> 

t,h) » a’ z.ro 

P» r r ,i , n•» - g- . - • , ' »»s f 


Krr’’ ' « s » "'• ’ /> . *' 

’ * f.K f , . /d ' * 

l r* « ,* r#> j ; - - 

* r • - " r . ** * > ' 

' d’.ti . l’i’d v. 'tC 

ip ’iitv •vì*» 

■ » ’ll (i ..* * .1 '* 

■ o—o i o’ r»r-v.r,c 


• ■-i -v-' ■•> 


P \!i RM' » 


g. ;>■ -ri’, ! igg.o 
az.oi o d: \l 


a: vi :vrcd « - • 

.• ». t . / > :v « i o t 


D \g,itd -U....S tre.-.M.d v - »'■ 
!,*. ‘ uh ; un* 

-« or-ri» •> i. .1 u'.i trai. 

n »4 i ” -,( > 4 » 

io .selli loro vettura, una ut:: 
tar a K a: n ,e dei loro hg.. 

(il lei! .vini' S'-no stai: .r. 
voce r.«ovcr»ti n o-pe«ialt- con 
progne-; r.-er.dta 
A quanto risulta <i#i pruni 

acs-ertamenti, il pe.-ante auto 
mezzo m»i;'mterto di portar-: 
nella banchina di so-*a di t-u 
d.-tribuiore di benzina, ho ta 
ghato la s’raua al! „n..:.ir.d 
una 850 bei una. ridi.pendola a 
un amma-ix» .nform* di lamiere 
Nol a --.agura — l autis’s te 
camion viene sottoposto in que 
ite ore ad interrogato?.o *.v».e 
me a un testimone — sono sta 
te eoi:-.» i».:e per fortuna senza 
conseguenze per le penane, al¬ 
tre due vetture. 


i • »ro ,v re- • • ' - •- .« 

■ot z » de’ iner .n de!’ :>'b * 

J : t ' ; .)- >'. 

i ~ n r~ « -- <--• 

■ ■ ., t ■’ 

■ . .a «i. tr-» -.ri' .'o "e *«•-■> 

•io v .di, « . i. - m . h - està 
!"»ivi rrd - '• e per .»ra me 

*. , i> l .■'•e:'(»g ,r e 

: ,»r.ui ie' i vs »t 
•e -v, -re '< r "»-;i «• ». 

t '.e, ) - , r'd-re-” « . ’» 

r»r,v»* ,-a m-" m ..ar de' .■-•■» 

r, sa-.’ . •» ma 'eg' in h -n*. 
re-^vis ih ne--.n.» n.i , onfor- 
uidt.» ;je-'i ui •n-TV Hi 
To. »••» ”.ts.e -i)r'-.'r-a i .' 

v: il T'g’ ' i 

i * : - - T.» -XT-O-igg-» J * ' » vk, 

a rebb,’ .vtk»' :'o i c..n ». -u* 
st-, pro-s«> ait:qnar. nazatvio 

s. vn'ne ;rris.»ne per «vienere eg- 
ge»*i d: rx»‘e\ole valore, grazie 
appcTo a: buon: uffici a: m 
altro alto funzionario ,i. "m. * i 

S. p.ir'a an-be d: nuov : arre 
sii fra personaggi noti '.rea*. 
.Via PS» che sapevano de'!» hi 
s«a e delle nrotetioni kv».*Liv 
ai tenutar ma non «: ««c u ie 
i he .enga \T.m .H'J a-x v 
fu-uxinar.o d i'lo rango F’-*»m- 
ma gl: sviluppi de"o vm.iio 
s«»n.) ns'ora urprevedib ■ m < 
■' problema po! tvo d- fa.*’ 
’-nre su certe attività della po 
!:z;a e su,le compl.oità (.iw ! 
NVtoboKv governativo, è già v*- 
muto a galla con fon# e cht-i 
rezza. £ de va «sera affina» 
tato- 

Martello Dol Roteo 
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Crisi al Comune 


e alla Provincia 


Ripreata 
talli le 
trattative? 


Euforìa alla Mobile: qualcino rispolvera 


m 


supertestimone 


• La delegazione socia 
I lista sempre divisa in due 
le condizioni della sini¬ 
stra de per partecipare 
alle giunte 


Non ni m ancora so trai 
tative fra i partiti dol contro 
sinistra por la criv al Comune 
a alla Provimi» ingranivi es¬ 
sere riprese- domani mattina 
Dopo l'interru/mnc’ provocata 
ria un nuovo contrasto insorto 
nella Federazione romana del 
PSI. si attendo di «»|iere so 
demartimani. ginhttiani e sini 
atra intendono rioni raro nolla 
delegazione socialista incarica¬ 
ta dello trattative Fimi a que¬ 
sto momento il dissidio che ha 
di nuovo diviso in duo parli il 
PSJ (socialdemocratici e nennia- 
ni ria un lato p rappresentanti 
rit tutte le altre correnti dal¬ 
l'altro) non è stato ancora sa 
nato, la destra socialista in¬ 
tende infatti mantenere la sua 
posuiono disorinrnaloria nei 
confronti do'le alti e correnti 
por la formazione dolio com 
missioni ili lavoro doli» fede 
fanone p» qui J» decisione dei 
demartiniam e della sinistra di 
ritirare i propri rappresentanti 
dallo trattative La detonazione 
socialista rappresenta in quo 
ato momento solo la metà del 
partito. 

Sulle trattative o sui suoi svi 
luppi l'assessore Paolo Cabra», 
della smisti a rie ha rilasciato 
una dichiarazione all'anemia 
giornalistica Radar, lai tratta¬ 
tive — dice fra l’altro Cabra» 
— devono * verificare se i par¬ 
titi interessati offrono un’efTot- 
tiva concreta disponibilità a 
portare a livelli pivi avanzati le 
indicazioni di scelte per il nuovo 
rnrso in Campidonlin » Non è 
aufticiente -- ha precisato l'as¬ 
sessore de — * l'elenco di te¬ 
mi e la riconferma normalistica 
dei pronrammi che sono quelli 
formulati tre anni or sono e 
trooiio sfiesso disattenti ». 

Passando a trattare i proble 
mi da affrontare Cabras sot¬ 
tolinea la necessità di una ef 
flcaee attuazione e gestione del 
la Mitica urbanistica attraver¬ 
so la « ristrutturazione e l'ade¬ 
guamento dell'apparato tecnico 
amministrativo del Comune per 
evitare deleghe ad enti o a 
gruppi esterni di campiti propri 
dell'ente locale ». L’esponente 
della sinistra de, ha anche so¬ 
stenuto la necessità di attuare 
al più presto il decentramento 
amministrativo che è — ha af¬ 
fermato — una « nuova dimen¬ 
sione attraverso la quale vanno 
riguardati i problemi romani ». 

I consigli di circoscrizione de¬ 
vono essere insediati * prima 
della pausa estiva, pena l'ul¬ 
teriore scadimento dei rapporti 
con i cittadini soprattutto della j 
grande periferia urbana ». 

L'ultima parte della dichia¬ 
razione Cabras l'ha dedicata al 
modo con cui si deve procedere 
per la formazione della Giunta 
capitolina e ai rapporti con 
l'opposizione. « Per conferire 
credibilità al nuovo cono — ha 
detto — occorrono una direzio¬ 
ne politica ed una nuova strut¬ 
tura di giunta non contraddit¬ 
toria rispetto al significato poli¬ 
tico di un rilancio di inizia¬ 
tive die avviene dopo una crisi 
aperta delle forze più avanzate 
presenti nell'area del centro¬ 
sinistra ». La situazione richie¬ 
de inoltre un confronto aperto 
con l'opposizione di sinistra, por¬ 
tatrice < di istanze della società 
civile che vanno considerate, 
dibattute e interpretate per tra¬ 
dirle in termini operativi ». 

Non c'è dubbio che la dichia¬ 
razione di Cabras presenta al¬ 
cuni aspetti interessanti specie 
quando si sofferma sulla neces¬ 
sità di un rinnovamento della 
politica capitolina e sull'oppor¬ 
tunità di stabilire rapporti nuo- 
m con l'opposizione di sinistra. 
Quello che Cabras non precisa 
è però con quali forze la sini¬ 
stra de. intende portare avanti 
un vero programma rinnova¬ 
tore. 


A Tivoli 
pieno successo 
dol comizio 
contro lo NATO 


Pieno successo ha av uto la 
manifestazione unitaria contro 
la NATO tenutasi l'altro giorno 
a Tivoli e che ha visto la parte¬ 
cipazione di centinaia di ope 
rai. contadini, donne e giovani 
della Valle dell'Amene e della 
Sabina t'n corteo, aperto da 
uno striscione « No alta NATO ». 
ha attraversato le vie centrali 
di Tivoli tra l'attenzione dei eit 
tadini e di molti turisti stranieri 
A Largo Garibaldi si e svolto il 
comizio nel corso del quale han 
no preso la parola Andrea Gag 
fero, del Comitato della pace, 
Vittorio Parola del PSIUP. Lui 
gì Petroselli segretario regiona 
le del PCI, un giovane studen 
tc, Ciolli, due operai. Bartolim 
• Lombardozzi, e Teresa Corri 
dori del Circolo culturale giova¬ 
nile « 25 Aprile ». 

Al termine della manifestano 
ne i) compagno Marcello Muti, 
consigliere comunale di Tivoli, 
ha dato lettura dell appello con 
elusivo della manifestazione. Nel 
documento, oltre a ribadire firn 
pegno di lotta contro la NATO, 
ti aderisce al convegno di Li 
vorno delle città del Meditrrra 
■po sedi dj basi militari della 
NATO. 


Risolto il caso di Marlene uteido ma non 
ora pensano a Pasqua Rotta ho alcun rimorso ,.«> 

I Le foto scattate in via Belluno richieste da S. Vitale alla « Scientifica » * Ma Spimpolo sembra dav* ^ Fiorentini III lieviti In tifili por I ÌdentÌfÌ€iZÌoni difll iSSiSSini 
vero estraneo a quel delitto - Omicidio per rapina? • Ricerche sulla ferrovia nei pressi di Firenze dii fratelli Monegazzo - •* Sto Morando di fama... nessuno Mi aiuta * 
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Guida Banodatta Splmpala mantra viana portata a Rtblbbla 


! Oggi rincontro 

! alla «Villetta» 

| - 

I Vi partecipano i segretari di sezione, gli attivi* 
| stì, i diffusori - Presente il compagno Pecchioli 

I QJTASERA all* or» 11,30, prauo |» « Vill«tta » dalla Saziona 
i 13 comunista Garbatoli* (via Passino) si svolgo l'incontro 
I dai quadri diriganti comunisti di Roma o dolio provincia. Sono 
invitati i Segretari di Seziono, gli attivisti, i diffusori. Dopo 
I un'Informazione sulla campagna dalla stampa, eh* aarà svolta 
I dal compagno Gianni DI Stefano, avrà luogo un dibattito con 
■ Ugo Pecchioli, dolio Direziono dal partito, sul lama: « Aspatt) 
I a problemi dallo sviluppo dol portilo ». Seguirà la proiezione 
dol documentarlo: « L'offensiva dol Tot ». 

| Oggi scado lo prima tappa della sottoscrizione dall'Unità. 

• Par facilitar» la consegna della sottoscrizione, alla Villetta 

• funzionerà un apposito ufficio amministrativo. 

§ lori Intanto sono giunta nuovo sommo. La stilane Monta- 
vardo Nuovo, con IN.IN lira, ho raggiunto il S#* doU'obiot- 
I tivo, L* seziono di Poli ha varsato por 34.4M Uro, Castel Ma- 
I dama par N.MI a Quartlcclolo 40.0M. 

| Nuovi successi anche nel tassaramanta: la zona Tivoli- 
I Sabina annuncia di aver raggiunto il 100,4% dal tassaramanta- 
Porticolarmanta rilavante II contributo della saziono di Vii- 
I teneva (Guidoni*) con II 145% (30 reclutati), di Arsoli e Ca* 
I stai Madama, giunta al 190V A Roma la «azione di Monto- 
. spaccato ha raggiunto il 107%. 


» Stiamo indagando su altri 
episodi sanguinosi dir pntreh 
boro collegarM al ridittn Hi 
Villa Borghese cirsi ieri i furi 
ziurian della Mobile M rii 1» 
! rii questa frase, insomma si 
tapi ve chiaramente (he i (Hi 
lmotti. ora che si troiano fra 
le mani un omicida dalla i»t 
tonalità sconcertante ionie quel 
la di Guido Benedetto Spimpo 
lo. stanno cercando ueH'archi 
v hi dei casi insoluti qualche rie 
litio che. per la meccanica, 
non si distacchi troppo dal 
l'omicidio di Marlene. In par 
ticolare sarebbero tre i gial¬ 
li sottoposti, diciamo i osi. a 
revisione: il primo ovviamente 
è quello di Christ* Wanmngrr. 
la bella tedesca assassinata con 
una quindicina di coltellate sul 
pianerottolo dell'amica Gerda 
Hoddapp. in via Emilia >2. Ma 
in questo caso proprio Spini 
polo non dovrebbe entrarci per 
nulla: infatti ben sette testi¬ 
moni videro ,n colto l'omicida, 
li ramoso « uomo in blu » e fi¬ 
sicamente non vi è alcuna so 
migliarla tra l'assassino ili 
Christa e il cameriere veneto. 

1.'altro giallo su cui invece 
i poliziotti puntano maggior 
mente è quello di Pasqua Rotta, 
la mondana trovata strangola 
la nella sua abitazione rii v is 
Belluno 5. il 22 ottobre del '57. 
con le mani legate dietro la 
schiena. Proprio questo parti¬ 
colare avroblx- spinto i poli 
ziotti ad accertare se in quel 
periodo Io Spimpolo era a Ro 
ma e se. insomma, potrebbe n 
meno entrarci col delitto. E' 
cerio comunque che la Mobi 
le ha richiesto all'Istituto supe 
riore rii poii/ia scientifica le 
foto scattate all'epoca del de 
litio, soprattutto quelle che 
riguardano i legacci che stnn 
gevano i M*i di Pasqua Rotta. 
Il terzo caso infine è quello 
di Alfonsina Schiaioni. la 
« bianconi! ». strangolata e gel 
tata oltre il guarri rari della 
autostrada Roma Fiumicino. 
Tuttavia non sembra davvero 
che il cameriere veneto (tossa 
entrarci con uno dei tre gialli. 

Ieri, comunque, lo Spimpolo 
è stato interrogato dal funzio 
nano raggiano, a Rebibhia. do 
ve ha trascorso la prima notte 
in cella. 11 poliziotto gli ha ri¬ 
volto soprattutto domande tese 
a puntualizzare le sue mosse 
nei giorni successivi al delitto. 
Sull'omicidio infatti il camerie¬ 
re ha ormai reso una completa 
confessione, e l'altro ieri è sta 
to anche condotto al galoppa 
loto per un sopralluogo, poi 
troncalo a metà in quanto l’uo¬ 
mo è «tato colto da un malore, 
dinanzi al viottolo dove Marle¬ 
ne è stala massacrata di col 
teliate. Piuttosto 1 poliziotte 
debbono decidere coti quali ac¬ 
cuse concludere il loro rappor¬ 
to: omicidio volontario e furto 
aggravato oppure omicidio a 
scopo di rapina? 

Spimpolo ha fatto il possi¬ 
bile per evitare questa secon¬ 
da accusa: nella sua confessio¬ 
ne infatti ha detto di aver uc¬ 
ciso Marlene in preda a un 
raptus sessuale, perché la te¬ 
desca lo incitava a colpirla, 
urlando « Uccidimi, colpiscimi... 
sono la principessa ». Soltanto 
dopo il delitto, quindi, il ca¬ 
meriere avrebbe pensato a im¬ 
padronirsi della borsetta. Tut¬ 
tavia ì poliziotti ritengono inve¬ 
ce probabile che l'uomo abbia 
ucciso proprio a scopo di ra¬ 
pina, o forse dinanzi a un im¬ 
previsto rifiuto della straniera. 
11 comportamento dello Spimpo- 
lo potrebbe anche essere pro¬ 
vocato da un tentativo di farsi 
passare come infermo di men¬ 
te. Anzi a questo proposito, 
sembra che già ci sia una ri¬ 
chiesta dell'avvocato difensore 
del cameriere, affinché il suo 
assistito venga sottoposto a pe¬ 
rizia psichiatrica. 

Continua intanto il lavoro di 
routine, in seguito alla confes¬ 
sione dell'uomo. Si stanno ac¬ 
certando particolari del suo 
racconto e soprattutto si cer¬ 
ca di ritrovare lungo la ferro 
via Roma Milano (.più o meno 
nei pressi Hi Firenze) il coltel¬ 
lo del delitto e la borsa della 
tedesca che il veneto ha detto 
di aver gettato dal treno m 
corsa, dopo aver spezzato la 
lama dell'arma 


Padre di due figli da più di un anno non può lavorare 


Operaio paralizzato chiede 
di essere aiutato a guarire 


il partito 


| COMITATO DIRETTIVO - E' 
I convocato domani allo oro 11 In 
[ Federazione, Relatore Pochetti. 

ASSEMBLEE - Grottaferrata, 
11,31, Casaroni; Nerela, 14, Ago- 
stinelli; Italia, 20, gruepo la 
vera Bordin; Terra Maura, 13, 
Da Vito; Civitavecchia, 14,30, 
assemblea donno, Ledo Galli- 
nari. 

CORSI IDEOLOGICI - Apol- 
lan, 1,30, Quadrucci: Mari* All¬ 
eata, 11,30, Fuse*; Mac** Sta¬ 
tali, 10 Morandf; Cava, 21, Tl- 
se; Ganazzano, 20, Quadrucci. 

CASIUNA SUO - Ouasta sa¬ 
rà alla M.30 a Torva Mauro 
rluntana consiglieri della Casi¬ 
lina Sud con Buffa a Dalla Saia. 

CIRCOSCRIZIONI - Sabato 
20 in Fedaraziana alla 20,30 con¬ 
sigliar! di circascrltlant Mara, 
Appio, Rama Nord .Olir* Anfa¬ 
na con Dalla Sala, Buffa, Mi- 
chtdi. 

F G.C R. — Oggi si riunisca 
In Fadarazlona alla ara 11 l'aaa- 
cutlvo politico provlnciala. 


Un l.ivor.iturr dei Mcuati ge 
nei .ili e immohih/z»to ri.i pivi rii 
un .inni! m seguito »d un» troni 
busi elle gli li» paralizzato qua 
m i empiei,unente il braccio e la 
gamba sinistri. L'uomo. Renato 
Fama, rii ài anni, ora non può 
pili lavorare, costretto a star 
felino su di una scrini nella Mia 
ab.ta/ione, in via Costantino 72. 
alla (i.ubatella riove vive oin i 
suoi riuc pneoh figli. Antonio, rii 
1.1 anni e Bernardo, rii là « l’or 
vivere — dice il Faina — dei) 
lui ricorrere ai pochi solrii rielle 
collette dei miei compagni di 
lavoro dei Mercati generali Pri 
ma i miei due figli andavano a 
scuola; da quando sono anima 
lato ho dovuto mandarli a lavo 
rare, come garzoni in una ma¬ 
celleria ed in una panetteria, 
Imt po hi «oidi alla settimana. 
Con questi soldi, fra l'altro, deb¬ 
bo pagare anche l'alTitto della 
casa ». 

Il Faina ha bisogno di molte 
cure, necessarie |>er guarire, ma 
occorre denaro 11 poveretto ha 
mandato due lettere al Presirien 
te della Repubblica ed al snida 
co ma finora nessun aiuto è 
arrivato 


Progetto di 
un turno per 
bar * latterie 

la lunga veiten/a «ili nposo 
settimanale dei bar e delle lai 
tei le sta arrivando ari una con 
iltisionc Do|» l'ostinato rifiuto 
riel prefetto a concedere il gior 
no rii riposo, nonostante il pare 
re favorevole del Comune e del 
! Unione Commercianti, favo 
rendo in tal modo gli interessi 
dei « btg * dei bar. contrari al 
provvedimento. l'Unione dei com 
memanti ha inviato una let 
(era alle due associazioni degli 
esercenti dei bar e latterie con 
le disposizioni sul turno setti¬ 
manale di riposo. L'associazione 
degli esercenti delle latterie e 
gelatene, da sempre favorevo¬ 
le alla proposta, ha subito fatto 
sapere il suo consenso sui pini 
ti ohe regolano la chiusura che 
sarà facoltativa per t bar si 
tuati nelle località balneari (dal 
15 aprila al 15 ottobri). 


CNR SEMPRE OCCUPATO 



Fioreatini, |« « su peri est e » nel processa di 
via Gatteschi, si tolse la vita perchè non riuscì a ri¬ 
se uate re la taglia posta sai banditi che uccisero i f ro¬ 
teili Menegazzo. Questa circostanza e stata » ufficialmente * 
(.onfenrnU ieri in aula quando è stato rivelato il contenuto 
delle lettere che la donna siti «se. poco prnn.i di morire. ad 
un giornalista dell * Unita •. a due ministri a! capo dell» s< ( u« 
dra mobile e ari un avvocato rii parte civi’c In te.mini talora 
diversi, in» dicendo sostanzialmente le stes-e c esc la donna 
annunciando il suo suicidio e i- 

spresse 1* delusione e 1 amare/.- I ;e<e.ezue confermando quanto 

za perche non le fu riconoscili- | aveva a mio temi*! d:c},M' - ati» 

ta la collaborazione, data alla | ,,11» e a ig uan li «i gm 

polizia, che liennise rii indivi- -’i/m ;»«■•— 1., !rag.- a Ine dei 

duare ì responsabili dell ornici I Menega/zo \1 nmi-'rii \n ireos 

fi 1» ziiinn » r>iikc-.ii .in tifigli, rim 


Nella lettera indirizzata al 
nostro cronista giudiziario. Pao¬ 
lo Gambescia. la Fiorentini 
scrisse tra l'altro: « ..sono 
«fatico di soffrire la fame. Ri¬ 
peto. però, che Quanto ho detto 


risponde a Tentò e non ho ri I «inno contenti 


Menega/zo \1 mini-àni \n ireos 
ti la donna mos-e amlog'm rim 
proven per non averle 'evo un* 
maini e poi aggiunse - « La mia 
fine e do attribuire al min i tra 
Tannili e ni dottor Del Basso 
Gl giudice che condusse l'istrut¬ 
toria, - udii e mi ai lauro eh* 


morsi di sorta. Chi ha ammaz¬ 
zato é stato curato ed assistito 
mentre in devo morire perche 
nessuno si cura di me ». E’ eer 
t a mente una pe-sante accusa 
che ieri mattina è risuonata ne! 
l'aula di palazzo rii Giustizia, 
una accusa che giunge ria una 
morta alla quale avevano fatto 
sperare di i>otcr riscuotere il 
compenso promesso: indubbia¬ 
mente le sue indicazioni furono 
determinanti per mettere sotto 
accusa Torreggiane Cimino e 
Izjria 

Fra queste lettere, che ieri 
sono state consegnate in foto¬ 
copia ai difensori eri alla parte 
civile ci scino anche quelle in¬ 
viate al dottor Sciré allora ca 
po della squadra mobile. In es¬ 
sa (ed m alcuni passi semhra 
addirittura profetica) la donna 
ripeto che non ne può più, che 
sarebbe andata a far com [lagni a 
ai poveri fratelli Meneguz/o. e 
di farla finita ner mancanza di 
qualsiasi aiuto; e psù avanti 
scrive testualmente: « Faccia 
sapere tutta al dottor Di Stefa¬ 
no (all'epoca Questore di Rn 
ma -n d.r.) che la sua camera 
t'ha chiusa spingendomi al pe¬ 
sto che faccio. Lei chiude la 
sua carriera di vice capo della 
polizut con una morta sulla co¬ 
scienza... ». 

1 due ministri a cui la Fioren¬ 
tini inviò le sue lettere sono Ta- 
viani e Andreotti. Al primo 
scrisse : * La ringrazio per aver¬ 
mi portata al gesto che faccio... 
per le umiliazioni inflittemi e 
dica a mio ffaho tierché lei ha 
agito così con me ». Quindi 


I dipendenti dal CNR giunti lari al 15. glarna di occupaiiana. 


Cantieri comunali senza tecnici 


Prosegue lo sciopero a tempo indeterminato di architetti e ingegneri capitolini • In agi¬ 
tazione i 1800 della Romana Gas - Da una settimana in lotta alla Feal-Sud - Veglia dei tas¬ 
sisti dipendenti al Campidoglio - Da tre giorni in sciopero gli infermieri della «Spolverini» 


E’ giunta al sedicesimo gior¬ 
no di occupazione la lotta dei 
lavoratori del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche. Quotidia¬ 
namente. all'interno della sede 
di piazzale delle Scienze, si 
svolgono assemblee e riunioni 
di gruppo nel corso delle qua¬ 
li si esaminano di volta in 
volta gli sviluppi della lotta, 
le sue caratteristiche, la ne¬ 
cessità di sempre più stretti 
collegamenti con l lavoratori 
dei CNEN tuttora in lotta. 

E’ di ieri un documento det¬ 
tagliato nel quale l’assemblea 
degli occupanti esamina il con¬ 
tenuto e il significato delle 
proposte avanzata dalia giunta 
amministrativa dell'ente rela¬ 
tive al pacchetto delle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori che st 
impernia sulla parificazione 
economica e giuridica del per¬ 
sonale, sulla tutela dei diritti 
sindacali e sul diritto d'assem¬ 
blea. La giunta ha risposto ne¬ 
gativamente sul primo punto 
in modo inadeguato. sul secon¬ 
do con avventi dilatori, respin¬ 
gendo poi m pratica il diritto 
d'assemblea e questo proprio, 
quando lo sfosso consiglio dei 
ministri lo prevedeva nel pro¬ 
getto di Statuto dei diritti dei 
lavoratori. Stesso risultato ne¬ 
gativo ha dato l’incontro con 
il ministro Lauricella, malgra¬ 
do l'v Avanti!» tsuecessiva- 
mente smentito dagli stessi oc¬ 
cupanti) abbia scritto che il 
« personale aveva espresso pie¬ 
na soddisfazione per le assicu¬ 
razioni riel ministro ». Nell'as 
semblea rii stamane gli occu¬ 
panti preciseranno il significa¬ 
to e ì contenuti del diritto d'as¬ 
semblea. mentre nel pomerig 
giù sarà proiettato il film di 
Gregorctti sulla lotta all'Apol 
lon 

TECNICI COMUNALI - Sono 
in se .opero ria ieri, e a tempo 
indeterminato tutti 1 tecnici del 
comune 

La categoria tutta por il nas 
setto delle carriere in base al 
le funzioni da svolgere c al ri 
conoscimento di quelle svolte, 
per migliori condizioni di lavo¬ 
ro ed ammodernamento del ser¬ 
vizio nell'interesse della città. 
Ingegneri, architetti, geometri, 
penti industriali, assistenti, di¬ 
segnatori — che nella prima 
giornata di sciopero hanno 
aderito compattamente e uni¬ 
tariamente alla lotta (basta 
pensare che tutti i cantieri del 
Comune sono rimasti privi del¬ 
la direzione — si riuniranno do¬ 
mani alle 9 in una asserii 
blea generale nei locali di via 
Bodom 59. 

ROMANA OAB - A partir* 
d« «iti il pargoMto d*U'*#*r- 


cizio Gas (1R30 lavoratori tra 
operai e impiegati) e in agi¬ 
tazione. 

Questa la prima risposta — 
decisa rial tre sindacati — al- 
l'attcggiamento intransigente 
della direzione di fronte alle 
richieste, avanzate fin dal 
marzo scorso, di rispetto di al 
cum articoli del contratto di 
lavoro relativi agli appalti, di 
definizione delle mansioni del¬ 
la categoria, vittima, più che 
altre, della ristrutturazione tec¬ 
nologica. 1 posti di occupazione 
vanno notevolmente diminuen¬ 
do mentre la paga di un ope¬ 
raio gasista non raggiunge, 
tutto compreso le 80 miia lire. 

I lavoratori sono decisi ad in¬ 
tensificare la lotta se non sa¬ 
ranno accolte le loro richieste. 

FEAL-SUD - I ,100 lavora¬ 
tori della azienda metallurgica 
di Pomezia. la FK\L Sud sono 
in lotta. Ha circa una settima¬ 
na contro il rifiuto della dire¬ 
zione rii applicare la percen 
tuale fissa sui mimmi contrat¬ 
tuali. La lotta si sviluppa con 
scioperi articolatti dalle 9 alle 

II e dalle là alle 16. 

TAXI — Per sollecitare l'ap¬ 
provazione della delibera rela¬ 
tiva alla concessione di 188 
nuove licenze nella notte fra 
oggi o domani i tassisti da¬ 
ranno vita ad una veglia in 
piazza Campidoglio, aspettan¬ 
do che la Giunta si riunisca 
per decidere. 

SPOLVERINI - Ila tre gior¬ 
ni sono in sciopero > portanti¬ 
ni gli infermieri e tutto il per¬ 
sonale ausiliare doU'osped.ile 
Siwlv crini rii Aricela, un isti 
tufo dt cura per poliomieliti 
Ci. I !23 dipendenti chiedono 
l'ampliamento degli organici. ì 
miglioramenti economici e nor¬ 
mativi, l'attrihiizione delle 
qualifiche e l’orar,o unico La 
dirc4 one in nuxlo provocatorio 
e non tenendo m giusta colisi 
dcra/.ione l'importanza che l’o¬ 
spedale riveste ivi sono rico¬ 
verati oltre trio bambini affet¬ 
ti da poliomielite) si ostina a 
non rispettare nè accordi na 
zinnali, ne quelli firmati in se 
de locale fra amministrazione 
c sindacati. Ieri gli scioperanti 
si sono recati in Comune per 
essere riccv uti dal sindaco e 
dai consiglieri che a termine 
dell'incontro hanno inviato al¬ 
le autorità un ordine del gior¬ 
no Il compagno Ccsarom ha 
presentato alla Camera un'm 
terpellanza Per chiudere ri¬ 
cordiamo che prosegue io scio¬ 
pero alla Campan e alla Fat 
me (dove oggi riprende 1 incon¬ 
tro iniziato ieri fra Commissio¬ 
na interna a dirttiona). 


Lotteria di Monza: mistero sui vincitori 

Una donna ha comprato 
il biglietto milionario 



La figlia dalla propriataria 
dalla profumarla. 


Ancora scoliosi - ,uto il nome del 
fortunato vincitore del scton 
do premio alla lotteria di Mon 
za. quello da 100 milioni. Come 
r, -nipre accade in questi tasi una 
ridda di voci, di testimonianze 
piti o meno attendibili circola 
intorno all'identità del misterm 
so neomilionario che. naturai 
mente, a tutto i»ensa fuori he a 
rendere noto il proprio noni.* 
Secondo Maria Coop (vedova 
dell'attore Franco Conni, tuo 
lai e del negozio di profumeria 
rii via Frcgene che ha venduto 
il biglietto serie C numero 07710 
l'acquirente sarebbe stata una 
donna. Sconosciuti anche ì no 
mi degli altri sei romani che 
hanno vinto i premi di conso¬ 
lazione da 10 milioni, pure in 
questo caso le voci «ono tante 
ma nessuno è in grado di r.ve 
lare con sicurezza la identità 
dei vincitori. 


Prima riti,a lontra rii quest* 
lettere che h»’i io de-tatn orto! 
Gì seri-.il/ioiu - a - i< he fia ri pub¬ 
blio nella si 'I ita rii ieri one 
| stati ascoltati due 'estimimi le 
I -tu lente KG fami Albr /io e I il 
quindicenne Fabn/io Moti che 
Vl'iei u — come la Fio e'itmi — 
li sei na riel delitto 1! pnrne 
ha r.iccontat » di aver a-si-tite 
al dramma dilli (mostra ridia 
sua abitazione' - l 'In delle ori 
da. vidi Gabriele e Silvano, in- 
segniti da altri due. uh a,«a* 
sull, furore attorno allo luto 
auto. Vidi tutto dcliarinrcwia 
ne. e ridi pure che i mah iren 
li s’t avvicinarono od una ‘Giu 
ha » che li attendeva, r da B 
ritornarono per sparare' due fu 
rono le fiammaU’ dei colpi e 
spinsi, e s ululo dopo ah fissassi 
rii fuggirono culi In loro unto » 
Una analoga rie;x>s|/iono ha re 
so il teste Fabrizio Monti che 
ha precisato che uno dei ban 
eliti apri il filtro menile lui 
tro si fingeva verso una « (ini 
lui ». Oggi il processo piosegue 


Civitavecchia 

Borbaranelli 
lascia il 
Comune 
dopa 20 anni 


Il compagno Fernando Bar- 
barane!!), dopo oltre 20 anni, 
ha lasciato, per ragioni rii ss 
Iute, il Consiglio comunale di 
Civitavecchia. Nell'aula del 
Consiglio il compagno Ranall’. 
capogruppo comunista, ha ri 
cordato il passato antifascista 
di Barharanclli, la sua giova 
ne adesione al PCI. il contri 
buio dato alla formazione di 
gruppi partigiani ed alla lotta 
contro le truppe naziste, ope 
ranti nella zona. 

Consigliere comunale eletto 
nel marzo KM6 e successiva 
mente sempre riconfermato, è 
stato assessore fin dall’epoca 
del C\ T L, dando un contributo 
importante alla soluzione dei 
problemi cittadini Etruscologo e 
cultore di storia cittadina, è au 
toro di numerosi saggi ed ar 
ticoli. 

Il Consiglio comunale, acce 
glicndo una proposta comuni 
sta. ha deciso di conferire al 
compagno Barbaranelli una me 
dagli» d'oro, culaie pubblico ri 
conoscimento alla «uà passio 
ne politica e civile, che lo ha 
visto i>er 40 anni in prima fila 
nella lotta per la libertà ed i! 
socialismo 

lai Federazione e l'f'infò si 
uniscono ai compagni di Civi¬ 
tavecchia neH'augurare al com 
pagno Fernando Barbaranelli 
di rimettersi in salute per da 
re anrora al Partito ed ai la 
voratori la «uà appassionata e 
intelligente attività di militan¬ 
te comunista. 


► < 

piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è martedì 24 giugno 
(175 190). Onomastico: Giovanni 


L'acqua 
manca 
in questi 
quartiari 

Oggi l'acqua mancherà 
dall* 14 all* 24 nell* ta 
guanti zona: Giustiniana, 
Ottavia, Tomba di Baro¬ 
ne, Via Catti*, Suburbio 
Trionfalo, Monta Mario, 
Suburbio doli* Vittoria, 
Viale Marconi, via Oda* 
riti da Gubbio ad adia¬ 
cenza, Via dalla Maglione 
ad adiacente. 


Cifre della città 

leu sono nati 147 maschi e 
DI femmine Nati morti 3. So 
no morti 17 maschi e 21 fem 
mine di cui 2 minori dei sette 
anni Matrimoni 49 

Concorso magistrale 

Si concluderanno domani le 
prove ore 1 ’ del < - on> orso maflt 
strale. I candidai che per qual 
siasi motivo non fossero stati 
convocati a sostenere gli esami 
debbono presentarsi alle 7.30 di 
domani, presso la sede del con¬ 
corso, nella scuola elementare 
* Regina Elena » in via Puglie 6. 

Foro Italico 

Alle 21 30 di oggi al campo 
centrale di tennis al Foio Ita¬ 
lico. avrà luogo una manifesta- j 
zione di propaganda sportivo), | 
nel corso delia quale tt eatet- j 
ranno atleti italiani e stramon. i 


Costituito 
l'esecutivo 
della FGCR 

L'attemblea generala detta 
FGCR ha conclusa l'altro gior¬ 
no I tuoi lavori con la dltcua- 
tiono d*| documenti politici •la- 
borati dall* quattro commistio¬ 
ni (Studenti medi - Lavoro ver¬ 
so la elette operaia - Borgate 
• quartieri - Organizzatone) In 
cui aveva decito di dividerti 
sabato subito dopo la relazione 
introduttiva. 

Al formine dalla discussione 
l'assemblea ha approvato al 
l'unanimità la costituzione di 
un Esecutivo politico provincia¬ 
le formato dei compagni: Bai- 
ducci, Botermenn, Cetani, Cos- 
sutte, D'Andre*. Faloml, Ftllp 
petti. Franchi, Fredda, Magne- 
lini, Maiaspina, Marini, Mosse, 
Piperno, Porcu, Guaritine, S#|- 
vagni. Salvi, Spagnoletti, Tiberi, 
Trapani. 

L'attemblea ha quindi accol¬ 
to le dimissioni del compagno 
Lapiccirella che patta ad altri 
incarichi rivolgendogli un augu 
rio di buon lavoro, • ha alette 
all'unanimità alla carica di 
coordinatore il compagno Pa¬ 
lami. 


Marxismo • Stato 

Si terrà domani, alle ore IR. 
nei locali della Federazione 1» 
terza lezione < - el ciclo sul « Mar¬ 
xismo o lo Stato » tenuto dai 
compagno Luciano Gruppi La 
Saga* lezione ha per tema 
eOram«ct». l’ultima lezione si 
terrà venerdì. Sono invitati 
compagni e simpatmantl. 
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Incontro tra 
i sindacati 
• il PCI per 
il cinema 


Una (kit dazione di rappre 
sentami della KH.SCGIU. 
FULS-CISL e Un. Spettacolo 
«i è incontrata con •! respon 
ubile della sezione culturale 
del Comitato Centrale, compa 
*no Giorgio Napolitano, e con 
la segreteria della commivuo 
ne cinema del PCI La notizia 
è stata data <on j'i comuni 
cato diramato allo stampa 
« N’el corso rtcll'tit ontro — 
infonna il comunicato — so 
no «tati discus' i pioblemi re 
latn i alla denva rati/za/ionc c 
al pitni/iamentu dille società 
cinematogiafi' h.- 'ta'ali I 
partecipanti h ri'»> concorda 
tn cria la tu-tcsola che la 
que-oion, si*-, f.; a m<» viltopo 
«tra a un dibattito aperto alle 
forze del lavoro e della cui 
tura e al'e rap, t-om ntanzp par 
lamentarli e < Im -ii accolta 
la richiesta dei '-indacati con 
cenitnU' la co-iitu/ione di tin 
comitato che abbia il compito 
di progettare in un perio¬ 
do non superiore a tre mesi, 
una serie di soluzioni. 

» I presenti alla riunione 
hanno inoltre concordato cir¬ 
ca l'opportunità che nel frat¬ 
tempo non siano prese misure 
che in qualche modo investa¬ 
no decisioni di natura polisca 
* Infine, i rappresentanti 
del 1*0 c delle organizzazioni 
Sindacali hanno constatato una 
completa identità di vedute in 
merito alla irrmum iahile esi 
genza che il problema delle 
società statali sia affrontato 
in termini di promozione cultu¬ 
rale su larga scala e di crea¬ 
zione di strutturo gestite, nel 
più assoluto rispetto dcU'auto- 
nomia creativa, da uomini di 
cinema e da personalità della 
coltura designati dulie confo 
derazioni sindacali del lavoro. 

t Richiamandosi alla inter¬ 
pellanza recentemente presen¬ 
tata da un gruppo di parla 
montati comunisti — conclude 
T comunicato — il compagno 
G’nrgio Napolitano ha ricon 
fermato l'impegno del PCI a 
sostenere, in tutte le sedi, la 
battaglia per una modifica ra¬ 
dicale dei rapporti fra Stato 
e cinema ». 


Oggi i risultali 
dell'autopsia 
diJudy Garland 

LONDRA. 21 

I risultati dell'autopsia di Judy 
Garland non saranno resi noti 
fino a domani quando saranno 
state completate le analisi in 
corso 

Sembra quasi certo, però, che 
l'attrice americana, che aveva 
47 anni, sia morta per cause 
naturali, prohalnlmente in con¬ 
seguenza della malattia di cui 
era affetta: la cirrosi epatica 
Un medico londinese ha ieri 
sera confermato che l'attrice 
«offriva di cirrosi Judy Gar¬ 
land. ha detto il medico, è vis 
tuta tre anni più del previsto 
Set ondo un'altra fonte la mor¬ 
te dell'attrice americana po 
trebbe essere stata provocata 
da una dose eccessiva di son¬ 
niferi. Infatti, sabato la Gar¬ 
land aveva acquistato in una 
farmacia vicino a casa una 
bottiglia con circa cento pillo¬ 
le di sonnifero 


Ballata scozzese 
per Ava Gardner 

LONDRA. 23 

Ava Gardner, il cui più re¬ 
cente film e stato Mauerhng 
di Terence Young con Ornar 
Sharif e Catherine Deneuve. si 
appresta a tornare davanti alla 
macchina da presa .Sarà la prò 
tagomsta femmin.le del Llm 
Tnm fin che segnerà il debutto 
nella regia cinematografica di 
Roddv McDowall. Il soggetto 
del film e tratto da un arnica 
ballata scozzese ed ò stato «irit 
lo da Gerald Yaughan Hughes 



Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 

Non rinunciate alia Iat¬ 
tura dell'Unità nel pe¬ 
riodo di villeggiature. 
Gli abbonamenti «stivi 
possono decorrer# da 
qualsiasi giorno ed in¬ 
dirizzati in qualsiasi 
località. 

TAftlFFI 

7 numeri 

6 numeri 


i Mise t Mesi 
1700 3300 
1450 3550 


Gli abbonamenti postone ta¬ 
tara sottoscritti: 

— ccn versamento lui e.C.p. 
n. 3/5531 l'Unità • Milano 

— presso le nostra rtdinoni 
locali 

Frsghitmo gli abbonati cha 
cambiano indlrlne ài tomo- 
nicarci la richlaata aan ette 
gl an d ài anticipa. 


«Il mantello rosso» di Nono al Maggio fiorentino 

// mediterraneo Lorta 

in (hiave 

weberniana 

Lo spettacolo di balletti comprende anche 
le «Variazioni su un tema di Paganini» di 
Blacher e la «Sinfonia fantastica» di Berlioz 



sf.;W - 


In TV lo spettacolo inaugurale 

Oggi da Cuneo 
prende il via il 
Cantagiro 


Dal nostro inviato 

CUNEO. 23. 

Se i proverbi hanno ragio¬ 
ne. questo ottavo sara un can- 
tagiro fortunato: nasce, in¬ 
fatti, bagnato Per tutta que¬ 
sta giornata di vigilia la piog¬ 
gia, inclemente, ha costretto 
i ragazzini in cerca d auto¬ 
grafi sotto i provvidenziali 
portici di Cuneo Cosi, non 
riuscendo a distinguete bene 
quale cantante usciva dalla 
porticina del Palazzetto Civi¬ 
co. dove ha sede il quartier 
generale, qualche fan urla¬ 
va osanna a Gianni Morandi, 
mentre ai trattava di Herbert 
Pagani Morandi. quest'anno, 
al Cantagiro non c'e: e ci 
pare anche giusto che questo 
tour canoro non viva di ren¬ 
dita sugli stessi nomi Del re¬ 
sto. i protagonisti delle at¬ 
tuali i lassila tu- diM ogirifa he 
ci sono praticamente tutti, 
dall'Equipe S-t a Lucio Bat¬ 
tisti. dai Camaleonti a Cate¬ 
rina Caselli e Iva Zanicchi. 

Se anche domani pioverà 
Ez.io Radaelh troverà comun¬ 
que una .soluzione per far 
svolgere lo spettacolo inau¬ 
gurale al coperto, soprattut¬ 
to perchè ci sarà la ripresa 
televisiva, la prima delle tre 
concesse al Cantagiro f le al¬ 
tre saranno, a mezzo percor¬ 
so, a Lanciano, e, per la fi¬ 
nalissima del 12 luglio, a Re- 
coaro). Inaugurazione piato 
nica, quella di domani sera 
a Cuneo, perche, come lo 
scorso anno a Sanremo, non 1 
ci saranno votazioni questo | 
allo scopo di evitare lungag- i 
gint allo spettacolo televisivo, | 
(he avta g.a il difficile corti ' 
pito di ospitare 27 « .iic.ui':, , 
cioè meta dei cast de- Canta j 
giro (l'altra meta andrà sul j 
video a Lanciano i i 

Le votazioni s'inizieranno 
con il secondo .spettacolo, I 
quello di mercoledì ad fvrea , 
tranne che per 11 girone j 
« Folle », che sarà senza c'.as | 
slfica. CI sara. invece, un'a! 
tra classifica, stabilita dai ! 
rappresentanti della starnpu ' 
al seguito: il premio verrà 
attribuito ad un giovane del 
girone « B », 

Se la pioggia non baderà 1 
ad assicurare buona fortumi ‘ 
all’VIlI Cantagiro, una nota i 
ditta di pomodori In scato'a 
e al seguito, pronta a di 
fendere le ugole da eventuali 
pomodori ire«cni Benedetta i 
.a tecnica gastronomica'... In i 
ogni caso, la faccenda dei 
pomodon si concluderà u 23 
luglio a Castellarquato. presso 
Piacenza, con la cerimonia di 
premiazione del cantante ri 
stipato in base a pubblico re 
rerendum piu simpatico. 

Non tutto comunque è al¬ 
l'insegna della frivolezza. Al 
Cantagiro c’è di mpzzo per¬ 
fino Rossini, ciie alla mante¬ 


canti, infatti, non hanno tro¬ 
vato un nome. Una celava, nel 
girone « Folk ». Enzo Jannac- 
ct. Non e tanto una battuta 
di spirito, quanto una di 
fegato malato, che ha costret¬ 
to Jannacci a dire al Cantagi¬ 
ro il suo ormai fatidico « ven¬ 
go anch'io? No, tu no ». 

Fd ecco ì cantanti e i com¬ 
plessi che appariranno domani 
sera sul video nell’ordine di 
uscita: / baci, Marcella Bella, 
Lucio Battisti, i Dalton, Gian¬ 
ni Davoli, ì Camaleonti, Ro¬ 
berto Fia, Finir Kents. Cateri¬ 
na Caselli, Franco Guidi, Leo¬ 
nardo, Équipe H-t. Paolo Men- 
goh. Mimma, Jimmy Fonta¬ 
na, Gianni Nazzaro. Pascale, 
Mal, Diego Peano. Massimo 
Ranieri, Patrick Samsnn. Iva 
Zanicchi, Wes e gli Atredales, 
Gabriella Ferri, Giorgio Ga- 
ber, Matteo Salvatore e Ugo¬ 
lino. 

Daniele Ionio 


Dal Metro inviato 

FIRENZE, IH 

Un avvenimen’w nel campo 
della danza l'e da reg.strare 
a menu» del XXXII Maggio 
musicale fiorentino. Diciamo 
del balletto su musicne di 
Luigi Nono. Il muniti.u ras 
so. nuovo per I Italia, che co 
stituisce U pun'o centrale dei 
l’uUimo spettacolo del « Mag 
gto ». 

Derivato da Garcia Lorca 
(presenza importantissima già 
nella prima lase della vieen 
da artistica di Luigi Nono). 
Il mantello rosso, per la pri 
ma volta rappiesentato a Ber 
Imo nel 19M. espone 1 fatti 
di un Don Perimiplin mvec 
cinat'o senza il conforto del 
l’amore. Istigato dalla gover¬ 
nante. Marcoifa (al nome ma 
gico corrisponde nel personag 
gio un atteggiamento strego¬ 
nesco), il maturo Perlimplin 
si fidanza e si sposa con la 
giovane Beltsa. Questa, lntoc- 
cata dallo sposo, incomincia a 
smaniare e a tradire il ma¬ 
rito con visioni amorose cosi 
ardenti (realizzate in un se¬ 
guito di danze con due cen¬ 
tauri. con un funambolo e con 
un pirata) che, al mattino, li 
vecchio Don Perlimplin può 
tranquillamente svegliarsi a 
vendo sul capo una rigogliosa 
ramificazone di coma. 

Ma è amara la danza di que¬ 
st’uomo con 11 velo nuziale 
die s'impiglia tra le sporgen¬ 
ze dei « rami ». Tuttavia, egli 
ama Belisa, a con un gran 
mantello rosso si finga tore¬ 
ro. Piace il torero alta fan¬ 
ciulli), ma Don Perlimplin. sve¬ 
landosi, pagherà il suo tribu¬ 
to all'amore con la morte. Si 
uccide. 

Belisa da questa tragica so¬ 
luzione prenderà coscienza di 
se e uscirà di scena trasci¬ 
nandosi sulle spalle U lungo 
mantello rosso, che la ricopre 
e l'inonda come una massiccia 
trasfusione di sangue. 

L’importante è — ci è sem¬ 
brato — cha questa maceria 
apparentemente greve « « pic¬ 
cante », viene trasferita dalla 
musica di Luigi Nono — d’im¬ 
pianto weberniano — in una 
dolente e acre e ricca pre¬ 
gnanza di significati dramma¬ 
tici, perpetuanti una tradizio¬ 
ne espressionistica. Vlen fuo¬ 
ri da questo balletto una « co¬ 
sa » terribilmente sena e pen¬ 
sosa, menile affatto divertente 
o divertita (il dramma di Don 
Perlimplin esclude la risata 
anche quando l'uomo appare 
con il capo adorno di fronde 
cornute), ma capace di so 
spingere lo spettatore in una 
attonita intensità di ascolto. 
Tanto è vero che, dopo 11 pri 
mo quadro, sono cessati del 
tutto, in teatro, alcuni tenta¬ 
tivi di disturbo, e lo spetta¬ 
colo ha profondamente assor¬ 
bito l'attenzione del pub¬ 
blico. 

La musica — prezioso docu- 


La polemica sul cinema 

Dimissioni 
e dissensi 
nelVAACI 


AI di là del caso « Zeffirelli » Una 
dichiarazione di Federico Fellini 


di ah' mi 


11 


stazione ha fornito la sigla. 

UniioerGifd rim 1 Cl t , ffltalwies Tali 
* k/ati » ■»• w ul>t Mglti > >riw 4 V»* 

Anche l'entrata in scena del 
« direttore di gara », Johnny 
Dorelli, sarà contrappuntata 
da un'aria rossiniana, « Figaro 
qua. Figaro là » La pioggia 
odierna ha impedito le esi¬ 
bizioni pittoresche, fuori spet¬ 
tacolo, tipiche del Cantagiro: 
anche l'autobus inglese, rosso 
e a due piani, di Herbert Pa¬ 
gani (in veste di inviato di 
due stazioni-radio e di cantan¬ 
te fuori tara) non ha osato 
uscire dal parcheggio. 

I eantantt, come si è detto, 
saranno 54: le due « X » man- 


1 J )t **J i . a 1 (t*U 

| /'il ''■UH e ;ireì''ti’D Hi dimen 

,o ria parte di altri nei con 
trnn'i arila prr-a (ii posizione 
| zlf, , ^it(>< maone runa delle due 
in mi -i rari n'.pnnn rea -h e 
i( pneu notori (!• / inerna i «r i!!a 
! situazione a’tuale (iella Cine 
tna'o'/ra’ a 'Ui’maa questo i! 

I <ov-untt’o dr’ln oi'iraafa di t ere 

< i.e ha reantrata anche un dura 

1 t 'Ir" Ovs( !•■ !•)•!' "'IMI VI" 

I ,, 1 All 'Ilfl'd. carne I tu or 

, ;,'i n da 'i i <" '-’•<• • 0 de 

i -'ra . de ’ 4 V4( • '< one «a 

| ditata a tua temttn. cari viro 
I ro'm 7 - i ni e n*a 'la’ i -‘(l’npn de 
I mai ristiano ‘ ’u ni ei r \ , 
f)a , ”44n si «oro d 'ni Fil¬ 
tro Cerm l. dichiarai ni r: 
tiompleto e insana"’> asac 
carda «tu ffm pornogra’ / ■ e sul 
caso Zeffrelh t; Fnmn Flo'ano. 

< non per approvare le opinioni 
personali di Zeffrelh. ma per 

t . t .» .. . 4 , i L. - 4 

(jM’frnmr «mo r/»r » « ■" »ou» 

terìe * seguito dair. 4 "on/j.-.one,' 
.Su«o Cecchi D'Amua mendi¬ 
cando per pii iscritti a' r 44C/, 
anche singolarmente i on- 'derati, 
quella * liberta di pen.neru e di 
espressione * la cui difesa e, 
appunto, tra gli scopi de! roda- 
l’Z’o Analoahi argomenti >m gpi- 
luppolo, pur non dimettendosi 
dall'WCl, i! regista Alessandro 
Hlaictti 

Al di là del • caso Zeffrelh », 
dal quale trae pure occasione, è 
da segnalare questa dichiararla- 
•te di Federico Fellini: * Von io 

bene che cosa abbia dichiarata 


autori t Zeffrelh o. per hi meno, non co 
nosco i termini con cut ha ere 
duln di doier esprimere la prò 
pria dtsapprot azione per la ma 
fra dei cosiddetti film « porno 
grafici » che ha invaso i no-tn 
schermi, ma non credo che ea’i 
abbui invocato interventi cen 
sorf Personalmente ritengo sa 
rebbe ora che il cn.iddettn t ita 
hnnn medio» u-n««c dallo stato 
di tutela da minorato psic>orn in 
cui certe «(ruttore fendono a 
rc.pgnrln indegnità, nenie, nrr 
contine,are a decidere da adu' 
lo sul’r cose che lo riguardavo 
come indii iduo i’ i compresi ! 
•irnh'rmi sessuali 
’ Trovo aberrarle continua 
Fellini — ifi'orare l'intervento 
di uffa specializzati nel deter 
minare per te ciò che ti è lecito 
e ciò che fi è proibita nelle cose 
che riguardano (a tua pni-afi' - - 
itima mdifidua'ità .Sona convinto 
ihr Zeffirelli mtn può non es¬ 
sere d'accordo .su ciò. In ogni 
caso — conclude Fellini — trovo 
inaccettabile e inconcepibile la 
decisione dell'AACl di espel¬ 
lerlo ». 

Zejflrelh stesso ha voluto 
smentire, con molta decisione. 
di aver mai auspicato qualsiasi 
tipo di « censura », controllo o 
limitazione » all'attinta artisti- 
ta. * Riaffermo — eoli dice — 
che qualunque riforma, progres¬ 
so o critica devono essere con¬ 
dotti ’tb eramente dagli uomini 
di cinema all'interno delle loro 
«tratture democratiche >. 


menro di ima scritturi* che 
ancora si avvale dei « ipreu- » 
strumenti — e .searn.i. paga di 
sonorità es'-ennah, ma, frego 
rose, e inclini sempre a una 
dolcezza timbrica Gn Nono 
spesso la violenza fomra e le 
vigata e ben forbita) e ad 
una qiialificanone cspressi-.a 
del timbro. Il suono rugoso 
di un contrabbasso può esse 
re sufficiente a delineare si 
tuazioni emotive. E poi — ed 
e sempre una meraviglia nel 
la musica di Nono — al 
momento giusto, emerge dal 
mistero dei suoni la voce 
umana (soprano- Liliana Po 
li. baritono Giancarlo Monta¬ 
naro; a volte il coro) come 
una liberazione daH'angnscia, 
come un luminoso filo d'A¬ 
rianna in un labirinto kafkia¬ 
no. E’ una sorpresa trovare 
in questa antica partitura 
(1954) l'esempio vivo della sa¬ 
liente caratteristica della mu¬ 
sica di Nono: la vocalità. 

Il balletto registra anche la 
trasposizione in chiave di tra¬ 
dizione « tedesca » della « me- 
diferraneità » di Lorca. Gl ac¬ 
cenni alla esperienza weber- 
niana. il fatto che le parti 
vocali hanno un testo tedesco 
e che tedesco è il titolo del 
balletto tDer rote Mantel) ac¬ 
centuano l'adesione del giova¬ 
ne Nono (aveva allora tren- 
t’anni) ad una cultura euro¬ 
pea. Tale adesione viene di¬ 
chiarata dalla splendida rea¬ 
lizzazione coreografica, dovu¬ 
ta ad una protagonista del 
balletto moderno in Germa¬ 
nia, Tatiana Gsovsky, che ha 
inserito l'azione In una linea 
di mistero e di allucinazione 
coinvolgente Hoffmann a 
Brecht. 

Le scene e 1 costumi di 
Werner Schediteli, nonché l'al¬ 
to e incisivo ballo di Heiner 
Schunke (ma ottimi erano an¬ 
che Ettore Peraldo, Didl Car¬ 
lo, Lilla Bertoni, Aldo Gardo- 
ne, Julio Alvarez, Federico 
Amato e Hector Barile) han¬ 
no conferito al balletto uno 
straordinario successo e un 
invidiabile prestigio sul pla¬ 
no dello spettacolo. 

(tri certo clima tedesco, del 
resto. Incornile su tutto lo 
spettacolo <si replica merco¬ 
ledì. giovedì, venerdì e saba¬ 
to) U rilancio del corpo di 
ballo fiorentino e affidato, in¬ 
fatti. a Giuseppe Urhant, che 
ha lungamente soggiornato e 
operaio a Bonn quale coreo¬ 
grafo e maitre de ballet, e 
i ne si è portato a Firenze an¬ 
che un primo ballerino, affer- 
ntatissimo in Germania, Giu¬ 
seppe Carbone. Inoltre, Io 
spettacolo, (onciuso dalla Sin 
fonia fantastica di Berlioz, si 
apriva con una invenzione co¬ 
reografica su musiche di Bo¬ 
ris Blacher (Variazioni su un 
tema di PaqantniJ. 

Ist intenzioni dell'Urbanl 
sembrano linone, ma occorre¬ 
rà che 11 corpo di ballo per¬ 
fezioni il rodaggio, trevi un 
suo stile e Intanto una omo¬ 
geneità ma, aoprattutto, 11 
modo di evitare 11 cigolio cha 
1 piedi provocano con l’attri¬ 
to sulla pedana. 

La gamma inventiva dell’Ur- 
bani (dalia danza accademi¬ 
ca a quella romantica, dalla 
geometrica a quella classica) 
appare ricca e spiccano oltre 
che il citato Carbone, balle¬ 
rini ecreileni'i quali Hector Ba¬ 
rile, Anna Berardi, Giovanni 
Papi. Oio.ctta Romoll, Gabriel¬ 
la Pecchioll, MaMlde Di Mat¬ 
te:. Cns’ma Bozzollnl, Gian¬ 
carlo Rossini, Maria Grazia NI- 
rns.H Aldo Gardone. 

L'orchestra, diretta da Lu- 
c.ar.o Rosada, ha molto con- 
'riviro ai successo dello spet- 
•a'o.o app,audito spesso a 
scena apera, punteggiato poi 
da cniatna’e al coreografi a 
agli interprett tutti. 

Ic ,!”(•«.<■ fiorentine si spo- 
sm- io ora sul « Primo conve¬ 
gno r»*r la d ffusione della 
/■ ira m is cale nella Tosca 
na > promosso dall’Ente del 
TeaTo romunale e che zi «vol¬ 
gerà nei giorni 28 (Livorno) a 
29 giugno (Firenze). 

Erasmo Volante 

NELI.X FOTO; il ballerino te¬ 
de-co finner Schunhe nel ruo¬ 
lo di Don Perlimplin nel 
« Morde!!'! rosso » di Luipi 
.\ ono. 


Shirley Bassey 
operata 
a Sydney 

SYDNEY, 23 

Sh r>v Hs.ssev è stata sotto 
posta o«g. a S>dney ad un lieve 
intervento ch.rurgico conseguen¬ 
te ad una .nterruz.one d: ma¬ 
ternità. La cantante ha, perciò, 
dovuto interrompere il viaggio 
che stava comp.endo in Austra¬ 
lia. 11 g nccologo ha smentito, 
a nome della cantante, che la 
dorma sm stata sottoponi ad 
un esame istologico nel timore 
d: un fenomeno canceroso. 

famosa cantante era giun¬ 
ta a S>dney. un mese e mezzo 
fa. insieme con il manto e ma¬ 
nager. i! triestino Sergio Novak. 

Una settimana fa svenne men¬ 
tre cantava m un night club. 






SCHERMI B RIBALT 



Ultimo concerto 
per gli incontri 
musicali romani 
al Ridotto 
dell'Opera 
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«Guglielmo Teli» 
inaugura la 
stagione 
a Caracolla 
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t 4 ‘tm v V» s’t« 7 ippo’u.» n» 
fftiorr <l**i!** luci Al* 

Pi 

Fernando Previtali 
inaugura la 
stagione estiva 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì alle ZI.30 ..Ila Ba¬ 
silica di Massenzio. Fernando 
Prevttali Inaugurerà la staglii¬ 
ne estiva dei conce, tl della 
Accademia di S Cecilia con la 
* Messa da Requiem di Vei - 
di dagl n 11 Dota Carrai 
soprano Anna Reynolds con¬ 
trailo Giorgio Menglu tenore 
Agostino Ferrln bosso Maie«tro 
del coro Giorgio Klrschnrr 
Biglietti In vendita al botte, 
ghlno dell'Accademia '-'la 

Vittoria « — dalle ore O.K) alle 
13.30 e dalle 17 allr 19 e pi esso 
l'Amerlcan Expree* In Piazza 
di Spagna. M 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 nel giar¬ 
dino dell'Accademia (V Fla¬ 
minia 118) concerto dell’Or- 
cheetra da Camera di Roma 
diretta da Francesco De Mas) 
con la pianista Marcella Cru¬ 
deli. In programma Bocche- 
rini, PaliielTo, Honegger e 
Britten Biglietti In vendita 
alla Filarmonica (312580) 
AH8. MUSICALE ROMANA 
Giovedì di*- fi.'Ut Chi.latro 
S (, i * i \ inni d * ( i * u » ) vea i 

«•orti io il i iri i igui . 1 /ioli*. -I 
Mumh i « Ufi Li |i.ii t» i l}i.i/l'i* 
ri*- Mt.i(»f f 11 ri .1 r i.i di uno 

fsjizzrlloni *V1 (Miche Hach, 

\ lY.ddl 

Ab.s l'KRfiOI.ESIANA 

(C hlrus americana « Panini 

.ni ,i dii ’Z 17 tr i o-i- 

i . M O vt.iijl in.' l.'l .M . - n In* 
li .1 II I lVrg'il'«u 
Al III IUKIO (HJN( ALONE 
Giovedì alle 21.30 Chie«a 
K Agnese m Agone concerto 
per «oli coro e orchestra dir 
t. lo- ,to ,-nlM.i Hopr .rio G 
perniile Musiche ili mie,. 

Leo. tald.va c Cherutnni 


TEATRI 


ALLA QthKCIA DEL TASSO 
(Al (iianiculu) 

Dal I luglio t il ite di prosa 

• Anfitrione * di B.auto Hegia 
Sergio Ammirata con Alolal. 
Ammirata. Cnian. Donato. 
Larice. Baiqulnl. Boninl 

ALLA RIMiHIEKA (Via 0m‘ 
Ria ri, MI) 

Alle 2) tt) peri .lllma recita di 

• S'iimrnoi aperto e chiuso • 
di Buggero taiohhi e Edoar¬ 
do Torruo-11,1 i ori Buffa Clc- 
i 'h ir.ppo, Mesitl Martino. 
l'ierger.tiU 3 otri'ella Yaru 

BEAI U 

Allr Z \rappresentazione 
del i (,r .pp > , in • (fio'Jeck » 
di Bui Imi i 

BOK(d) !» .'«FIRITO 
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DELLE MUSE 

Alle 21.G « Sonatori In trat¬ 
toria • 1 Festival del Po. 

»'»ggi,(ro-! h i :.a (|i Paol i 

Poli presentai! > Da:s\ Lumu.i 
e Beppe Chierici 

El i SUO 

Saggi ar.r : a ' i di danze 

FESH IV Al. DEI DUE MONDI • 
SPOLETO 

\enerdl 27 Teatro N uno al¬ 
la io Ina jgurazione con 
1 AtT.ertr-in Rai et ( nmptnv » 
dir F. fi.d Teatrino dell* 


Il pianista Guida 
restituisce 
r« Anello 
di Beethoven » 


U sigi» cks MHl*M u- 
(UIS si litsll del rum 
CO rrtspo sdoso Sii* te¬ 
sseste cLsaalfleazIos» per 
geserl : 

A = A vves tufoso 
C 3 Comico 
DA = Dlsegoo snlouto 
PO ~ Dora mesta rio 
DB = Drutststleo 
Si = Giallo 
M = Musicale 

• m «estlasoBiaJa 

• A = Satirico 

SM = «torlcs mitslegleo 

li sostro gisditlo sai fila 
trlese espressa sei modo 
sogsMte: 

SS»»» = ecceilosal* 
psp« = ottimo 
ppp — buono 
SS = dlsrrrto 
S s mediocre 
V H 11 a vietato aJ mi¬ 
nori di It anni 


YIENW 2.3 

) mi, one di un’it'pr» p*’- 
lem i a Fneriru.h (iiilda. no’o 
pian -*a > propagatore di re . 
sua ]H/z ha restituito 1 « \v 
lo di Beethoven ». cinfcrnog l 
domen.i a scorda dal. Accadcm a 
tienne-e di musica come ore- 
m.o pc le sui est'cuzioni d' mu 
siche beethoveniane nel quadro 
del EestAal di Vienna. 

Nei ricevere 1 anello, (lument- 
«« Kuf»S. Guida inule un (le 
scorso critico, dicendo che l'Ac¬ 
cademia di musica non aveva 
diritto di conferire premi su 
musiche di Beethoven, perjiè 
Beethoven era un rivoluzionari.), 
mentre essa * è reazionaria > 

L' Accademia ai musica ha 
reagito in modo molto aspro 
perciò, in una conerfenza stani- ! 
pa. Guida, richiamandosi anche 
ad esempi del passato, ha an- 
nun» iato ora la decisione di re¬ 
stituire l'anello, che ha conse¬ 
gnato a un giornalista, con la 
preghiera di farlo pervenire al- 
l'Accademia di mugica. 


sei: Gruppo TSE Alle 
a Gracula • alla 2* « Goddess » 
Pre*> «83181- 

F1EMSTUDIO 1« (Via Orti 
d'Alibert 1-cl 

Alle 1'). 21, 23 « Le M»C 8 un 
pnete • di Cocteuu e • M*U- 
valte (reqseatatlsn * di tu 

alarli,. 

M>I.K>|llDIO 

Alle 22 Jazz a Roma pi *«er 
ta A Vannurrtil con Calle- 
gaiu. Biriaco e Priore 
Fimo ROMANO |bWHU e lud) 
Alle 21,30 Italiano. Inglese 
frann-aa. tedesco, alle 23 solo 
inglese 

LA FEDE (Vie Parca sue s 2» 
Alle 23 per la prima volta In 
Italia ■ The Poor Theatre » 
da New York In • «core a l* 
di A. Sereh lo 

NAVONA 2MW (Via Sera. 4>) 
Alle 22.30 * Cosa mi dici - 

mao? . con A Cassgrande e 
• Ma che r'entra la Traviata • 
cripto cabaret 

PUFF 

D i <11 s d"meriica alle 

22 70 utiim. 1 rm M» « I rae- 

< olili (bulli /in lunt mahi» • 

< >' I F i<■ i i K f. < " R Li- 
c,iiv. (. I> Angelo Testi Pe¬ 
re» Rosei. Piegar! Ultimi 

gi'il ni 

ROSSINI 

Venerdì alle 21.45 C la t’r 
Piccolo de Roma dir E Li¬ 
berti con • Beh? armo oneste 
pr‘ tradizione » di E Liberti, 
con M. Pace. G Donati. E 
Liberti. B Gtaneola Regia 
autore 

SATIRI (lei. SCS35S) 

Domarli alle ore 21 15 ultima 
aeittm.ina C la Porcospino II 
con • I na purga per beb* - 
grande «nrceaao comico (li 
George Fevdeau con Carlotta 
Barilli e Paolo Bonacellt 

VILLA AI.DOBRANDINI (Via 
Nazionale • Tel. 8745M) 

Sahato alle 21,30 XV Lutate 
Romana di Checco e Anit i 
Dui ante. Leila Ducei eoo 

• Via del Coronari » grand" 
■ urresao comico d| Andrea 

Maronl. Regia C- Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730A31«) 

Duffv II re del doppio gioco 
con J Coburn A ^ e riv 
Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 44B4AX) 

Uno sporco contrailo, con 
Cnbum (V'M 1S| DR 
ALI IERI (Tel. 4MLZ51) 

I no «porco contrailo, con 
( "Puro ( V.M la i |)K 

AMERICA (Tei. SMUttg) 

I a morte sull alta collina, con 
P. Lawrence A ♦ 

ANTAKE-S I fri M90.IM7) 

I, aricelo «lerillioalore, cori -> 
piu.ii i m :i; t)K eeee 

APPIO (Tel TVtMXH 

Èva la veri!* fullamorr 

(V.M U O«> 0 4 

ARCHIMEDE I lei HliMT}) 
li'ainonds for Itreakfast 
ARISI4IN (lei S53-CW) 

Melti, una «era a rena i ori 
F Bulk.in (V.M Hi UH 44 
ARLECCHINO (lei. 4M.K54) 
Guardia, guardia (celta bri¬ 
gadiere e maresciallo con V 
De Sten ( a 

ATLANTIC (lei RUV.e.'MH 

1 r'implessl. con S Manfredi 

«V 44 

AVANA (Tel 51.15.105) 

«effe «porche carogne 

A VENTINO | lei litui) 

Bulllft. con S Me <4ue< n G 4 

BAUH INa (lei MÌRR) 

Gli anni Impoialbili, . m D 
Ni veri S 4 

BARBERINI (lei «71.7VI) 

/, . L'orgia del potere, con Y 
Montand (V’M 14) l)R 444 

BOMMìna Mei «xe.iw» 

Giallo cobra, con K Baal 

G 4 

BRANCACCIO Mei 1S5A55) 

.spettacolo ad invito 

CAPI H»L I lei 0M.4W) 

Gli urrelll vanno a morire In 
Perii, con J Si oc g 

'VM ’ , DR 4 

CAPRANICA (lei 012.4A5) 
Dove osano le aquile, con 
R Rurt' n (VM 4 1 V 4 

CAPRA NI CHE - IT A (T8T2.4C5) 

• tepbane con 5 Audr.in 

(VM Ih l)H 44 

CINE8TAR Mei DO .242) 

I a guerra ilei ti giorni 

COLA I» RIKN/li I | .t.V).5A4) 

Rulllit, ' >r. Mi (/ ... r. G 4 

CORNO Mei gl) «»l| 

I a nehhla degli orrori 

DI K AIIORI Mei m.207> 

Sei pallottole per < carogne 
EDEN (lei SIMM«I) 

Cltfv clttv bang bang, con 
D Van Dyk e VA 44 

EMRASSV (Tel F70 245) 

«rlarada. con C ',ra .t 

G 444 

EMPIRE (Tel «Sitimi 
I nervi a perrl ( >- U Ben- 
ri e 11 VM >1 a a 4 

EIRUINE (Plana Italia C • 
EUR Tel VM HMD 

Dove o,ano le aquile ( «•>« R 
F» - r t n \'M i \ 4 

EL'HIIPA irei WS DM) 

I due Rennrdv TX» 

FIAMMA (Tel ITUOQ) 
Chtunir# eattva 
FI AMMUTÌ « Mei llo.«« 

Wild In thè btrert* 

(•ALI URIA | lei «74 281) 

I complrisl, con N M-nfr#. 1 l 

GARDEN (Tel MS A4*) ** 

Hai lift, con S Me Q icen O 4 
GIARDINO (Tel «M»#*) 
Vedove Incntitnlahlb In cerca 
rii diffrazioni 

ODI.IIKN (lei TSSeet) 

!ng!i!!;rm nuda 

(VM '.Si DO 4 

HOLIDAT (Lerge MeweAeita 
Marcelle rei MIRI) 
Elvira Madlgaa, con p De- 
germark « 44 

IMPKRIAM.TNE N I (Tei* 

remi mm.im 

vi giorni a Pachino, con A 
Gardner A 4 

impeniamìinr n t irei* 

fe«e «74JBI ) 

I narri a pesai, con H Ben• 

natt (VM 1 ») n 44 

MAESTOSO ( tei 7 MjHC) 

Bsllltt, con S Me Queen O 4 

MAJE9TIC (Tei DIM) 

■ieseirg 11 mtro amie# ad 
letpalmara la asa «alca «gstà? 


♦ 44 


I) 


MAZZI MI Mei i»IJ»«II 

Gialla cobra, con K- Baal 

O 4 

METRO IMO VR IN (T«M* 
■o «MtJM-Mil 

l.a ragazza con la piatola, con 
M \ itti «A 4 

METROPOUTAN (1. «AAN) 
Vedo pud*, con N Manfredi 

C * 

MIGNON (Tel *««.4*3) 

I 7 samurai, con J bhimara 

A 444 

MODERNO irei. 4eej«si 

II capitano di luogo, .sor**, 

on D Mvm «A 4 

MODERNO -ALETTA (Tei* 
fono MU.M») 

I a caia degli amori partico¬ 
lari. con A W'akao 

(VM 1-1) Dà ♦ 

MONDI Al Ilei rifinii 

la \rnfu Etili Rmor« 

,\M ;i> no 44 

NEW YORK Mei Medili 

I a morir sull alta collina mn 

P laureine A 4 

OLIMPICO f lei JR.QS) 

l.a rhamade. ccn C Delia iva 

fi 44 

PALAZZO Mei «H.54.CM) 

La morte sull alta collina, con 

P l-a-art-ma A 4 

PARIS (Tel 734JMS) 

Radiografia di Un rnlpo d'oro 

I 'li G I.oikW'.'id 

I V.M 13 1 A 4 
PASQUINO (Tel 5«3«3) 
Thunderhall 'in originai») 

PI A/A (Tel bHl.lRI) 

Non bisogna «ramblar» I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F Ro- 

QI A ITRO FONTANE "(Tele»* 
no 1*0.119) 

II gattopardo, con B Lanca- 

«ter DR *444 

QUIRINALE (Tel. 4C2.SM) 

Rl.irk Horror con B K^rloff 

ivm r. 4 

UUIR1NKTTA (Tel «74413» 

Kexv hahv 'prima, 

RADIO CITY (lei. 4«4.ie3) 

■ rraflno. con A Celcntano 
(VM '«) SA 4 

REALE (Tel. 5*0.334) 

Spartani», con K Do'igla* 

IiR 444 

REX (Tel. *«4 ISS) 

I campielli, con N M infredi 

SA 44 

R1TZ (Tel. *37 4*1) 

L'Impiegato, con X Manfredi 

C 44 

RIVOLI (Tel. «MURO» 

Non tirate II dlavnlu per la 
coda, con Y Moniand 

(VM M) SA 44 

ROl'GE f-rr NOIE (T. «*4.305) 

I no iporcn contratto, con J 

Coburn (VM ifi) DR 4 

ROYAL (Tel. 779-540) 

II seme della violenta, con 

G Ford DR 444 

ROXY (Tel. 870.504) 

I. Isola del tesoro, con R 
Newton A 44 

SAVOIA (Tel 805.H33) 

I a virtù idratata con O 

Mi.cif (VM III DR 4 

SISTINA 

II circo, con C Ghaplln 

C ♦♦♦♦ 

SMERALDO (lei S51AS1) 

( rimlnal face, con J P Bei¬ 
ne.rido DR 4 

SLPKRCINEMA (Tel. 4SS.4M) 
sacro * profano, con G Lot- 
lobrlgldS 9 4 

TIFFANY (VI* A. De Pretta - 

Tel. 402390) 

Guardia, guardia lecita, bri¬ 
gadiere. maresciallo, con V 

De Sica C 4 

TREVI (Tel. «««.«19) 

Funny Girl, con D Streiaand 
M 44 

TRIOMPHE (lei 838.UWU3) 

GII uccelli vanno a morire in 
Perù, con J r.ctjvig 

(VM Iti) DR 4 

UNIVERMAL 

• partaciu. con K. Douglaa 

OR 444 

VIGNA CLAMA (Tei. MUMI) 

I n professore fra la nuvole, 

con F Me Murray C 44 

Seconde visioni 

AIUTA: In bikini per Dtdl, 

! Oli li lil/lH 1 C 4 

ADRIA (INF Hlpoao 
AFRICA Intrigo a Montecarlo 
con K W ,.gn< r U 4 

AlHUNb: sraualatlvp, cn V 
Het-(1 tV.Vl id) li 4 

ALASKA. Le »trcg|te, 1 un b 
M. mg. 100 'VM 11 ) SA 44 
ALHA Gioco perverso, . on 
•M Carne 1 VM IH) DR 4 
Al.f t, Tnm Jone», con A 
Filine. (VM .4) SA 444 
ALCIONI: Il raitello di car¬ 
te, ■ un G Pej/p.trd G 4 
AMBASCIATORI: Il giorno |ri 
cui I pe»rl u«elrono dal ma¬ 
re. ioti I Coorti nav SA 44 
AMBRA JOA INFILI Puff) Il 
re del doppio gioco, con J- 
C' li un A 4 <■ .-ivi'ia 
AMIVI, La nieraylgbosa 
realtà, con (• P. ppard SA 4 
A POI. 1.0: La volpe, con S 
Dei.-il» (V.M :4) DR 44 

Aqill.A- Il rlivegllo della 
mummia G 4 

ARAI.DO Intrigo a Montecar¬ 
lo con H Uagtirr li 4 
.ARGO (a ragazza con I* pl- 
VbilA, .or. M A'nti SA a 
.ARILI Ina ragazza tutta 
d'uri* 

ASToR la notte dell agguato 

1 <" G pr 1 ». D R 4 

AI GUSTI S L Angelica avven¬ 
turiera e :i M Mcrcier 

1 ’.’M Hi A 4 
ACRI (lo 11 diabolici dottor 
« nana DR 4 

Al Itti) La monaca di Monza, 
con A Hevwood 

(VM 'Hi OR 4 
Al MORA I dominatori della 
prater'a 1 ’ Il V , .#■ A ♦ 

Al «UNI A Ihi'.iij sera signora 

1 1 mpln 11 . ,r. (. I. 1 : ii- . - 

*■' 1 « 4 

A\(itilo La tunica. , oo J 
- ' r os «M 4 

HI I «ITO I, uomo dalla rra- 
v ma di cuoio, con ( Do. 
■v 'i (V.m : ». g 4 

Bollo Comincio per gioco. 

\ W min «A 44 

HKAsll VA a r k 111, co-. G 
M -’LO't r« OR 4 

HKIsTOI . 1 Murario, r ir 

W a v t e \ 4 . 

BROADWAA Z*01 odltva nel¬ 
lo ipazio. con K D ."> a 

' 4444 

r ALI FORVI A la battaglia di 
F.l Alamein, co-, F Staffo-d 

DR 4 

C AASIO Silvestro e Guniti*» 
vtlda all ultimo pelo DA 44 
( A'TFI.l O T»mlra di una 
«pia r -r. T H .-«M A 4 
( I ODIO la ragazza <-,,n It 
pistola con '1 V 1 • t, a A 4 
OM.ORADO A) „(• Va -porca 
dozzina. , n I. Mvrv.r. 

'VM :< A4 
CORALI.o A tre passi dalla 
«crita elettrica con {• Caz¬ 
zi a DR 4 4 

(HISTAI.IO senta un attimo 
rii tregua. L Ma vii: 

'VM :(i g 44 

DM. V VSCF.I.LO r F on nomo 
nel letto di mamma, con n 
Dav a 4 

DIAMANTE- La bara del vam¬ 
piro. cot- A Salazar O 4 
DisVA Ij maledizione di 
Frankcnueln. con P Cu*hlr* 
O 4 

DORI A- la cripta e llncubo 
con C Pee (VM IH DI 4 
EDELWEISS' torba II greco. 

con A Quinn ■ A'M DR 4 
ESPERIA Tnn tenaatlnn 
E*PERO Nude Si muore, ccn 
M DiTon G 4 


FUMSTUDtO 70 

Via d»pti OrM d'àHberi 1.C 
(V Lunga/a) Tel 550 464 
Ore 11 - »M - >1 

LES MAUVAISES 
FREQUENTATIONS 

-i: JIAR EUSTACHO 

Versione '.riginale integrale 

LE SANG D'UN POETI 

(IMI) 

di Jean Cecleeu con L*e Miller 
Ver»ione or gingie 


FARNESE ( astretto ad or si¬ 
de rr con C Heston A +4 
folli I INO C.'uz-ira estiva 
GII LIO TESARE t venne 
tura della vrodetta. 1 n J 

( "tt- n A a 

H ARI » M ' 

HOI LA M OOI) l.e false ver¬ 
gini 1 un V F'.if 

<VM fi. DR 4 

IMPERO: Lira di Dio. con M 
FumI 1 VM H p A 4 

INDI NO La monaca di Mog¬ 
ia con A H»-\ w ood 

'VM 'Hi DR 4 

JOLLY Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R Widmaric 
DR 4 

Jonio .Addio alle armi, cop 
I Jone* DR 4 

LE BIOS- Femmina, cori M 

Dare ■ p. 

LI NOR. F.aerutlon. con J Al- 
' Ila! il»!>!i 4 4 

MADISON: Per IMSM dollari 
t ammazzo, con G Hurifon 

fi ♦ 

M A ««IMO : l a notte Infedele. 

con C Minazzoli 

IVM Ifi 1 S 4 
NI A’AD A l'ultimo safari, con 
S Gr.tngcr A 4 

NI AG ARA. La meravlgllnaa 
Angelica, con M Mercter 

fi ♦♦ 

NI OVO: Passo falto. con M 
t’a.-.- A 4 

SCOVO OLIMPIA: Petit d'sa- 
aat l.a fontana della ver¬ 
gine. di 1 Hergman 

t VM l«i DR 44 
PAMaADII M: La furia di Er¬ 
mi*. 

ron R Harris 8 M 4 

PLANETARIO: I protagonisti 
1 un .1 Sur»-I DR 4 

PRENESTF: Allarme In 5 ha*. 

che. con C Rich A 4 

PRIMA PORTA: A tutto gas' 

‘ "tt L Pitilcv M 4 

PRINLIPE i.adv Desire. cnr. 

M Tavlor (VM 1») S 4 
RENO 1 a fredda alba del 
commissario («si. con j Ga- 
bin (VM 14) G 44 

RIALTO: Due per la strada. 

con A Hei'burn S 44 

RUBINO' Rnsemars's hahv > in 

originai, ) 

splendidi La gatta dagli ar¬ 
tigli d'oro, con D Gawbert 

G 4 

TIRRENO 11 gorilla d| Snhe. 

con I( Tappert (VM lfit O 4 
TRI ANON' Il Uccio rosso di 
F. Wall,tu iVM Hi G 4 
Tt «f Ol O II giro del mondo 
In in giorni, con D Ni veri 

A 44 

t'I.IHSE- La III spi*, con R 
Coulet A 4 

VFUBANO: MAI: odissea nello 
spazio, ron K Dulie» 

A 4444 

VOI TURNO- Una ragazza fat¬ 
ta duro 

Terze visioni 

COLOSSEO: Inchiesta perico¬ 
losa. con F alna'ra 

'VM lfii O 44 

dei pirroi.i Ripo»u 

DELLE MIMOSE: «uperspls K 

con S Bovi) A 4 

DELLE RONDINI- Danza di 
guerra per Rtngo, con S 
Grangcr A 4 

ELDORADO: Accadde In Atene 
con J Mansfield SA 4 

FARO- Prudenza e la pillola. 

con D Nivcn VM Iti S 4 
FOLGORE: Limimi che sape¬ 
va troppo, con J Stewart 

'VM Mi G «« 
NOVOCINE: Femmine delle ca¬ 
verne, con F- Ronay A 4 
ODEON 11 segreto di Rlngo. 

con J Barri».in A 4 

ORIENTE- Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sterllng rnn H 
Silva (VM 4 < O 4 

PLATINO' Tom Dottar, con G 
Moli A 4 

PRIMAVERA Riposo 
Purcivj- Rivolta al braeelo 
della morte 

SALA UMBERTO: RnSle. con 
R Ruaacli C 4 

Sale parrocchiali 

CRIIOnONO: Cenerentola 

DA 44 

DON BOSCO. l.a spia dal cap¬ 
pello verde, con R Vaughr. 

A 4 

GIOV TRASTEVERE' Gldgst 

a Roma, nn C Carni B 4 
ORIONE- Quella sporca sto¬ 
ria di Joe Cilento, e "a G 
Mailer G 4 

TRIONFALE' Tonfo alta ro¬ 
vesci*, con J Ca*" A 4 


ARENE 


ALA B AM fi ' Prossima spe-tur 1 
ESEDRA MODERNO Pru»*lm* 
apertura 
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Un libro di Giuseppe Bedeschi 

Alienazione e 
feticismo nel 
pensiero di Marx 

DalParuilisi d*l concetto imI giovare H«- 
9«l » « Storia • coscienza di classo * di 
Lukàcs tino ai tardi ositi marcusiani 


Come è noto il termine 
« alienatane » non naace con 
Man. ma occupa nella cultu¬ 
ra tedesca una funzione di ri¬ 
lievo già nella filosofia hege¬ 
liana e nell'umanesimo mate¬ 
rialistico di Feuerbach. La de¬ 
finizione del ruolo e del si¬ 
gnificato di tale concetto nel¬ 
l'opera di Marx Ton è quindi 
una operazione meramente fi¬ 
lologica, ma si connette im¬ 
mediatamente al problema del 
rapporto tra l'organiamo teo¬ 
rico marxiano e la filosofia 
borghese precedente. 

Due sono oggi, in sintesi, 
gli atteggiamenti teorici che 
finiscono per negare I'aaisten- 
aa di un concetto specifica- 
mente marxiano di « aliena¬ 
zione »: il primo (che data dal¬ 
l'opera giovanile di Lukàcs. 
Storta « coscienza (U classe, 
ed he il suo ultimo esponen¬ 
te in Marcuse) è quello che di¬ 
latando il debito teorico di 
Marx verso Hegel, finisce per 
ridurre il primo al secondo; 
l'eltro (che fa capo ad Al- 
ttauiaer) dichiara totalmente 
estranea al Marx autentico, 
quello del Capitale, la cate¬ 
goria dell'alienazione, la cui 
primis nelle open giovani¬ 
li di Marx Althusser imputa 
aansz residui all’influenza di 
Feuerbach su questi scritti. 

Tali posizioni diversamente 
«riduttive» sono i poli pole¬ 
mici del bel libro di un gio¬ 
vane studioso marxista, Giu¬ 
seppe Bedeschi (Alienazione e 
feticismo nel pensiero di Marx 
Letame, 1960, pp. 211, L. 2000) 




ohe, sulla linea degli sviluppi 
che ne ha dati Lucio Colletti 
li colloca in quella tendenza 
interpretativa del marxismo 
teorico italiano che la capo 
all'opera di Galvano Della Voi 
pe e che ha sempre rivendica¬ 
to l'unità e l'autonomia del¬ 
l'opera di Marx. 

Il Vibro si apn con un ca¬ 
pitolo dedicato all'analisi del 
concetto di alienazione nel gio¬ 
vane Hegel e specificamente 
nella « Fenomenologia ». 

Da tale esame emerge subi¬ 
to e con chiarezza una con¬ 
clusione: per Hegel «l’aliena¬ 
zione in nuanto divenir-altro 
dello spirito è costituita dal- 
l’oggettività in generale, stori¬ 
ca ed empirica», è quindi solo 
un momento del moto dello 
spirito, «il momento della scis¬ 
sione e dell'oggettività In ge¬ 
nerale poiché nell'alienazione 
lo spirito diviene ” oggetto ", 
diviene "a sé un altro ossia 
Oggetto di se stesso”*. Tale in- 
distinaione di alienazione e og¬ 
gettivazione comporta, nota 
Bedeschi, alcune rilevanti con¬ 
seguenze: 1) il concetto di 
alienazione viene destorificato 
• viene assunto a momento 
necessario, tecnico, dello svol¬ 
gimento dello spirito; 2) il su¬ 
peramento della augnaste- 
pe coincide con le « soppres¬ 
sione dell'oggettività. onde lo 
assoluto riconquista l’unità 
con se stesso», solo negando 
come « apparente » l'indipen¬ 
denza dell'oggetto; 3) l'inter- 
petizione a monte delle storia 
reale di un soggetto mistico, 
del quale rassetto empirico 
dei rapporti umani nella sua 
totalità appare come il risulta- 

10 razionale e necessario, con¬ 
figura il superamento dell’alie¬ 
nazione come processo Inter¬ 
no al pensiero, come riconosci¬ 
mento. dietro l'apparenza de), 
l’antinomia, dell'intima razio¬ 
nalità del reale. 

L'atteggiamento apologetico 
verso il presente, il positivi¬ 
smo acritico in cui si rove¬ 
scia l'idealismo hegeliano è 
quindi direttamente Inerente 
al metodo dialettico stesso e 
non solo, come vorrebbero gli 
Interpreti hegeliani, al sistema. 

la critica della filosofia he 
geliana come critica della « fi¬ 
losofia speculativa » costituisce 

11 debito teorico più profondo 
del giovane Marx nei riguar¬ 
di di Feuerbach. E' a questi 
infatti che Marx deve la di¬ 
stinzione tra oggettivazione e 
alienazione, la « nuova conce¬ 
zione dell’uomo non più come 
'* autocoscienza " o come in¬ 
carnazione provvisoria dello 
spirito universale, bensì co¬ 
me uomo reale, ente raziona¬ 
le ma anche sensibile, capace 
si di attività teoretica, ma an¬ 
che soggetto di bisogni pren¬ 
ci, materiali »• Ma ciò che im¬ 
mediatamente distingue Marx 
da Feuerbach sin dagli scrit¬ 
ti giovanili, la notare Bede- 
achi, è la chiara consapevolez¬ 
za che il misticismo della fi¬ 
losofia hegeliana non è un 
semplice errore teoretico (ri- 
movfbile con una « riforma 
della filosofia ») ma è il mi- 
«tiriamo steeeo del rapporti so¬ 
ciali moderni, è il misticismo 
reale della società e dello Sta¬ 
to borghesi. 

Nella « Filosofia del dirit¬ 
to * Hegel anziché partire dal 
la famiglia e dalla società ci¬ 
vile per spiegare lo Stato, 
entifica quest'ultimo e defini¬ 
sce famiglia e società civile 
come incarnazione dello Sta- 
te. Marx commenta: «Astrai , 
la è certo questa vedute ma j 
I ritrazione propria dello sta¬ 
te politico», quellitrazione 


per cui lo Stato politico, bor¬ 
ghese moderno, costituendosi 
come sfera separata e insensi¬ 
bile alle differenze reali del¬ 
la società civile, finisce per 
sanzionarle come legittime. E' 
per queste via che Marx fon¬ 
da la sua posizione original¬ 
mente critica: le ipostasi dei 
la filosofia borghese, non so¬ 
no un parto della fantasia dei 
filosofi, ma sono le forme di 
coscienza in cui si rispecchia¬ 
no le ipoetasi reali della so¬ 
cietà borghese. 

Questa scoperte della real¬ 
tà delle categorie, è. afferma 
Bedeschi, di vitale importanza 
per la ricostruzione del nesso 
intercorrente tra la giovanile 
critica marxiana della specula¬ 
zione e la matura critica della 
economia politica. Se le iposta¬ 
si che dominano la filosofia 
sono prima di tutto ipostasi 
reali, l'iter teorico marxiano 
si configura come passaggio 
dalla critica della filosofia al¬ 
la critica dei rapporti sociali 
moderai. Questo originale ap¬ 
proccio critico analitico di 
Marx, viene ricostruito da Be¬ 
deschi in tutto il suo svilup¬ 
po dal Manoscritto del ‘44, sul 
«lavoro alienato» dove Marx 
già osserva che il lavoro del¬ 
l’operaio moderno non è più 
« 11 soddisfacimento di un bi¬ 
sogno, ma soltanto un mez¬ 
zo per soddisfare dei bisogni 
esterni ad esso », fino al famo¬ 
so paragrafo del Capitale, de¬ 
dicato al «carattere di fetic- 
ciò della merce». 

Se negli altri modi di pro¬ 
duzione, osserva Marx in que¬ 
sto paragrafo, 1 rapporti tra 
gli uomini sono trasparenti e 
riconoscibili, nel modo di pro¬ 
duzione capitalistico, essi « ap¬ 
paiono come quel che sono, 
cioè, non come rapporti Im¬ 
mediatamente sociali fra per¬ 
sone nei loro stessi lavori, ma 
anzi come rapporti di cose fra 
persone e rapporti sociali fra 
cose ». Nella società borghese 
infatti 1 prodotti del lavoro 
non sono immediatamente so¬ 
ciali, ma necessitano per so- 
cjslizzarsi della mediazione 
dello scambio. Questo tipo di 
me diazione sociale provoca 
quel rovesciamento ohe fa de¬ 
gli uomini meni'altro che « tu¬ 
tori» di cose e dell'operaio 
moderno il semplice veicolo 
di quella merce specifica che 
è la foraa-lavoro da cui è 
scomparsa ogni determinazio- 
na qualitativa, in quanto vie¬ 
ne considerata astrattamente 
o separatamente dall'individuo 
cui appartiene. Il lavoro astrat¬ 
to non è quindi unltrasione 
mentale, ma è un’astrazione 
che si compie quotidianamen¬ 
te nella realtà dei rapporti so¬ 
ciali di produzione moderai • 
su oui si fonda la schiavitù 
del moderno lavoro salariato. 

Come il lavoratore diviene 
il semplice veicolo, predicato 
della forza-lavoro entilicata 
cosi nella sfera della produ¬ 
zione il processo lavorativo 
diviene il veicolo della valo¬ 
rizzazione del capitale, lo stru¬ 
mento di quel dominio del la¬ 
voro morto sul lavoro vivo 
che ha la sua genesi storica 
nel processo di separazione 
delle condizioni della produ¬ 
zione dai produttori. 

Su queste via l'impossibili¬ 
tà di una critica delle forme 
dì coscienza borghesi separa¬ 
ta dalla critica dei rapporti 
sociali moderai ha il suo ri¬ 
scontro immediato neU’impos- 
sibtlità di un processo di e- 
mancipazione degli intellettua¬ 
li dall’ideologia borghese se¬ 
parato dal processo di eman¬ 
cipazione critico-pratica del 
proletariato moderno. 

Conclude il lavoro un’Ap¬ 
pendice dedicata all'esame di 
Storta e coscienza di classe. 




e ai suoi tardi esiti In Mar¬ 
cuse. Per Lukàcs, dice Bede¬ 
schi, la divisione capitalistica 
del lavoro ha il suo effetto 
principale nella perdita, da 
parte della coscienza, della pos¬ 
sibilità di dominare la « tota¬ 
lità » del processo storico. In 
tal modo il problema della 
disalienazione. definendosi in 
primo luogo come recupero 
per il pensiero della catego 
ria della totalità, scopre il pro¬ 
prio organo mediatore proprio 
negli intellettuali come ceto 
separato, come produttori di 
una coscienza totalizzante e di 
salienate che come tale coin¬ 
cide immediatamente (nel par¬ 
tito) con la coscienza di clas¬ 
se del proletariato. D'altra 
parte, descritte in questi ter¬ 
mini, la divisione capitalistica 
del lavoro perde le sue con¬ 
notazioni sociali per divenire 
la divisione del lavoro in gene¬ 
rale. A questo livello il recu¬ 
pero della hegeliana confusio¬ 
ne di oggettivazione e aliena¬ 
zione coincide con la confusio¬ 
ne tra critica sociale marxia¬ 
na del feticismo e critica ro¬ 
mantica della scienza. Una 
confusione che ha ella mar- 
cusiana indistinzione tra le 
macchine e <1 loro uso capita¬ 
listico la sua più moderna rie¬ 
dizione. 

Franco Ottano 


Mostre 


Venezia: un’esauriente antologia dell’artista rivoluzionaria 

La realtà di Kàthe Kollwitz : 

dalla rivolta 
proletaria 
al dialogo 
con la morte 

Ntvanta «pere grafiche che decumeetane tut¬ 
te il grande arco creativo dal periedo natura¬ 
listica a quello realista-simbolico - Una pre- 
tagenista della cultura artistica socialista 



Kathe Kollwitz: ■ Insurrezione > 
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Kathe Kollwitz: « Calpestati », 19M 


VENEZIA, giugno- 

Finalmente una mostra che 
permette una conoscenza diretta 
della Kàthe Kollwitz, la grande 
artista tedesca antinazista mor¬ 
te a Moritzburg nell'aprile dej 
'45. proprio nel momento in cui 
sotto i colpi degli eserciti allea¬ 
ti crollava il «nuovo ordine» in 
staursto da Hitler. La sua opera, 
come quella d: tutti gli artisti 
espressionisti e dogli artisti le¬ 
gati al movimento della « Nuo¬ 
va oggettività ». era state messa 
al bando fin dal 1933, l'anno in 
cui le camicie brune presero il 
potere, e solo in questo dopo¬ 
guerra se ne è ripreso lo studio. 

In Italia la prima monografia 
critica, curata per le edizioni 
Hoepli di Scheiwillcr dal sotto¬ 
scritto, apparve nel *54. In se¬ 
guito vi furono molte altre ini¬ 
ziative. prese in genere dal Cen¬ 
tro Thomas Mann, per divulga¬ 
re le forti e ammonitrici imma¬ 
gini della Kollwitz. Vi fu anche 
il bel documentario di Angella 
e Morosi ni. Non c’è dubbio tut¬ 
tavia che l'attuale mostra dei di¬ 
segni e delle incisioni organiz¬ 
zate a Venezia dalla Direzione 
delle Belle Arti del Comune di 
Venezia e dall'Opera Bevilacqua 
La Masa con la collaborazione 
dell'Accademia berlinese di Bel¬ 
le Arti della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, è la degna e 
felice conclusione di tanto pre¬ 
cedente lavoro d'informazione. 

Forse Guido Perocco. che ha 
compilato il catalogo della mo¬ 
stra, scrivendone anche l'intro¬ 
duzione, avrebbe fatto bene a 
ricordare tale lavoro, accompa¬ 
gnando i] suo testo con una 
bibliografia, anche per la mag¬ 
giore completezza scientifica 
deU'impresa. Ma questi sono par¬ 
ticolari. Ora la mostra della 
Kàthe Kollwitz è I). con circa 
novanta opere allineate sui pan¬ 
nelli della Sala Napoleonica a 
Piazza San Marco, e l'incontro 
con la sua arte umanissima 
si compie nel migliore de< modi. 


Bologna: il tema dei conflitti di classe nella città 
nei quadri del giovane artista realista Franco Mulas 

Uno sguardo «freddo» 
sul Maggio di Parigi 


«Realismo freddo», «malin¬ 
conia lirica » e una sorta di 
disincantata metafisica della 
città raggelate, colta nel suol 
momenti di piu cupa — dispe 
rata — tensione sociale, sono 
le componenti di un discorso 
per molti versi inedito che la 
giovane pittura europea va 
conducendo nei confronti del 
auo « presente ». Dario Micac- 
ch|, che da tempo insiste su) 
te mia di questo nuovo * vede¬ 
re » dell'artista, porta la sua 
indagine sul giovane pittore 
romano Franco Mulas colle- 
gandolo ai momenti più acce¬ 
si della storia dell'oggi e di 
un « ieri » non ancora passa¬ 
to, cosicché la presentazione 
riportate nel catalogo della bo¬ 
lognese galleria « Carbonesi » 
prende il sapore di una inda¬ 
gine che travalica di molto il 
pittore che qui espone per sva¬ 
riare in una ampia analisi 
storico-sociale della situazione 
dell’artista nella società con¬ 
temporanea. Nè Micacchl na¬ 
sconde i riferimenti di cultura 
per definire in qualche modo 
l’area di lavoro che gli inte¬ 
ressa: dal Ben Shan « pitto¬ 
re di città » al Rosenquist di 
F. Ili, dal Magritte « pietri¬ 
ficante » al Cremoninl pittore 
dell'assenza, fino a Jardiel. 
Recalcati e Dino Boschi- 
Sono nomi che Indicano un 
certo modo, lucido e spietato, 
di dar voce ai problemi della 
violenza; nomi ai quali sem¬ 
bra fai sempre più costante 
riferimento la giovane scuola 
romana permeate di una ati¬ 
pica metafisica: da Sarnari a 
Mania, da Tornabuonl allo 
stesso Mulas. Lo sguardo di 
questi artisti si posa su di 
un paesaggio urbano, o estre¬ 
mamente urbanizzato come 
quello delia campagna del 
Weekend, traendone una un 
magine tanto mistificata da 
apparire immediatamente « co¬ 
struite» per 11 discorso che 
l'artista intende condurre. 
Non più l’Immagine « psicolo¬ 
gica » della vecchia interpre¬ 
tazione. ma un modo del tutto 
prefabbricato di rendere 11 
senso di una realtà altrettan¬ 
to prefabbricata dal gioco lo- 
gleo e strumentalizzante del 
sistema sociale in cui vivia¬ 
mo. Quindi anche 1 sussulti, 
la protesta, la rivolte assu¬ 
mono ritmi e tempi del pro¬ 
dotto « confezionato » a prio¬ 
ri: le giornate del maggio 
francese, le battaglie antipoli- 
ziesche e antiautoritarie, pren- 



Franco Mulas: « Una bandiera par Victor Hugo », IMI 


dono nei dipinti di questo gio 
vane romano una fissità stra¬ 
na. come di un'esplosione in 
terrotta che, all’Improvviso, 
può scatenare il più tremen¬ 
do conflitto. 

Ciò che mi sembra predomi¬ 
ni In queste opere, infatti, è 
un senso di minaccia e, nello 
stesso tempo, di attesa dispie¬ 
gata. Anche là dove si Irrigi¬ 
disce tl verde metallico della 
domenica italiana, consacrata 
al consumo dell’individuo, o 
dove guizza il gesto rivoltoso 
arrestato improvvisamente in 
immagine retorica dall'occhio 
a una dimensione della foto¬ 
grafia, come accade in « Una 
bandiera per Victor Hugo u. 
Mulas si fa testimone piti del¬ 
la tensione al fatto che del 
fatto in sé, più o meno liri¬ 
camente inteso. 

. Mulas non concede nul¬ 
la alla pace dell'occhio, lo 
riempie di « realtà » fino alla 
nausea, sforza lo spettatore a 
riconoscere il proprio sguardo 
e a rifletterlo in se stesso. Tut¬ 
to il vuoto delle immagini di¬ 
stribuite a livello di massa, 
nelle quali la violenza rivolu¬ 
zionaria, la rabbia dell'indi¬ 
viduo oppresso, l'orrora dello 
uomo massacrato, si porgono 
come Ingredienti ovvi, • quin¬ 
di Innocui, deU’esistere Quoti¬ 
diano, si rivela in questi rac¬ 
conti che non scorrono. In que¬ 
ste narrazioni che non volgono 
ad un fine. In quel gesti rivol¬ 


tosi che s'incatenano al loro 
divenire immobile oggetto di 
arte che il mercato inesorabil¬ 
mente catturerà. Ma ciò che 
permette di sperare ancora è 
proprio l'assenza di ogni spe¬ 
ranza che questa arte porta 
con sè in maniera assoluta- 
mente, e pervicacemente, prò- 
vocatoria, e bene ha fatto Da¬ 
rio Micacchl a citare a propo 
sito di Mulas le parole di 
Rudi Dutschke: « E’ soltanto 
la situazione disperata del 
presente che mi riempie di 
speranza ». 

Anche Giorgio Cortenova, il 
presentatore bolognese della 
mostra, parla di personaggi 
eversivi e disperati e, rife¬ 
rendosi piti particolarmente al 
■ potere » delle strutture arti¬ 
stiche, presente Mulas come 
un esponente tipico della ge¬ 
nerazione tradita, quella dei 
giovanissimi senza speranza 
di contestazione. Ma mi sem¬ 
bra che Mulas abbia In sè 
abbastanza forza per soprav¬ 
vivere e per testimoniare di 
un tradimento non tento este¬ 
tico ma «sociale » del quale 
è vittima l'uomo integrale, e 
non solo l'artista. E a que¬ 
sta testimonianza, che è an¬ 
che confessione vera e pro¬ 
pria di fede impossibile mi 
sembra siano legati i momenti 
più incisivi e inquietanti del 
suo « far pittura ». 

Franco Solmi 


Dal punto di vista cronologi¬ 
co. le opere esposte coprono 
un periodo che va dal 1890-98 al 
1942. Vi è dunque rappresenta¬ 
to l'intero arco creativo della 
artista, dall'epoca d'impostazione 
naturalistica a quella che si po¬ 
trebbe definire di visione reali¬ 
stico simbolica. 

« L'artista — ha scritto la 
Kollwitz nel suo diario — è fi¬ 
glio della sua epoca, special- 
mente se il periodo del suo svi¬ 
luppo coincide con l'epoca del 
primo socialismo. Il mio svilup¬ 
po, appunto, è avvenuto in que¬ 
sto periodo. Ne sono stata inte¬ 
ramente presa »■ Si può senz'al¬ 
tro dire che tutta la storia 
espressiva della Kollwitz sia 
stata, appunto, segnate da que¬ 
sta circostanza formativa, da 
questa ispirazione, che agisce in 
lei anche attraverso l’evoluzione 
dei suoi temi e del suo linguag¬ 
gio. anche quando cioè i suoi 
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L’INFANZIA DI IVAN - A- 
rnuio deciso di trasmettere un 
firn imi commerciale, appena 
intracuto nel normale circuito 
delle sale cinematografiche sette 
anni fa. i dirigenti trla ist ri no" 
poterono che farlo precedere da 
una frettolosa e inconcludente 
introduzione: guai a far tutto 
bene, anche 'ter una sola Colui, 
in TV. Laaciumo, dunque, sta¬ 
re /'« eterna Russia » e tutto il 
resto che Sergio Frosali. auto 
re della presentazione letta dal 
1‘annunctatrice. ha creduta di 
vedere in Questa opera prima del 
regista .sovietico Andrei Tarko- 
u'sku è assolutamente giusto 
mettere i films in rapporto con 
le società in cui essi si inqua¬ 
drano- ma per farlo occorre 
qualcosa di più di qualche for¬ 
mulerà stereotipata. 

L'infanzia di Ivan, secondo 
noi. è un'opera che ha qualità 
e limiti sui quali mette conto 
riflettere <a suo tempo, ricorditi 
ma. se ne occupò con impegno 
anche Sartre): la sua forza, 
ci sembra, sta nella costruzione 
del personaggio del ragazzo pro¬ 
tagonista. un bambino divenu¬ 
to improvvisamente adulto netta 
logica feroce della guerra an¬ 
tinazista. quasi un simbolo del¬ 
la necessita — spietata ma non 
per questo meno netta — di 
rendere colpo su colpo a chi 
si era posto contro l'uomo e 
cercava di radicalizzame lo 
sfruttamento fino alla distru¬ 
zione. 

Meli V eroe » Ivan non c'è nul¬ 
la di patetico, nulla di retorico: 
Iran è un « eroe » quasi torvo, 
perchè cosi lo vogliono le circo¬ 
stanze. la realtà. E il giovanis¬ 
simo attore del film di Tarko- 
wsky rende il suo r>ersonaaaio, 
nelle sue muterofi espressioni, 
con rara bravura. Belle, nella 
loro estrema semplicità, sono 
anche le scene àci ricordi di 
pace, anche se. a momenti, so¬ 
no minacciate da un lirismo ai 
limiti della convenzione. La de¬ 


bolezza del film, invece, ci sem¬ 
bra stia nel modo di guardare 
complessivamente alla guerra: 
un modo un po' fatalistico, che 
finisce per presentare il con¬ 
flitto — specialmente attraver¬ 
so il personaggio del piotane 
tenente — come un evento mi¬ 
sterioso e terribile, nel quale 
gli uomini vengono coinvolti sen¬ 
za che ne capiscano la ragione. 
Presentare cosi la guerra non 
equivale ad amare la pace: 
perchè la pace si può raggiun 
gere e difendere solo avendo 
ben chiaro a che cosa e a chi 
servono le guerre — e certa¬ 
mente per l'ultima guerra que¬ 
sta chiarezza si può ottenerla 
senza troppe difficoltà. 

• • * 

ANZIANI E ADULTI - Lui- 
timo puntata della rubrica La 
Terza età. curata da Giorgio 
Chtecchi, era intieramente dedi 
cala ai rapporti tra la genera¬ 
zione dei sessantenni e quella 
dei quarantenni. Il tema non 
era banale e la breve inchiesta 
cercava di non ripetere le so 
lite cose: in realtà, però, il 
risultato è stato modesto. Cer¬ 
to, non è facile condurre in¬ 
dagini stimolanti in soli venti 
minuti; la via peggiore, però, 
è quella di seguire — come si 
faceva appunto in questa pun¬ 
tata della rubrica — il metodo 
della < panoramica ». 

La Terza età. dobbiamo dire, 
ha più volte tentato di uscire 
dai confini consueti delle ru¬ 
briche * di servizio* e, in par¬ 
te. c'è riusrita: bisognerebbe, 
però, che per le prossime sta¬ 
gioni essa facesse tesoro del¬ 
l'esperienza e puntasse ricer¬ 
che in universi deliberatamente 
più limitati, tentando di appro¬ 
fondire i problemi, e di risa¬ 
lire dal particolare al genera 
le. invece di raccogliere sol¬ 
tanto qua e là alcune sparse <c. 
magari tropiw ben calibrate) 
opinioni. 

g. c. 


Programmi 


rapporti con uno scultore come 
Barlach la spingeranno verso 
un’arte di più generale spiritua¬ 
lità. 

La mostra si apre con le 
acquafòrti del ciclo dedicato 
alla « Rivolta dei tessitori ». un 
ciclo di sei fogli che però ten¬ 
ne occupata la Kollwitz dal ‘94 
al ‘98 con studi, prove, disegni, 
di cui qualche esempio assai 
suggestivo per energia e imma¬ 
ginazione è pure presente alla 
mostra. Un secondo momento 
significativo, che si colloca fra 
il 1902 e il 1908, documentato 
con la sene completa di sette 
acqueforti, è quello che ha per 
tema « La guerra dei contadi¬ 
ni ». riferito alle lotte dei ser¬ 
vi della gleba contro i principi 
feudali, che insanguinarono l'in¬ 
tera Germania dal 1524 a) 1535. 

In questo secondo ciclo lo stile 
della Kollwitz prende un accento 
più largo, più libero e dramma¬ 
tico, giungendo, come nel quin¬ 
to foglio, ]'« Insurrezione », ad 
una immagine di rara potenza 
epica. 

Ciò che dà alle opere della 
Kollwitz una particolare forza 
di persuasione e l’assenza di pie¬ 
tismo, che vizia purtroppo tanta 
parte dell'arte sociale europea 
tra la fine dell‘800 e l'inizio del 
'900. La comprensione del prole¬ 
tariato nella Kollwitz è tale in¬ 
fatti da farle superare la fase 
puramente umanitaristica della 
ispirazione. E questa è la ra¬ 
gione per cui le sue immagini 
sfuggono all'aneddoto per assu¬ 
mere un carattere più alto, poe¬ 
ticamente definitivo. D'altra par¬ 
te le sue doti straordinarie non 
potevano di certo restare sacri¬ 
ficate nei limiti di tanto diffu¬ 
so episodismo. Basta vedere co 
me la Kollwitz ha trattato il 
tema della morte di Liebknecht, 
assassinato nel gennaio del '19, 
sia nella zilograria che nella li¬ 
tografia e nell’acquafòrte, in 
quest'ultima soprattutto: gli ope¬ 
rai che piangono sulla salma 
del loro dirigente sono gravi e 
solenni; le loro grosse mani 
allungate sul bianco lenzuolo 
funebre, quasi in gesto di ca¬ 
rezza. dònno alla scena una for¬ 
te intensità patetica; le figure 
fanno blocco: la testa di Liebk¬ 
necht è spenta, disseccata: il 
ritmo narrativo semplice e lar¬ 
go: mentre l'insieme dell'imma¬ 
gine commemorativa emerge ca¬ 
rico di significato storico. 

Ma il dialogo con la morte, 
aperto fin dal '14. quando uno 
dei suoi figli cadde sul fronte 
nei primi mesi della guerra, 
diventerà uno dei motivi della 
sua meditazione dopo l'avvento 
del nazismo, come lo dimostra 
il ciclo delle sue xilografie su 
tale argomento incominciato pro¬ 
prio in quegli anni. La distru¬ 
zione di tutto ciò che amava 
provocò in lei un accoramento 
profondo. Cosi visse i suoi ul¬ 
timi anni solitaria, chiusa nel 
suo dolore, non rinnegando mai 
alcun gesto della sua vita. In 
una sua nota del '43. due anni 
prima di morire, scrisse ancora 
risolutamente queste narole: 

.• Premio l.i responsabilità di 
ogm lavoro che ho eseguito» 

Di tutto questo lavoro la mn 
stra veneziana offre una visione 
concisa, ma sicura. Non sono 
presenti le sculture, che la Koll 
witz modellò a cominciare dal 
1910. Ma la grandezza della 
Kollwitz resta affidata soprat¬ 
tutto ai suoi fogli, ai suoi di¬ 
segni e alle sue incisioni. Sia¬ 
mo di fronte a un'artista che 
per più aspetti ha anticipato il 
movimento artistico d'impegno 
civile della Germania degli an 
ni Venti, benché la sua perso 
nalità appaia compiutamente de 
finita in se stessa più che le¬ 
gata ad una particolare ten¬ 
denza. Certo è legata alla gran¬ 
de cultura democratica tede¬ 
sca. di cui è senz’altro protago¬ 
nista sicura e interprete pro¬ 
fonda. 

Mario Da Micheli I. 


Televisione 1* 

iz..te sapere 

I.a civiltà cinese a cura d! Gino Ncbiolo (VII puntata) 

Di OGGI CARTONI ANIMATI 
IJ.Je TELEGIORNALE 

17 .ee centostorik 

- La duchessa Smrmnrin* » dt Nteo Ortsgo 
17.Je TELEGIORNALE 
17.45 LA TV PEI RAGAZZI 

®* D * d o Vr V,<,B| h) Finalino musicalo con Ar- 

mando Rnmro 

H.45 LA FEDE, OGGI e Conversazione di P. Mariano 
lt.15 SAPERE 

• Questa nostra Italia »t Sicilia 

1*45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache italiane 
2H..10 TELEGIORNALE 

21.0* CN MESE IN CAMPAGNA 

Commedia di Ivan TiirKhcnicv. Regia di Sandro liotchl. 
Tra «li Interpreti; Aldo Giuffre. Valentina Fortunato I.a 
vicenda si svolar in una villa di campagna ove una fami¬ 
gli* di nobili si e rinchiusa. Qui nasce e viene troncato 
un rapporto d'amore tra la figlia del padrone di casa e uno 
studente giunto nella villa a far da precettore a un ragazzo. 
Attraverso questa storia. Turgheniev critica la ottusità, la 
boria. Il duro egoismo della nobiltà russa. 

«,9R TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


2I.M* TELEGIORNALE 
21.15 Vili CANTAGIRO 

Alene trasmessa la serata di partenza del Cantagiro cui par¬ 
tecipano parecchi cantanti divisi In tre gironi, il meno ov¬ 
vio del quali potrà essere quello riservato al cantautori co- 
sldetti « folle » (I.auzl, Toffolo, Gaher. eco.) 

22.30 HKI.F.AGOR 

Continua il teleromanzo di produzione francese sul fanta¬ 
sma del Louvre 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RAIO: ore 7. >. 
Ut. 12. 13. 15. 17, 20, 21; S.30; 
Per sola orchestra; 7,10; Mu¬ 
sica stop; 7,37; Pari e dispa¬ 
ri; 7.4R: Le commissioni par. 
lamentar!; 8.30: Le canzoni del 
mattino: 9,94: I nostri figli; 
9,30: colonna musicale: 10.05: 
Le ore delta musica; 11,00: La 
nostra salute; 11.30: Ina voce 
per voi; 12.05: Contrappunto; 
12,27: Si o no: 12.32: Lettere 
aperte; 12,53: Giorno per gior¬ 
no; 13.15: I numeri uno; 14,00: 
Trasmissioni regionali: 14.ti: 
Zibaldone italiano; 15.10 Zi¬ 
baldone italiano: 15 45; In 
quarto d'ora di novità; 16 . 00 : 
Ma rhe storia e questa.': 16.30: 
II Saltuario; 17.05: Per voi gio¬ 
vani: 18,58: Il dialogo; 19.08: 
Sui nostri mercati: 19.17: I.a 
piu beila del mondo; Lina Ca¬ 
valieri; 19.30: Luna pareli; 
20.15: Alda: 22.00: XX secolo. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 11.30. 12.15. 

13.10. 14.30. 15.30. 16.30.. 19.30. 

22.10. 24 . 6.00: Prima di co¬ 
minciare: 7.13: Rtliardino a 
tempo di musica; 8.18: Pari e 
dispari; 8.40: A'etrinr dt « l'n 
disco per l'estate »; 9.05: Co¬ 
me e perché; 9,18: Romanti¬ 
ca; 9,40: Interludio; 10 : Pa¬ 
mela; 10.17: Caldo e freddo; 
10.40: Chiamate Roma 3131; 


12 . 20 ; Trasmissioni regionali; 
13.00: Stella Meridiana; 13,33: 
Il Seii7alitoln; 14.05: Juke-hiix; 
14.45: Canzoni c musica per 
tutti; 15.00; Pista di lancio: 
15.18: Giovani rantanti; 15,35: 
Servizio speciale a cura del 
Giornale radio; 16.00: Il bam- 
liulto: 16.35: I.o spazio musi¬ 
cale; 17,00: Bollettino per i na¬ 
vigatori: 17.10: Pomeridiana; 

18.00: Aperitivo In musica; 19: 
Ping-pong; 19.23: SI n no: 
19,50: Punto e virgola; 20.01: 
Ferma la mostra: 21.00: I.a vo¬ 
ce dei lavoratori; 21.15: A’UI 
Cantagiro; 23.00; Cronache del 
Mezzogiorno. 

TERZO 

10.00: Concerto di apertura, 
11.15: Musiche per strumenti a 
nato; 11.45: Archivio del disco; 
12.10: Giornalismo r letteratu¬ 
ra; 12.20: Musiche Italiane di 
oggi; 13.00: Intermezzo; 14.30: 
Il Novecento storico: Igor 
Strawinski: 35.30 Concerto sin¬ 
fonico; 17.00; Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.20; P. Locateli!. A 
Hazzini; 18,00: Notizie del Ter¬ 
zo: 18.15: Quadrante stnrlrn; 
18,30: Muslea leggera: 18.45: 
Magia e società: riti e soprav¬ 
vivenze nella tradizione popo¬ 
lare Italiana-, 19.15: Conrrrto 
di ogni seri: 20.25; I virtuosi 
di Roma: 21.00: Musica fuori 
schema: 22.00: Il Giornale del 
Terzo: 22.70: Libri ricevuti 


A'I SEGNALIAMO: « Alda» di Giuseppe Verdi (Radio 1° ore 
20.15) — Dirige Zubin Mehta — Tra gli interpreti Shirlev A'errett. 
Liliana Molnar-Talajlc. Amedeo Zamhon. 


Lo gladiatorio 
delle 

Federozioai 


Questo I'vlenvo riti le som¬ 
me versale di! amministra 
zinne centrale < usta setti 
maria) per id sottoscrizione 
tifili stampa comunista. In 
tota.e la sottoscrizione ha 
raggiunto L. 4W.XD.175. 

Meé*«i« 42 423.444 $1.2 

Rasar» 1INMN $4.8 

Asti i.see.aee 471 

Prato 9 . 329.494 41,1 

piu u.see.eee 35,5 

Ravenna 14.435 544 31,4 
Livorno 11.l2e.7ei 39,5 

Aquila i n e.eee *,2 

Fi ronzo 25.344.449 39,1 

Taranto 2.749.499 39,1 

Avozzano 729.999 39,0 

Bologna 37.(20.999 29.9 

Siracusa 1.913.469 29,7 

Biada 3.$10.999 29,5 

CallanissaHa 1.(49.599 27,3 

Verona 3.259.990 27,9 

Ragù sa 1.(94.709 2(,9 

Torino 15.999.999 24,7 

Lacco 1.712.599 24,3 

Erma 1.245.399 25,9 

Broscia 7.597.599 25,9 

Imola 3-3(5.009 25,9 

Agriganto 2.294.990 25.3 

Varcsa 4.(00.094 23.5 

Pavia 5.542.599 22,1 

Rovigo 3.512.599 21,9 

Crema 1.042.599 21,2 

Ferrara 1.125.400 29.5 

Catania 2.921.259 19,9 

Reggio Em. 13.797.599 19,5 

Triaste 2.512.599 19,1 

Arezzo 4.759.999 19,9 

Macerala 1.339.990 19,4 

Alessandria 4.932.599 19,9 

Terni 2.495.090 19.7 

Latina 1.497.500 19,5 

Udine 1.552.504 14,4 

Bari 4.354.444 14,1 

Vicenza 1.900.000 14,0 

Siena 7.040.000 17,5 

Trapani 1.404.254 17,5 

Nuoro 570.000 17,2 

Padova 2.517.590 14,7 

Pistoia 4.000.000 14,4 

Avellino 995.000 14,4 

Genova 10.734.000 14,5 

Novara 1.795.000 14,3 

Cuneo 729.000 14,0 

Napoli 5.250.000 15,9 

Potenza 1.407.500 15,4 

Savona 3.105.040 15,5 

Lecco 1.021.250 15,3 

Pordenone 720.000 15,3 

Aosta 497.500 15,2 

Farli 5.000.000 15,1 

La Spezia 3.212.500 IS O 

Ancona 3.000.090 15,0 

Grossoto 2-995-000 15,0 

Como 1.275.000 15.0 

Brindisi 1.200.000 15,0 

Sassari 400.000 15.0 

Palermo 2.594.400 14,4 

Cremona 1.717.500 14,3 

Gorizia 940.000 14,0 

Catanzaro 1.112.500 13,9 

Messina 993.000 13.2 

Ascoll Piceno 730.000 13,0 

Massa Carr. 1.032 500 12,9 

Milano 17.000.000 12.5 

Salerno 1.327.500 12,4 

Rlmlni 1.932.500 12,2 

Rieli 497.500 12,1 

Roma 9.427.500 12.0 

Viareggio 745.000 11,5 

Cagliari 712.500 11,3 

Verbania 7S0.000 11,1 

Chieti 447.500 11.1 

Treviso 975.000 10,9 

Belluno 430.000 10,7 

Benevento 457.500 10,4 

Perugia 2.715.000 10,4 

Bergamo 990.000 10,4 

Capo d'Orlando 417.000 10,4 

Fermo 570.000 10,1 

Bolzano 255 000 9,4 

Lucca 252.500 9,5 

Parma 1.990.000 9,1 

Imperia 727.900 9,0 

Trento 357.SO0 1,9 

Caserta 710.000 9,5 

Reggio Cai. 475.000 9,4 

Campobasso 332.500 9,3 

Pescara 797.500 7,9 

Cosenza 755.000 7,0 

Tempio 112.500 7,4 

Oristano 150.000 7,5 

Frosinone 552.500 4.9 

Viterbo 525.000 4,5 

Matera 310.000 4,2 

Foggia 1.205.000 4,0 

Carbonia 200.000 5,5 

Venezia 1.275.000 5,3 

Piacenza 427.500 5,1 

Teramo 492.500 4,9 

Crotone 325.000 4.4 

Sondrio 100.000 4,5 

Vercelli 340.000 3,7 

Mantova 155.000 3,0 

EMIGRATI 

Germania occ. 930.845 93,0 

Svizzera 1.500.000 37,5 

Belgio 500.000 33,3 

Varie 3.497.700 

Il 6 luglio 
si conclude 
la seconda 
tappa della 

sottoscrizione 

Ricordiamo a tutte !e Fe 
delazioni elio il 6 liuti.o si 
conclude la seconda tappa 
della sottoscrizione per la 
stampa; fra tutte le Fede¬ 
razioni che a questa data 
avranno raggiunto il 30 r > 
dell'obiettivo verranno sor¬ 

teggiati i seguenti premi: 
n. 5 autovetture; n. là viag¬ 
gi a Mosca: n. 2 proiettori; 
n. 3 compiessi di amplifica¬ 
zione: n. 100 abbonamenti 
semestrali a Rinascita e 
n. .300 abbonamenti all’t’nìtà 
del venerdì. 


MORFLOT 
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Napoli. • 3129*1 
9*rt. • 213509 

Vbnatfc. • 259» 

AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 

«italturi s t* 

Ibrido 

Gwom 


HUMUS 
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MORFLOT 

*ADJARIA* e'LITVA* 

DALL'ITALIA PER UMRANG*«GOSIAMAGRECIA TURCHIA BULGARIA UWS 

PARTENZE *>■ Venezia: 21/4. 12/7, 2/8. 2i/« n, 

i nmuwd. Da /g, |*/ 7 , u /7 il n i » 

21/8. 25/S, 11/9, 15/9. 

Da Genova: 26/9, 29/6. 17/7, 19 / 7 , 7/8. *- 
29/8 19/9. 19/9, 29/9. 

Da Napoli: 25/6, 2*/6. 16/7. 26/7. 6/8 In 
27/8 71/8, 17/9. 21/9 
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Concluso il campionato di serie «B» 

LAZIO BRESCIA E BARI: 


LAZIO: dalla «B 


» 


OBIETTIVO 

RAGGIUNTO 



I quadri compiati dalla Lazio. In piadi da sinistra CUCCHI, ADORNI, 1AOATTI, POLSO, DI VINCENZO, FONTANA, BINERÒ, SOLDO, FAGGO, ZANETTI, 
GHIO, FIORAVANTI, LOVATl («liana(ora In uconda), TRIPPANERA (ma«uggiatorà). Seduti da sinistra: LORENZETTI, MASSA, ONOR, FORTUNATO, 
GIAMBARTOLOMEI (consigliare accompagnatore), LENZINI (pmldonto), LRENZO (allanatoro), GOVERNATO, MAZZOLA, MORRONE 


per la seconda volta QQN BRAVURA E MERITO 

Squadra antiche tradizioni (la tua fondazione ri tela a C ™ W ^BB ft I Vi ■ BVI^BBH^BB H 


Squadra di antiche tradizioni (la tua fondazione Mule a 
circa lf anni fai la Lazio nell'immediato dopoguerra ha offerto 
un rendimento Ine ottante alternando una urie di campionati 
patitivi, culminati con la conquieta dello prime petizioni «tal 
massimo torneo, a qualche stagiono deludente conclusasi con 
lo retrocessione nella urie cadetta. 

Con l'affermazione nell'attuale campionato ritoltosi col 
trionfalo ritorno In « A a. Il sodalizio hiancozzurro guidato con 
passiono o bravura del presidente Lanzlnl, sembra aver ritro¬ 
vato quella coesione e quella unita che ce ratto ri zzarono uno 
del momenti più telici della storia dolio squadra romana, quello 
della reggenza di Zenobi. 

Allora la Lazio, ti ora noi Ittt, Inanella una urlo di ottimi 
piazzamenti, tre quarti posti dal IMS al 195J, riscuotendo 
molti conunsi per II boi gioco praticato. Depo la morto di 
Zenobi, avvenuta noi 1953, la squadra è stata travagliata a 
lungo da una delicata crisi dirigenziale ripercossati negati¬ 
vamente sul proprio rendimento tanto a rimanere invischieta 
per tre anni nelle zone batte della classifica. 

Tornata alla ribalta noi due tornei successivi, ItSJ-'M e 
ItJL'W, noi quali si à classificata al terzo posto, la Lazio, 
nuovamente colpita da una lunga crisi dirigenziale e finanzia¬ 
ria, si è salvata a stante dalla retrocessione nel campionato 
successivo, occupando nel 19S|-'S9 e del 19S9-'àfl IMI* e il 12* 
poste- M declino della squadra ha avuto il proprio epilogo nella 
stagione successiva, ultimo posto In classifica e quindi seria 
ili. Dopo duo anni di « purgatorio ». I biancoazzurri sono 
risaliti nella massima divisione disputando un campionato più 
che soddisfacente e ottenendo un buon piazzamento In dattili¬ 
ca: l'ottavo posto. 

La storia della società romana, fatta di alti a bassi, è 
continuata puntuale con due tornei deludenti, 14- e 13 * in 
classifica ed un nuovo salto all'indietro, l'ultimo, due anni fa. 

Le ultime vicende della Lazio sono note. Forgiata nel 
temperamento da due campionati nella serie cadetta durante I 
quali ha acquisito un gioco personale quanto redditizia e spet¬ 
tacolare, la Lazio, con 55 roti messe a sogno contro 27 subite 
e SO punti nella classifica finale, è tornata In serie «Ai con la 
ferma intenzione di restarci il più a lungo possibile. 

BRESCIA: lo «A» 
come un miraggio 

La storia calcistica del Brescia nel dopoguerra è legata ad 
avvincenti campionati di serie « B » ed a promozioni nella mas¬ 
sima divisione mancate per un soffio. Dopo il magnifico cam¬ 
pionato 194S-'44 in serie « A » nel '47 gli azzurri scesero fra I 
cadetti. 

Nel periodo seguente si alternarono vari presidenti, mentre 
la guida della squadra venne affidata all'allenatore unghe¬ 
rese Imre Senkey. Nel 1052 le « rondinelle » sfiorarono la pro¬ 
mozione: nello spareggio a Valdagno con la Triestina vennero 
però sconfitte. Successivamente tornò ad assumere la presi¬ 
denza l'industriale Beretta, che guidò la squadra In successivi 
campionati conclusi degnamente ma senza mai raggiungere la 
promozione. Il Brescia perdette poi un'altra occasione il 23 
giugno del 1957 a San Siro: alla presenza di 70 mila spettatori, 
la squadra fu sconfitta nei tempi supplementari (1-2) dall'Ales- 
sandrla, nella partita di spareggio che doveva decidere per il 
passaggio in serie «A ». 

Nel 1942-'43 il Brescia rischiò addirittura di finire In seria 
e C », essendo stato accusato di corruzione in merito all'In¬ 
contro con il Catanzaro. Il nuovo allenatore. Renato Gei, nel 
campionato 1943-'44 fu costretto a partire con una penalizza¬ 
zione di sette punti; la squadra riuscì ugualmente a disputare 
un'ottima stagione, tanto che senza l'« handicap » iniziale 
sarebbe stata promossa in serie « A ». Nel successivo campio¬ 
nato, però, il Brescia riuscì a conseguire la promozione e 
Renato Gei — presidente Giacomo Ghfdini — ebbe l'onore di 
riportare le < rondinelle » nella massima divisione dopo venti 
anni trascorsi nella serie cadetta. 

I bilanci finanziari, però, non quadravano. Il passivo era 
di circa 370 milioni di lire. Dimessoti Ghidini, alla presidenza 
subentrò Aldo Lupi, che si trova tuttora alla guida della squa¬ 
dra bresciana. La prima decisione del nuovo presidente fu 
quella di confermare alla guida tecnica della squadra Renato 
Gei. Il campionato 19M>-'67 in serie » A » venne concluso ono¬ 
revolmente. Alla fine, però, vennero ceduti alcuni giocatori 
di sicura classe, come Bianchi e De Paoli. Nel campionato 
successivo, dopo che Gei venne sostituito da Azeglio Vicini, 
la squadra scivolò nuovamente in serio « B ». Nel campionato 
appena terminato la squadra si 4 avvalsa dall'opera di Sil¬ 
vestri e di un abile generai manager coma Brunatto Fedi, che 
ha sostituito il Cav. Terzi. 

BARI: ritorno 
di una vecchia gloria 

II Bari ha conseguito la setta promozione della storia in 
serie « A ». Il massimo campionato, quindi, non i una novità 
per il Bari; la squadra pugliese è infatti la formazione meri¬ 
dionale che, dopo il Napoli ha disputato il maggior numero di 
campionati in serie « A » (diciassette, contro i quindici del 
Palermo e i sette del Catania). Tuttavia l'avvenimento è 
tempre tale da giustificare le folcloristiche manifestazioni del 
tifosi che pure dovrebbero essere ormai abituati agli incre¬ 
dibili saliscendi della loro squadra ed alle promozioni che, 
a scadenze quasi fisse, arrivano puntuali e immancabili come 
le retrocessioni. 

Il Bari infatti nella tua lunga storia (oltre quarantanni da 
quando nel febbraio del 192t sorse In seguito alla fusione tra 
due delle più antiche società pugliesi, l'Ideale Bari ed II Liberty 
Bari) è passato con sconcertante disinvoltura dal fatti dei 
massimo campionato nazionale alle modeste trasferte paesane 
dei gironi meridionali delle terza ed anche della quarta serie. 
E sicuramente nessuna altra squadra Italiana come quella 
barese ha alternato a grandi soddisfazioni, come quella per 
esempio di battere il grande Torino (nel 1947-'49) o di in¬ 
fliggere (nel 193S-'34) al Bologna (cho quell'anno vinto lo scu¬ 
detto) l'unica sconfitta interna, periodi di coti vertiginoso 
declino. 

Basti pensare che, sia pure con la complicità della riforma 
dei campionati e del famoso t lodo Barassi », una volta il 
Bari ti trovò a partecipare dalla < seria A » alla quarta serie 
nel volgere di quattro stagioni. Nel maggio del 1954 giaceva 
le ultime partite In serie < A » ; nell'autunno del 1952 dispu¬ 
tava le prime di quarta serie. Coma dire dall'lnter e dal Milan 
al Gela ed al Manduria in poco più di due anni. Per non par¬ 
lare dell'ultimo scivolone, quello del 1944, dopo che faticosamen¬ 
te era riuscito a ritornare In « A »: altre due retrocessioni, una 
dopo l'altra fino alla serie C. 

Ora, dopo cinque anni, la storia ti à ripetuta. Il Bari, ri¬ 
partendo da zero è ritornato nuovamente In « A ■ dopo aver 
fatto soffrire i suoi tifosi fino all'ultimo minuto dell'ultima 
partita. 

Questo à II Bari del dopoguerra, una squadra che In venti¬ 
tré anni ha collezionato questa varietà di partecipazioni: 9 
campionati In « B », otto in «A », quattro di • C » e duo di 
< D », cho allora ti chiamava quarta serie. Un vero record 
per una squadra che fino al 1943 aveva Invece alternalo lo 
tuo partecipazioni a cinque campionati di « B » (dalla quale 
fu promosso In « A » per la prima volta nel 1990-'I1) e nove 
nella massima divisione. Furono gli anni In cui rivelò « Paole » 
Costantino (un barese di Bari) prestigiosa ala destra, poi 
passato alla Roma dopo che le suo prestazioni in biancore»»» 
gli avevano spalancato le porte della nazionale (tei delle 
ventitré partite giocate In azzurro le disputò Infatti quando 
giocava ancora nel BeH). Quella del giocatori fatti In casa fu 
del resto una delle prerogative del Bari di quei tempi: I Co¬ 
ttagliela, I Maestrelll, I Capecasalo, I Fusco ed I Covone 
(tanti per citare I nomi di giocatori che pel raggiunsero la 
maglia azzurra o risonanza In campo nazionale) vennero 
fuori proprio dal vivaio biancorosso, 


A Padova e Spai, nella re* 
trocessione in serie C, si è 
aggiunto in extremis il Lecco 


Lazio. Brescia e Rari sono 
state promosse nella massi¬ 
ma divisione nazionale. Spai. 
Lecco e Padova retrocedono 
in serie C. Il loro posto, nel 
prossimo campionato, sarà 
preso dalle tre promosse dei 
rispettivi gironi della serie C: 
il Piacenza. l'Arezzn. la Ca- 
sertatna. 

Il campionato si è concluso 
senza bisogno di spareggi per 
stabilire quali erano le tre 
squadre aventi diritto alla prò 
mozione, nè di complicati con¬ 
teggi per determinare, attra¬ 
verso il quoziene-reti, quali c 
rano quelle da retrocedere. Si 
è concluso, però, sul filo rii 
lana. 

NeU'ultima giornata nè il 
Brescia, nè il Bari erano an¬ 
cora sicuri della promozione. 
Solo la Lazio era uscita già da 
qualche settimana da quest'an¬ 
sia. E proprio la Imzìo era di¬ 
ventata arbitra della promo¬ 
zione. l*a Isozìn non si è sot¬ 
tratta a quest'ultimo impegno, 
limitando le velleità della 
Reggiana, la temibile concor¬ 
rente del Brescia e del Bari, 
al conseguimento di un pareg¬ 
gio. 

Il Brescia ha provveduto, 
per la verità, per conto pro¬ 
prio. Poco aveva da temere, 
del resto, da un Padova or¬ 
mai scarico e già decisamente 
condannato. Per cui quando 
l'idolo di Brescia, Gigi De 
Paoli, ha infilato dopo una 
ventina di minuti il primo pai 
Ione nella rete del Padova, il 
resto della partita c diventato 
un festeggiamento ininterrotto. 
e nel frattempo altri tre pai 
Ioni varcavano la linea della 
porta patavina. 

In terra brianzola , invece, il 
Bari, sostenuta da diecimila 
sportivi pugliesi, giocavo lo 
sua partita contro il (ranguillo 
Monza col pensiero rivolto a 
quanto poteva accadere sul 
campo della Lazio. Intanto 
Tentano e compagni cercava 
no di irretire in tutti i modi la 
manovra del Monza, e alla fine 
d riusriwdiio: zero a zero. Un 
punto, il punto della sicurezza, 
perchè la Reggiana a Roma 
guadagnava pure essa un pun¬ 
to. e le distanze in classifica 
rimanevano invariate, ('rolla 
va pertanto il sogno della Reo 
piana, si concretizzava quello 
del Bari, dopo cinque anni di 
permanenza nella serie ca¬ 
detta. 

Altre aortite di un certo in- 
iresse la giornata non ne pre 
serbava. Neppure la sconfitta 
perentoria del Modena a Terni 
riusciva ad offrire emozioni, 
perchè in'anto il T^cco a suo 
volta crollava sotto i colpi del 
Perugia (Umbria spietata!), 
ma anche qualora avesse vinto 
come certamente aveva in ani¬ 
mo rii fare, non arrehbe evi 
tato lo stesso la retrocessione, 
per effetto del quoziente reti. 

Perugia e Ternana hanno 
voluto onorare sino in fondo 
un campionato da entrambe 
condotte in maniera più che 
soddisfacente. 

La Spai ha voluto conclude¬ 
re con una vittoria per addol¬ 
cire l'amarezza dei suoi soste- 
nitori ancora sotto choc per 
la retrocessione. Il « drago » 
Mazza stavolta non ce l'ha 
fatta. Forse ha preteso troppo 
dalle sue intuizioni, forse ha 
sbagliato in più di un acqui¬ 
sto. ed ha pagato. La vitto¬ 
ria sul Mantova del resto non 
poteva modificare una situa¬ 
zione ben definita. 

Ultimo f exploit » del Como 
sul terreno del Catania. Pro¬ 
babilmente i giocatori della 
squadra sii Hiana hanno pa¬ 
gato il prc-zi dello sforzo com¬ 
piuto domenica scorsa a Bari. 

Con un'altra rete del vec¬ 
chio. indomabile Socara (e chi 
sa se non sarebbe valsa li 
pena di ripescarlo prima, uni¬ 
tamente a ronzini> ì; 
sul < neutro » di Taranto, ha 
impattalo col Catanzaro chiu¬ 
dendo un campionato che ri¬ 
crebbe potuto offrire qua! 
cosa in più. E lo stesso discor¬ 
so r ale per il Genoa che ha 
avuto una impennata di or- 
goglin proprio nell'ultimo tur¬ 
no battendo il Livorno svi 
« neutro » di Firenze. 

La Reggina ha regolato con 
tre reti l'ormai salvo Cesena, 
la matricola che ha sofferto di 
più nel corso del torneo. La 


squadra calabrese ha cosi fe¬ 
stosamente salutato il suo pub¬ 
blico che. tuffarla, non ha sa¬ 
puto nascondere un pizzico di 
rammarico. I^a Reggina, di¬ 
fatti. ai suoi sostenitori la se¬ 
rie A la sta facendo intrave¬ 
dere da più di qualche campio¬ 
nato. ma finisce sempre col 
rinunzinni sul finire dello 
stesso. 

Michele Muro 


Il Milan batte 
lo Sparta a Toronto 

TORONTO. 2.1 

Nettar f’omhin. il centravan¬ 
ti franco argentino recentemente 
ingaggiato dal Milan, ha (lagna¬ 
to con lina rete il proprio esor¬ 
dio in maglia rossonera nella 
amiche'ole contro lo Sparta di 
Praga svoltasi ieri sera a To¬ 
ronto e 'inta dalla squadra di 
Rocco per 2 0 «2-4)). 

Passati in wintaguio al 24' del 
primo tempo con Ri vera che ha 
trasformato un calcio di rigo¬ 
re per un fallo commesso sul¬ 
lo stesso capitano milanista, i 
rossoneri hanno raddoppiato a 
cinque minuti d'intervallo con 
('ornimi. I.a ter/a ed ultima re 
te del Milan è stata realizzata 
al 29' della ripresa da Fogli 
pronto a concludere uno spunto 
di Sorniani. 


Toneatto al Pisa 
Pugliese al Bari 


La vittoria di Adorni a Reggio Calabria 

Un campione degno 
della maglia tricolore 



BARI, -M 

I/ulP-natorr del Beri Toneatto eh*- ha saldato nelle ultime 
tre fissioni II • Bari ■ portandolo della serie C Ij serie A. non 
rinnoverà li contratto con la società puf liete • si trasferirà al 
* Piva ». 

Per la losIlMl/imie I dlrlzenil bare»! riprenderanno I contatti, 
avuti flà In via preliminare, con Oronzo Pugliese per I* sua 
■■«unzione, in un incontra frs II presidente, prof. f>e Pala, e 
1>V allenatore della Roma e del tM»Kn*. il era convenuto di 
riprendere le trattative In caso di promozione del * Bari ». 


Contro l’Inter per la « Super-coppa » 

Pelò ed il Santos 
stasera a S. Siro 


Odiosa 

discriminazione 
contro i 
tiratori 
della RDT 

PARIGI. 2,i 

Il campionato europeo di tiro 
a segno, cominciato in Francia 
il 15 giugno, praticamente non 
ha avuto una conclusione a cau¬ 
sa di una ennesima discrimi¬ 
nazione contro gii atleti deila 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca. Gli organizzatori del tor¬ 
neo — la Federazione francese 
di tiro a segno — si à rifiutata 
di alzare la bandiera della RDT 
e di eseguire l'inno della Ger¬ 
mania democratica. Per prote¬ 
sta contro tale discriminazione, 
che viola gli Impegni presi a 
Città del Messico e le prece¬ 
denti assicurazioni fornite dalla 
stessa Federazione francese e 
dalla Unione Internazionale di 
Tiri, i dirigenti delle delega¬ 
zioni sportive della Bulgaria, 
della Cecoslovacchia, dell'Un¬ 
gheria, della RDT, della Polo¬ 
nia, della Romania e dall'URSS 
che hanno partecipato agli In¬ 
contri hanno deciso di non rico¬ 
noscerà più le gare come cam¬ 
pionato europeo e di abbando¬ 
nare la manifestazione. 

< Il rifiuto di Issare la ban¬ 
diera dalla RDT e di eseguirne 
l'inno — 4 dello In una dichia¬ 
razione rilasciata dai dirigenti 
delle sette nazioni - " rappre¬ 
senta una grossolana violazione 
dello statuto dall'Unione Inter¬ 
nazionale di Tiro e segno e del¬ 
le decisioni delia UIT " ». 

< In tali condizioni gli atleti 
dei nostri paesi non hanno te¬ 
nuto conto della possibilità di 
proseguirà le gore a si sono 
rifiutati di riconoscerà questi 
Quali campionati d'Europa. I no¬ 
stri sportivi deplorane di estere 
stati costretti a abbandonare io 
competizioni per colpa della Fe¬ 
derazione francete di Tire a 
segno ». 

Questa sera in TV 
Inter - Santos 

Questa sera sul seconde pro¬ 
gramma TV alla ora 22,45, sarà 
trasmessa (esclusa Milane t 
zone cellegate) un'ampia tin¬ 
tesi della partite di calcia 
Inter - Santos che ti giocherà « 
San Sire. 


Dalla nostri redazione ] ' 

MILANO. 23 

Finalmente a Milano il .Santo.! 
rii IVlc! Do;*> lungne, labono- 
m.voiih: trattative e un viaggio 
altrettanto lungo e laborioso 
« 0 Rey i e i suoi compagni <J- 
frontt-i anno l lntor domani sera 
a Sari Siro ore 21.20) ;x-r A 
conquista rifila super coppa. 

t'n «inpurit.i.’iiento prestigioso 
q lindi, all in-egna del pai pro- 
ri.uiri.-nh- calcio-spettacolo, chin¬ 
ile, a .incile a Milano un'interrni- 
nih.le Cagione che si era arti- 
f.oi-amcntc v 'tantamente pro¬ 
tratta fin q n Ina « ohi usura » 
degna, con il fior fiore del foot¬ 
ball brogliano a recitar la par¬ 
te d, l brillante protagonista. 

Kioi.aUiO nel richiamo, ovvia¬ 
mente. ■ .nàrnvabile Relè: no- 
vtvc-ii'ot’anta gol nella carriera 
e fa.oto-e / ifre da nababbi ac¬ 
canto a: > io nome. 11 portento¬ 
so a so nego, toma a Milano 
nove anni tlop). unico supersti¬ 
te rie! Santio < iie. nel '60 ap¬ 
punto, parti i. :po con scarsa for- 
• ma a. pr.uo trofeo Città di 

Milano, 

I ’na -.q jari'.ì quindi tutta nuo¬ 


ra q l' ila clic domani sera act-n- 


-Ma 
a San S.' 


o contro l lnter, 
ma fo'te u; oen otto nazionali. 
,im:ii ■ ,i * : in- TV anche in Ita- 
; .ri x , l'.ono del recente 
match Bra-ile-Inidiilterra al 
« Ma rnana * di Rio. 

I. allenatore Anton.no Fernan¬ 
do/ non na ancora annunciato 
uffa Miniente la formazione. 
1. Inter ilai canto auo sta tra¬ 
scorrendo la vigilia nella quie¬ 
te di Ai»;).a no Gentile dove, agli 
ordini di Maino Neri, prepara- 
.scrupolO'.inv'Ue il match Sotto 
pre.vione ararne Facchetti che 
ha r.pre-o dopo lo strappo alla 
coS‘ in -.nist-M che I ha blocca¬ 
to -nOnto ;n allenamento. 

K con, *>q ie da e-arludere Che 
Cito- .nto giocare contro 

il Santo-, e pare anzi che ben 
diffn.,l.i'.on'e egli potrà porteci- 
pire al,a tournee negli L’SA. An¬ 
cora averto d nome del suo so¬ 
stituto per domani, ma Neri 
quas, .sicuramente vi ovv-ierà con 
lo —posi«oiic 11 to u« Limolili a ter¬ 
zino d'ala e l'inserimento di 
G.iarnien come stoppar, ritenen¬ 
do per l'ocoa.Mone prematuro :1 
lancio del giovanissimo Belljgi 

Per il resto nesaun'altra no¬ 
vità. Ragion per cui l lnter scen¬ 
derà in campo cosi: Bardon; 
Borgnich, Lendini; Bocbn, Cel¬ 
la. Guarnieri; Jair. Mazzola, 
Domengtiim. Coeso. Vistola. In 
panchina Neri e in tribuna, con 
tutta probabilità, Heribetto (fer¬ 
rerà. L'incontro sarà diretto dal 
« principe » degli arbitri spagno¬ 
li Ortiz De Mendibil. 

Mirco Pucci 


Pillotti al Torino 
e Nuti al Varese 

FOGGIA, 22 

Il « Foggia » ha comunicato 
ufficialmente Hi -v,ir ceduto il 
jxirriirc ('motti al Torino per 
una cifra che m uggirli mh ITI 
milioni cd il ( ( iilr.u unti Siiti 
al Varese, iri (omprnpiietà. il 
portiere Crespilo riha neH'ulti- 
mu campimi,ito ha giocato in 
prestito al Cosenza in sene < i 
ed il terzino Fusi, che ha di¬ 
sputato col Padova l'ultimo 
campionato di « H ». 

Coppa delle Alpi: 
le partite di oggi 

MILANO. J i 

A dirigere le gare della cop¬ 
pa delle Alp. 1%'). 
ma Human;, rnartei 
designati i -egueiiti arbitri: ore 
20 FC. ’/.ungo-FC Bavern Hof; 
.Sergio Gonfila Giulia': ore 20. 10 
Losanna Sport vVemna : Helmut 
Frit/. 'Germania Orc i, ore Iti. il) I 
Aiiemannia .\aa< hen ■ Bologna : I 
.fosef Mmnoj 'Helgioi; ore 20.12 ! 
FC. Miei - Waregem : Gaetano 
Vacatimi 'Italia,: ore 20 Ha-.- 
lea • Salvili ; Rudolf Kreitlan 
'Germania 0<t\>; ore IH Fin¬ 
irai ht Francoforte - Sampdona: 
Orinar Mutar t Svizzera) a Rus- 
selshelin sul Meno). 

L'orario d'mi/.io e quello va¬ 
lido nella nazione in cu; si di¬ 
sputa la gara. 


Dal noctro inviato 

REGGIO CALABRIA, 33 
Anche li campionato italia¬ 
no à passato all'archivio, ma 
l'irr.presa di Adorni sarà ri¬ 
cordata a lungo. Gli sportivi 
della Calabria devono rifarsi 
a Coppi per rammentare una 
edizione della corsa altret¬ 
tanto bella ed entusiasmante. 

Non che la vittoria di Ador¬ 
ni sia stata una sorpresa, an¬ 
zi: l'affermaztone di Adorni 
nella corsa valida come pro¬ 
va unica per il Campionato 
nazionale in fondo era attesa 
Giurilo in Calabria con le 
credenziali di una splendida, 
schiacciante vittoria nel Tour 
de Suis.se, Vittorio si preseti 
tava sia per la condizione di 
forma atletica, che per Ja con 
dizione psicologica, come uno 
dei principali favoriti. L'uni¬ 
co dubbio era costituito dalla 
stanchezza accumulata in un 
faticoso viaggio di trasferì 
mento e dalla impossibilità di 
fare alla vigilia della corsa la 
opportuna sgambatina per 
sciogliere 1 muscoli. 

Ma a favore di Adorni gio¬ 
cava anche la totale entusia 
stira dedizione della sua squa 
dra, ciie infatti e stata vera 
mente superba nel lavorare 
per preparare l'impresa del 
« capuano ». 

Le maglie bianconere di 
Panimi, (fanalini , Fortalupi, 
Benfatto e Jotti erano sem¬ 
pre in prima fila, pronte a 
ricucire gli strappi pericolo¬ 
si, quando dalla testa del grup 
do qualcuno dei « biga » riu¬ 
sciva a schizzar fuori; pronti 
quindi a portarsi in attacco 
nei momenti m cui la situa 
zinne lo richiedeva. 

l-a loro faina c sfata alla 
fine hen ripagata dal « capi¬ 
tano » che al momento op¬ 
portuno (eravamo m vista dei¬ 
le prime rampe del H. Elia) 
ha sferrato il suo attacco al 
quale soltanto un tenace, r- 
riducibile Taccone ha saputo 
far fronte alia meglio. 

Ed e stata forse, proprio 
la presenza dì Taccone ad in¬ 
gigantire l'impresa di Adorni, 
a farlo apparire come un « lo¬ 
comotore » che trascina il 
«tender», a mettere in risal¬ 
to la figura perfetta e poten 
te del « campione superiore » 
che accelera con straordina 
ria rapidità e imprime alla 
andatura vertigmosità quasi 
incredibile. 

Quel piccolo, ammirevole 
Taccone, sventolante dietro 
di lui, come una bandierina 
s'e comunque guadagnato la 
sua parte d’applausi facendo 
felici quanti ancora la cer 
cario e lo invocano alla par¬ 
tenza e all'arrivo delle corse. 

L'elenco dei battuti (alcuni 
con valide scusanti, altri sen¬ 
za nessuna attenuante) comin¬ 
cia con Gimondi e continua 
(per rimanere alla Saivarann 
con Zandegn finito allarmo 
con gli « umilia’i » piu anco¬ 
ra che < on ì battuti. La San- 
son, in corsa piu per onor 
di firma che non per altro, 
ha avuto in Stefanoni e Cam- 
pagnari due onesti e modesti 
protagoni-.'i e può contentar¬ 
si. La Germanvox e, subito 
dopo la Scic di Adorni, la 
squadra che, per meri'o di 
in program . Taccone, può dirsi soddisfat- 
-, S " ,K * i ta delia trasferta in Calabria. 

I.a Molfeni che con Dancelli. 
Vianelli, Polidori e tìoifava 
era considerata alia vigilia la 
squadra da oat’ere e quindi 
la Filotex d: Zilioh e di Bi- 
rossi hanno in definitiva fatto 
il possibile per assolvere al 
loro ruolo: anche se i loro 
uomini sono finiti battuti so¬ 
no li m fila uno dietro l'al¬ 
tra nel gruppetto che dal 
ii. E.a a Reggio ha dato inu 
Miniente la caccia al tandem 
Adornt-Taccone Forse proprio 
la presenza di tufi i candida¬ 
ti al successo nei gruppetto 


degli Inseguitori ha favorito 
la corsa di Adorni. Gimondi. 
Zilioli e Dancelli hanno volu¬ 
to attendere e sfruttare ognu¬ 
no il lavoro dell’auro finendo, 
cosi per compromettere ogni 
pur minima possibilità di riac¬ 
ciuffare Adorni. 

Le altre squadre, Gris 2000, 
Ellolona. GBC, -Sagri. Poema e 
Mao Meyer, sono ogni tanto 
apparse alla ribalta della cor¬ 
sa a svolgere 11 ruolo di com¬ 
primane. quale in fondo as¬ 
segnava loro il pronostico. 

Non si può concludere infi¬ 
ne senza aver ricordato che 
lo Sportimi Club di Reggio 
Ciilahria e l'appassionato Lam 


mendola che della organi 
«ione della corsa è U protago¬ 
nista principale, hanno abil¬ 
mente superata la diffidi* 
prova. Sapevano che contro 
di loro erano puntati, pronti 
a sparare, i fucili di tanti pò 
tenziall nemici, gli stesai che 
volentieri chiudono un occhio 
quando dietro le corse ci so¬ 
no ben altri interessi. Hanno 
saputo con ammirevole capa¬ 
cità. dribrarli e costringerli al 
silenzio, soffrendo una grande 
prova di maturità che dimo¬ 
stra come anche nel Sud ei 
siano organizzatori in gamba. 

Eugenio Bomboni 


ARGOMENTI 
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Ciclismo dilettanti 


Vittoria di Originali 
nella Fiumicello-Lauria 


Franco Originali della L'ISP 
Ze.Ma-Scotti si è aggiudicato 
la Fiumicello-I^auria corsa in 
due tappe. II corridore dei fra- 
telli Scotti ha letteralmente 
dominato la seconda tappa 
staccando di oltre 3' il suo im¬ 
mediato inseguitore: Su riani. 

Questo Verdine di arrivo 
delle due tape: 

Primo tappa (Fiumleello- 
S.Biafio a cronometro indivi¬ 
duale di chilometri 11,400): 


1) Abb.'csi. ,i Al lo ( Amici-Fol¬ 
gore); 2) Mozzetti (Avezzano): 
3) Patriarca (Bassetto); 4) 
Taddei (Chiorda); 5) Originali 
(L'ISP Ze.M-j - Scotti). 

Seconda tappa (Lauria-Lau- 
ria di chilometri 183): I) Ori¬ 
ginali Franco (L'ISP Ze.Ma 
Scotti) che compie il percorso 
in ore 5.10’ alla media di 
Wm. T5.419: 2) Suriani Vincer,- 
so (Folgore Pescara) a 3 30 
3) Mazzei; 4) Tirabassi a 4': 


VISERBA DI RIMIRI » VILLA 
ARGENTINA Tel. 38 220 • 
moderna vicino mare • Fami¬ 
liare cucina casalinga - mo¬ 
derni conforta Luglio 2.100 
2U 30/8 I rfOu setumbra 1-600. 

IGEA MARINA - RIMIRI • HO 

TEL NETTUNO Tel. 44.133 
Sul mare dal 10-6 al 6-7, 24-8 
al 15 9 2 200 2 400 Dal 7-7 ti 
23 8 2 800/3 000 

RIVAZZURRA DI RIMINI - 

PENSIONE ADOLFO • Via Ca¬ 
tania 29 Tel 32.158 • vicina 
mare tranquilla • parcheggio 
• cucina romagnola. Prezzi con¬ 
venientissimi Interpellateci 

BELLARIVA • RIMIRI - HO 

TEL ACROPOUS Tel. 26 766 
- Nuovissimo, tranquilla, came¬ 
re eoo telefono, doccia. WC, 
balcone vista mare. Cucina ac¬ 
curatissima. Giardino, parcheg¬ 
gio Basse 1.900. Aita interpel¬ 
lateci. 

RICCIONE • HOTEL REGEN • 
Tel. 42 788 • vicino mare io zo¬ 
na tranquilla - cucina casalin¬ 
ga abbondante • Giugno l 900 - 
Luglio 2 600 Agosto 3 000 Set¬ 
tembre 1 uno tutto compreso. 
Autoparco coperto Cannare eoo 
doccia WC. privati e balcone. 
Interpellateci 

VISERBA DI RIMINI HOTEL 
PANORAMIC Tei. 3S5M - 
Nuovi sa imo sui mare tutte ca¬ 
mere servizi • balcone asceis 
sore - bar - parcheggio - Giu¬ 
gno >000 Luglio 3 000 Ago¬ 
sto 3.400 tutto compreso. Scon¬ 
to 40% bambini. Dir A Zanini 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
(Trento) - HOTEL BONAPACE 
Il eat.. posizione tranquilla, 
soleggiata, giardino, tennis, 
bocce, garage, buone cucina. 
Panatone fino 25/7 3700-4200, do¬ 
po interpellateci. 


BELLARIA * FENtsKJNE CA- 
STELLLCC1 • Vicinissima mare 

- tutte camere bagno 28-6 !>7 

Prezzi eccezionali Per infor¬ 
mazioni tnterpeliatecj. 

RIMINI - PENSIONE LIANA - 
Te! 24.244 - centra'.:s urna mo 
derna • vicino mare tranqu;.- 
la ■ tutti moderni confarti • 
prezzi modicissimi • Interne,la- 
teci. Sconu speci ih ner fa¬ 
miglie 

VISERBA-RIMIMI - PENSIONE 

VILLA SBRIGHI - Sui mare - 
prezzi modicissimi • interpella¬ 
teci. 

$AN MAURO MARE (Rimini) - 
HOTEL CORALLO Tel +4 4::’ 

Nuovi costruzione vicinisi.ma 
mare - camere eoa senza ser¬ 
vizi • Cucina veramente ge¬ 
nuini ed abbondante Giardi¬ 
no - Parcheggio. Giugnosett. 
1.800/2 000 Luglio-Agosto da 
2 300 a 2 800 tutto compreso. 
RIMINI - SOGGIORNO ADELE 

- Tel. 2! 373 - tranquilla cu¬ 
cina casalinga vicino mare • 
Giugno-settembre I 400 lui.io 
2 200 Affusto > 400 


» W ’sZI V 


-■U/G- 

LAIDE ■ TM, SI 811 mooerr.j 
cosmutoot • vicino mare tra> 
quilla familiare moderni con¬ 
forta Giugao-sottombre '• 700 - 
1-7 30-7 2 000 21-7 31 7 2 300 - 

Agosto 2 900 

RIMIRI - PENSIONE GIRA • 
Tel. 27 343 - vicino mare • tran¬ 
quilli»*'ma • confortevole - Bas¬ 
sa 1900 

RICCIONE - PENSIONE STA 
D(UM - Viale S. Martum. 70 
Tel. 41.919 - vicino mare - gtoa- 
diro - ogni modano confaci. 
Cucina scolta • am ht an to dtagm- 
to. Sottosto* 1990 - Loft» ttoO 

Ca 
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pag. io / fatti nel mondo 


Il post-gollismo ceree un compromesso col passato 

Chaban-Delmas: governo 
di «apertura al centro» 


Falliti dw mesi di continui tentativi 


Il comando americano 
incapace di spezzare 
l’assedio di Ben Het 


Europeisti • filo-amoricsni ««luteranno con entutUsmo alcune nuove nomine — Di¬ 
scorde la stampa di destra sul « pasticciaccio » che inaugura la presidenza Pompidou 


N sonatore FnlbrigM accusa Nixon di « seguire ia politica di Johnson » 
Un'Intervista di Ngnyon Thi Bini o no discorso di Giap 


Rassegna 

internazionale 



Un drammatico aipaHo dai bombardamonto affattuato damante* da aarai Israeliani cantra 
i cantri abitati giordani di Gbor As-Safa a Ai Ayna, con II pretesto di distruggere postazioni 
di razzi cha avavana bombardato Botshean. Un civila arabo è rimasto ucciso a clnqua foriti. 

Per la seconda volta in due giorni 

COMMANDOS YgIZIANI 
ALL'ATTACCO NEL SINAI 

Hanno distrutto depositi di munizioni, fortificazioni, mezzi blindati e ucci¬ 
so 18 israeliani - Guastatori di Dayan interrompono un canaio giordano 


Le Francie 
di Pompidou 

La formazione tiri primo 
fotrmn dopo la rlrrionr di 
Pompidou alla presidenza del¬ 
la Repubblica francese viene 
abbondantemente commentala 
dalla «lampa intemaaionule. 
In generale si mette l'accen¬ 
to sulla presenza nel gabinet¬ 
to di uomini rhe dovrebbero 
dare maggiori garanzie di 
• apertura a verso la Gran 
Bretagna e in generale ver- 
!*■ il cosiddetto mondo atlan¬ 
tico. K* il raso di Maurice 
Srhuman agli Esteri, di Bene 
Pieve» alla Ginatizia. di Cb 
•card dT.Maing alle Finanze, 
di Dubamel all'Agricoltura. 
In effetti miti questi nomini, 
e qualrun altro ancora, si era¬ 
no andati caratterizzando, in 
questi ultimi anni, per la loro 
opposizione, più o menu mar¬ 
cata. a quella rhe è stala de¬ 
finita la politica di « chiu¬ 
sura • del generale De Galli¬ 
le; chiusura verso la Gran 
Bretagna, chiusura verso una 
certa s dottrina • atlantica. Rii 
è dunque naturale rhe nella 
loro presenza al governo sì 
Scorgano lults una serie di 
possibilità nuove nrlla azio¬ 
ne intemazionale della Fran¬ 
cia. 

Quali, in conrrrtn? Intanto 
bisogna pur partire dalla co- 
Stalacione che un certo mu¬ 
tamento di indirizzo ri sareb¬ 
be comunque stalo con l’av¬ 
vento alla presidenza di un 
uomo come Pompidou al po¬ 
sto di De Caulle. Fgli stesso 
del resto lo aveva detto con- 
ducendo la tua campagna elet¬ 
torale sotto la insegna della 
« continuità a e della « aper¬ 
tura *. Rd è stato proprio 
grazie a questo fatto ehe 
Pompidou ha potuto racco¬ 
gliere alle elezioni una par¬ 
te considerevole di voti non 
gollisti che hanno contribui¬ 
to ad assicurargli la vittoria. 
Quale significato si deve at¬ 
tribuire allo alogan continui¬ 
tà e apertura, sancito adesso 
dal tipo di governo che Pom- 
pidnu ha Scelto? Sul signifi¬ 
calo della continuità non pos¬ 
sono esservi dubbi : l'attuale 
presidente intende conservare 
(continuare) le istituzioni del¬ 
la Quinta Repubblica. Ossia 
un regime che se sotto De 
Gaulle si è venuto caratteriz- 
■sndo come « potere persona¬ 
le » non si vede davvero ra¬ 
me lotto Pompidou possa 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 23 

L'interesse della Jugoslavia 
per tutto ciò che accade in 
Cina e per gli atteggiamenti 
internazionali di questo paese 
sì riflette nei commenti che 
con sempre maggiore frequen¬ 
za la stampa dedica all’argo 
mento. 

Ieri la « Borba », in un com¬ 
mento dedicato al rilancio del¬ 
la attività diplomatica cinese 
dopo < tre anni di assenza », 
scrive che « se bisogna basarsi 
su alcune esperienze preceden¬ 
ti. come sulle valutazioni com 
piute nel corio del IX congres¬ 
so del PC cinese, è opportuno 
attendersi un nuovo rilancio 
della diplomazia di questo pne 
se socialista ebe, accanto allo 
"charme" e alla abilità di Cui 
En lai e alla aggressività di 
Cen Yi, sarà d'ora in avanti 
rafforzata dalla presenza, dal¬ 
la perseveranza e dal pragma¬ 
tismo di Un Piao ». 


Bucarest 

Fulmine 
fu strage: 
sei morti 

BUCAREST. 23. 

Una impressionante tragedia 
che ha provocato sei morti e 
28 feriti si è abbattuta ad 
Afumati. in provincia di Dolj. 
Trentaquattro persone, sorpre¬ 
se mentre lavoravano in aper¬ 
ta campagna da uo improvviso 
temporale, si sono rifugiate sot¬ 
to una specie di torre di legno 
che serve d'inverno per seguire 
i movimenti degli animali sulla 
aeve: un fulmine ai é abbattuto 
Mila torre, facendo strage. 


Iterili-re tale carattere. E* su¬ 
perfluo ricordare, d’altra par¬ 
te, che della a continuità » fa 
parte evidentemente la natura 
di classe del regime nelle aue 
s|>ei-iKehe manifestazioni e 
con tuli» quellu rhe riò com¬ 
porta. In questo senso, anzi, 
la « apertura • verso gli uo¬ 
mini « nuovi a non fa rhe 
accentuare il carattere reazio¬ 
nario del regime. 

Per quanto riguarda la |»o- 
liliea estera l'interesse gene¬ 
rale è attrailo dalla « apertu¬ 
ra « rappresentata dalla pre¬ 
senza di Maurice Srhuman al 
ministero diretto fin qui da 
Debré. Viene in particolare 
sottolineala la « felle europei¬ 
sta » del nuovo ministro de¬ 
gli Esteri e la sua disposi¬ 
zione a riportare la Francia 
nell'alveo della politica atlan¬ 
tica. Sono fondate queste ipo¬ 
tesi? Orto, Srhuman non è 
Delire. R tuttavia nella sua 
prima diehiarazione nella sua 
nuova veste, il titolare del 
Qnai d’Orsay Ita tenuto a 
gettare un po' d'acqua sul fuo¬ 
co. « La politica estera fissa¬ 
la dal generale De Gallile — 
egli ha detto — verrà prose¬ 
guila dal nuovo governo. Que¬ 
sta politica, basata sulla in¬ 
dipendenza della Franria e 
della Europa, Ita ben servilo 
la rausa della pace del mun¬ 
ii» ». (Naturalmente una di¬ 
chiarazione di questo genere 
non può essere in alcun mo¬ 
do considerala come un loto 
esauriente, àia è interessante 
il richiamo alla e indipenden¬ 
za a della Franria e alla a in¬ 
dipendenza » della Europa. Se 
ne può dedurre clic il nuovo 
ministro degli Rsleri, e quin¬ 
di il nuovo governo, non ab¬ 
bia intenzione alcuna di far 
tornare la Francia sulla deri¬ 
sione di uscire dalla orga¬ 
nizzazione militare integrata 
del Patto atlantico. In quan¬ 
to allo accenno alla « indi- 
pendenza • della Europa è 
possibile rhe una maggiore 
* apertura a verso l'Inghilter¬ 
ra venga tentata sulla base 
della a coni imi ila » di una or¬ 
ganizzazione europea indipen¬ 
dente dagli Stati Uniti, 

Questo, ad ogni modo, è 
quanto si può «lire oggi sul 
primo governo della Francia 
s«»llo la presidenza di Pompi- 
dou. Le prossime settimane 
ci diranno quale sarà lo effet¬ 
tivo rapporto tra la « c«»nli- 
nuità • e la « apertura ». 


Il suocero di questa offen 
siva. continua il giornale, di 
Ivenderà anche in buona parte 
dalla capacità dei dirigenti ci¬ 
nesi di liberarsi dalle vecchie 
litoteche e. conclude la « Bor¬ 
ita ». sarà maggioro « se essa 
dimostrerà di aver compreso 
le difficoltà delle altre grandi 
potenze che per lungo tempo 
hanno fatto e fanno gli stessi 
errori ». 

Sempre in relazione al prò 
blema Cina, soprattutto nel 
quadro delle conversazioni ini¬ 
ziate per risolvere i contrasti 
di frontiera cimi sovietici, va 
segnalato un altro lungo com 
memo del responsabile della 
politica estera dell'Alleanza so 
oalìsta Gorgia, il quale, dopo 
aver salutato come estrema I 
mente positivo l'inizio delle | 
conversazioni, afferma ehe >que i 
sta è la dimostra/ione che i j 
grandi paesi, come i piccoli. ! 
devono regolare i loro litigi e : 
i loro contrasti attorno ad un 
tavolo, senza ricorrere alla for¬ 
za nò ad altro genere di pres¬ 
sioni ». 

Dopo aver sottolineato Un 
fluenza negativa ebe i cnnlrnsti 
cinosovietici hanno sui rappor¬ 
ti internazionali e sull'azione 
delle forze indipendenti e prò 
gressiste, Gergia ricorda la po 
smone della Cina e « l'ostinato 
rifiuto dì alcuni paesi influenti 
di normalizzare la sua presen¬ 
za alle N’azioni Unite ». Ricor¬ 
dando che questa presenza è 
determinante per risolvere i pro¬ 
blemi internazionali dell’Asia, 
il responsabile dell'Alleanza so¬ 
cialista conclude affermando 
che « più presto si comprenderà 
tutto questo, più energicamen¬ 
te d si impegnerà su questa 
via. e meglio sarà per tutta la 
comunità internazionale e per 
l'equilibrio e la stabilità de! 
mondo ». 

Franco Patrono 


Dal M«trg carrispoadeate 

PARIGI. 23. 

Il primo governo del setten¬ 
nato Pompidou è dunque cosa 
fatta. * Cha ban Del mas — tito¬ 
la stamattina l’Hm«anifè — 
apre sul passato ». K infatti, 
quando si scopre che alla giu 
stizia è andato il sessantaset- 
tenne Pleven, che fu ministro 
della difesa all'epoca di Diem 
Bien Phu. ebe agli esteri è 
andato Maurice Scintillami, cu 
ropeista di vecchia data e pre¬ 
sidente onorario de! gruppo de¬ 
mocristiano. che alle finanze 
è tornato Giseard d'Estaing, 
pupillo della gronde borghesia 
francese uscito nel 1962 da 
quello stesso ministero (per non 
parlare dei centristi Duhamel 
e Fontanet. rispettivamente al¬ 
l'agricoltura e al lavoro) non 
si può non constatare che la 
novità di questo governo, cioò 
la sua apertura a forze non 
gollista, altro non ò ehe un 
ritorno al passato. Un passato 
carico di cattivi ricordi per ia 
Francia e per il popolo fran¬ 
cese. che non hanno certo di- 
mentirato i guai del centrismo 
e il nome di Pleven. * l’uomo 
dell'ultimo quarto d'ora » del¬ 
la guerra d’Indocina, conclu¬ 
sasi con la catastrofe militare. 

Certo, gli europeisti e 1 filo 
americani si rallegreranno: con 
Sehumann agli esteri e con 
Giseard d’Estaing alle finanze 
ò un altro corso diplomatico 
che viene prospettato alla Fran¬ 
cia. aperto all’alleanza atlan¬ 
tica e agli Stati Uniti, più di- 
sfionibile verso l'Europa Inte¬ 
grata. E il siluramento di Debrò 
dal Qua i ri’Or vati, nonostante il 
parere del partito gollista che 
vedeva in lui il fedele conti 
nuatore della politica estera 
degolliana. nò ò la riprova. 

Ma Debrò alla difesa, cioò 
alla direzione della force de 
frappe, sarà poi cosi mallea¬ 
bile come si crede, accetterà 
cioò supinamente i programmi 
progressivamente ridimensio¬ 
natoci che vengono attribuiti a 
Giseard d'Estaing nel quadro 
del nuovo eorso diplomai irò af¬ 
fidato a Sehumann? Questa ap¬ 
pare la prima grossa eontrad 
dizione di questo gabinetto, i! 
punto fragile della sua ossa¬ 
tura, l’articolazione debole dove 
potrebbe verificarsi la prima 
spaccatura. 

Il fatto è che, col rifiuto di 
Pinay ad assumersi il controllo 
delle Finanze, tutto un disegno 
preordinato ò saltato in aria: 
Gisrard d'Estaing. che doveva 
andare agli esteri è stato recu¬ 
perato per tappare il buco la 
solato aiverto da Pinay, Sohu 
mnnn ò finito inopinatamente 
agli Esteri dal ministero del 
lavoro. Debrò che doveva es¬ 
sere liquidato ha preso la di¬ 
fesa, Faure che doveva anda 
re aU’agricoltura ha preferito 
il * gran rifiuto ». come Pinay. 
e si è messo da solo nei ranghi 
della riserva. 

Anche questo c caso Faure * 
merita un accenno particola¬ 
re. I gollisti volevano toglier¬ 
gli a tutti 1 costi it ministero 
dcH'Edueazinne nazionale, non 
avendogli mai perdonato la ri¬ 
forma drU'Università. E Poni 
pidou. per non perdere un cosi 
prezioso collaboratore, aveva 
pensato di rimandarlo ad oc¬ 
cupare il ministero dell'agri¬ 
coltura. Faure ha risolto t dub¬ 
bi degli altri dimettendosi pu¬ 
ramente e scmplieementc dal 
momento che ha capito ehe la 
barca governativa faceva ac¬ 
qua: lo rivedremo tornare in 
sella certamente tra qualche 
anno n. al più tardi, tn corsa 
por l’Kliseo alla fine del man¬ 
dalo di Pompidou. 

AU'eduenzione nazionale tro¬ 
viamo Guichard, un fedelissi¬ 
mo di Pompidou. Avrà il suo 
daffare a sbrogliare i proble¬ 
mi della scuola francese. Mal- 
rame, come era prevedibile, è 
scomparso. Anche lui. troppo 
legato a De Gaulle, non poteva 
sopportare l'apertura al centro. 
E’ stato sostituito al Mini¬ 
stero della cultura da Edmond 
Michelet, gollista di sinistra, 
che avrà anche il controllo del¬ 
la radio e della televisione 
Scompare infine il deprecato 
ni.insterò doU'mforma/ione. che 
per undici anni aveva fatto il 
hello e il cattivo tempo nel 
I dire ai francesi quello che do¬ 
vevano pensare: e questo è 
forse uno dei pochi aspetti po¬ 
sitivi del nuovo governo. 

Aiutato a vincere le elezio¬ 
ni presidenziali dai giscardianì 
e dai contristi, Pompidou ha 
dovuto insomma attribuire loro 
alcuni nvnisteri chiave (apertu¬ 
ra al ci litro) pur lasciando ai 
Collisti il glosso del malloppo 
(continuità)' in effetti, su 38 
ministri e vico ministri, 29 so¬ 
no gollisti, cinque repubblicani 
mdipen lenti e tre centristi, ol¬ 
tre al sentieoìlistn Chaban Del 
mas in funzione di primo mini¬ 
stro Ne ò derivato un rimesco¬ 
lamento di carte abbastanza con¬ 
fuso. un pasticeiaeeio sul quale 
la stampa dì destra è total¬ 
mente discorde. 

In ogni caso, la Francia ha 
da ieri sera un governo di 
centro destra, tricolore, al po¬ 
sto di quello bicolore di Couve 
de Murville. Ma sarà ancora 
l'alta finanza, ben rappresen¬ 
tata da Pompidou e da Gi- 
scard d'Estaing. a decidere le 
scelte fondamentali dei paese, 
senza il correttivo moralistico 
e puritano del generale de 
Gaulle. 

Oggi, questo governo a tre 
piedi (gollisti, repubblicani in 
dipendenti e centristi) è stato 
presentato a Pompidou per la 
fotografia di rito. Domani, 
scambio delle consegne tra vec¬ 
chi e nuovi ministri, merco¬ 
ledì primo consiglio dei mini¬ 
stri e giovedì discorso pro¬ 
grammatico di Chaban-Delmas 
alla camera. 

Auguste Pancaldi 


IL CAIRO, 23. 

Durante la notte, sono pro¬ 
seguite op|M)sle e simultanee 
azioni di commandos, nel Si¬ 
imi e in Transgiordania. 

Un portavoce della RAU ha 
dichiarato che all'ima un colli¬ 
mando egiziano ha attraversa¬ 
to il Canale di Suez a nord di 
HI Mullah ed ha attaccato una 
posizione fortificata israeliana, 
uccidendo 18 nemici e distrug¬ 
gendo un importante deposito 
di munizioni, un carro armato 
ed un'antohlinda. Nello scontro 
-, ha aggiunto il jHirtavoce — 
sono rimasti uccisi anche due 
egiziani, ed altri tre sono ri¬ 
masti feriti. 

Mezz’ora più tardi, un se¬ 
condo collimando egiziano ha 
attraversato il Canale, questa 
volta a sud di E1 Ballati, ed 
ha attaccato una posizione for¬ 
tificata ctie però era stata ab¬ 
bandonata dagli israeliani in 
seguito alla precedente incur¬ 
sione. Gli egiziani hanno allo; 
r# distrutto tutte le opere di 


Mentre rinviato di Nixon. 

I nell \meric.i latina. Nelson Ito 
ì ekcfeller. è rientrato a New 
I York, dove si riposerà prima di 
affrontare la tappa argentina del 
suo viaggio, sanguinosi scontri 
tra polizia c dimostranti sono 
scoppiati nel Perù. pae«e il cui 
regime ha assunto in jHililiea e- 
stera un atteggiamento di vi¬ 
vace « contestazione ■» degli Sta¬ 
li Uniti, ma ha fatto fino « que¬ 
sto momento ben poco sul piano 
interno, per alleviare la dram¬ 
matica tensione sociale. 

Secondo le informazioni dispo¬ 
nibili a Luna, diciassette perso¬ 
ne sono rimaste dense e oltre 
cento lente, decine delle quali 
in condizioni assai gravi, in con¬ 
flitti che hanno avuto come tea¬ 
tro i centri di Huanta e di 
Ayacncho, nel sud del paese. 

Ancora incerta è la ricostru¬ 
zione dei fatti, sulla base delle 
notizie frammentarie che sono 
giunte dai due centri, tagliati 
fuori dal resto del paese sia a 
seguito delle misure di sicu¬ 
rezza prese dal governo, sia 
perché 1 contadini delle cam¬ 
pagne circostanti avrebbero fat¬ 
to saltare tre ponti. Il ministero 
degli interni ha assunto un at¬ 
teggiamento di rigido riserbo. 

Secondo una trasmissione ra¬ 
dio dal sud, la pollata ha aperto 
il fuoco contro una manireeta- 


fortificazione e numerosi ser¬ 
batoi di carburante, e sono 
rientrati alla base senza su¬ 
bire perdile. 

La versione israeliana sul 
due episodi ò naturalmente di¬ 
versa. Un portavoce di Tel Aviv 
ha detto che un forte attacco 
condotto da decine di soldati 
egiziani ò stato respinto dalle 
truppe di Dayan, le quali hanno 
ucciso almeno tre degli attac¬ 
canti. ne hanno feriti molti al¬ 
tri (come sarebbe dimostrato 
dalle tracce di sangue), e mu¬ 
tilato uno (ima gamba ampu¬ 
tata da un'esplosione ò stata 
trovata sul luogo dello scontro). 

Quasi alla stessa ora, un com¬ 
mando israeliano ha attraversa 
to il Giordano, ha attaccato [ai- 
stazioni di artiglieria con cui 
gli hascemiti bombardavano i 
kibbutzim a sud del Mar di Ga¬ 
lilea. ed ha demolito con grosse 
cariche esplosive le sponde del 
canale di Ghor. Il canale, del 
costo di 66 milioni di dollari (40 
miliardi di lire), é stato com- 


rione di diecimila tra contadini 
e studenti, che reclamavano 
< condizioni di vita meno disu¬ 
mane » per i lavoratori della ter¬ 
ra e un clima di libertà per lo 
sviluppo del movimento anti im¬ 
perialista, l poliziotti sostengono 
di aver sparato per paura di 
essere sopraffatti. E' seguita 
una battaglia, a colpi di arma 
da fuoco da parte della polizia, 
di sassi e di bastoni da parte* 
dei dimostranti. Nove dei morti 
sono tra i dimostranti. 

Il vice-governatore di Huanta, 
Octavio Cabrerà, sarebbe stato 
preso come ostaggio dai dimo¬ 
stranti e sarebbe tuttora loro 
prigioniero. 

Un allo funzionarlo governa¬ 
tivo ha espresso aH'Assoeiafed 
Press la sua preoccupazione per 
la situazione generale nel paese. 
« Il Perù — egli ha detto — é 
un barde di polvere che può 
esplodere da un momento all'al¬ 
tro, come la maggior parte de¬ 
gli altri paesi dell'America la¬ 
tina. Auguriamoci che la mis¬ 
sione Rockefeller non si riveli 
un tentativo tardivo di rime¬ 
diare ad una situazione di de¬ 
pressione sociale e di esaspera¬ 
zione politica che, se fosse sta¬ 
ta affrontata in tempo, avrebbe 
indubbiamente mutato il corso 
della storia del nostro emisfero 
n«l senso dell'evolusione, ansi- 
chi dalla rivoluto»» ». 


piotato nel '63 con prestiti ame¬ 
ricani, e serve per irrigare una 
vasta zona, portanto l'acqua 
del fiume Yarmuk a 70 km. di 
distanza. 

Un portavoce Israeliano ha 
parlalo esplicitamente di rap 
presaglia: « La interruzione de) 
canale è solo un esempio di 
ciò che possiamo fare se loro 
(gli arabi) continuano le atti¬ 
vità terroristiche». Il capo di 
S M. israeliano Haim Bar-lev 
ha personalmente elogiato i gua¬ 
statori dopo il rientro alla base. 
Ad Amman, per contro, l’eser¬ 
cito ha dichiarato che « un ten¬ 
tativo israeliano d'infiltrarsi in 
. territorio giordano è stato sven- 
j tato ». 

Secondo il giornale Al Ahram. 
la Lega Araba ha discusso oggi 
un memorandum dcH'Orgam'zsa- 
zione per la Liberazione della 
Palestina, in cui si protesta con¬ 
tro rinstifflctcnza delle sovven¬ 
zioni ai guerriglipri palestinesi 
e alle loro famiglie. 

II documento dice che è t in¬ 
concepibile » che la lotta pale¬ 
stinese dipenda ancora da do¬ 
nazioni In maggioranza fornite 
dai palestinesi stessi, e da prò 
messe troppo spesso non man¬ 
tenute. « Da! vertice di Kliar 
tum del 'fri, alcuni paesi arabi 
non hanno versato nulla al fon 
do palestinese di resistenza, pd 
altri hanno versato somme insi- 
gnifieantl ». sottolinea il memo 
randiim Dei 5 milioni di sterli¬ 
ne previsti, ne sono stati in¬ 
fatti versati solo un milione e 
mezzo. 

Ieri Nasser ha presieduto una 
riunione del governo, durante la 
quale ha esposto un quadro 
della situazione politica alla 
luce dei recenti colloqui con Oro- 
niiko. E’ stata inoltre discussa 
la situazione militare. 

Documento 
sui rapporti 
RFT-Polonia 

BONN, 23. 

11 sottosegretario federale al¬ 
l'economia Arndt. ha presentato 
al cancelliere Kicsinger e al 
ministro degli esteri Brandt un 
documento in cui prospetta nuo¬ 
ve possibilità per una coo|x*- 
razione economica tra la Re¬ 
pubblica federale tedesca e la 
Polonia. 

Nel suo memorandum, Arndt 
ricorda ehe alla conferenza di 
Budapest è stato affermato che 
i paesi socialisti sono liberi di 
collaborare più strettamente di 
quanto hanno fatto m passato 
con quelli occidentali in campo 
economico. 

J1 sottosegretario ha sottoli¬ 
neato che la decisione di Bonn, 
se approfittare o meno di que 
ste nuove possibilità nei con¬ 
fronti della Polonia, é solo una 
decisione politica: dal punto di 
vista economico esistono tutte 
le premesse necessarie. La Re¬ 
pubblica federale dovrebbe aiu¬ 
tare la Polonia a sviluppare 
un’industria di prodotti finiti in 
grado di esportare. Si tratte¬ 
rebbe da parte tedesco-occiden 
tale, di un aiuto sotto forma di 
crediti, di Investimenti e di as¬ 
sistenza tecnica. Secondo Arndt, 
comunque, tocca ora all'indu¬ 
stria tedesca prendere l'ioUia- 
Uva. 


SAIGON, 23 

D comando statunitense ne) 
Vietnam 'VI Sud ha annun¬ 
ciato oggi che è fallito ogni 
tentativo di rompere dall'ester¬ 
no, con l'appoggio dell'arti¬ 
glieria e dell'aviazione, l'asse¬ 
dio in cui è tenuto da circa 
due mesi il campo di « forze 
speciali » USA di Ben Het. 450 
chilometri a nordest di Sai¬ 
gon. Il campo è isolato dal 
fronte e soltanto pochi elicot¬ 
teri riescono a raggiungere il 
suo interno per portare via i 
feriti. Quotidianamente ò sot¬ 
toposto a bombardamento da 
parte delle forze del FVL e il 
rifornimento avviene con lan¬ 
ci di paracadute. 

Le basi e installazioni mili¬ 
tari prese di mira dall'arti 
glieria partigiana nelle ultime 
24 ore sono state 26. Nove di 
questi bombardamenti sono 
stati definiti dal portavoce 
USA « importanti », il che si¬ 
gnifica che hanno provocato 
gravi danni, morti e feriti tra 
gli aggressori. 

La scarsa notte i B 32 ame¬ 
ricani inno compiuto cinque 
missioni sganciando 900 ton¬ 
nellate di bombt* nell'area di 
Dak To, sugli altipiani e in¬ 
torno ad An Loc, ad una no 
cantina di chilometri dalla 
capitale. 

A Saigon il ministero degli 
Esteri del regime fantoccio ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che le eie 
rioni nel Sud Vietnam e vanno 
tenute nel rigoroso rispetto 
delle leggi e norme vigenti ». 
La cosiddetta Costituzione che 
i fantocci si sono dati stabili¬ 
sce che le elezioni presiden¬ 
ziali non si terranno prima 
della fine del 1971 e che ai co¬ 
munisti è proibita ogni atti¬ 
vità politica. Il comunicato 
rappresenta quindi una smen 
tita a tutte le voci che nei 
giorni scorsi avevano parlato 
di un presunto * progetto * del 
presidente fantoccio Van Thieu 
di anticipare la data delle ele¬ 
zioni, facendovi «partecipare in 
qualche modo » anche il FNL. 

WASHINGTON. 23 
Un’intervista della signora 
Nguyen Thi Bihn. ministro de¬ 
gli esteri del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio sudvietna¬ 
mita, e un discorso di Vo 
Ncuyen Giap, ministro della 
difesa della RDV. hanno asse¬ 
stato oggi ulteriori e duri col 
pi al tentativo di Nixon di pre¬ 
sentarsi come l'uomo che sta 
affrontando positivamente e con 
buone prospettive di surcesso 
il problema vietnamita. 

Riferendosi alla decisione 
presa dal presidente americano 
di ritirare entro agosto ventisei- 
mila soldati dal Vietnam del sud, 
la signora Nguyen Thi Binh ha 
detto alla Tanjug clic essa « rap¬ 
presenta solo un pretesto, col 
quale si vorrebbe tranquillizza¬ 
re il popolo americano e ingan¬ 
nare l’opinione pubblica mon 
diale ». Il piano di Nixon, ha sog¬ 
giunto la signora, equivale ad 
un nuovo rifiuto opposto ai di¬ 
ritti fondamentali del popolo 
vietnamita, dal momento che a 
quest’ultimo si chiede di c paga¬ 
re un prezzo per la fine della 
aggressione ». 

il generale Giap. in un discor¬ 
so pronunciato all'inizio del mese 
dinanzi al secondo congresso 
delle unità dell'aviazione e della 
contraerea e solo ora reso nolo, 
ha dichiarato che la RDV è de¬ 
cisa a continuare ad assolvere 
lino in fondo « il suo sacro do¬ 
vere nei confronti dei fratelli del 
sud ». K. dopo aver accennato 
ai tentativi americani di « disa- 
monca n izza re » e « vietnaniiz- 
zare » la guerra, ha ribadito: 

« E* evidente che giorni bui at¬ 
tendono gli imperialisti, perchè 
il nostro po|>olo è determinato a 
opporsi a tutti i loro disegni ». 

Un clima di allerta sfiducia 
verso Nixon si va diffondendo 
nei circoli politici e sulla stampa 
statunitense. 

Il senatore Fulbright, presi¬ 
dente della commissione esteri 
del Senato, ha prcannunciato nel¬ 
le ultime ore una nuova inchie¬ 
sta di quest'iiltima sulla politica 
del governo nel Vietnam. Fui- 
bright ha dichiarato che le ul¬ 
time mosse di Nixon « conferma¬ 
no il timore che egli non cam¬ 
bierà la politica di Johnson ». Il 
senatore chiamerà a deporre 
anche l'ex segretario di .Stato, 
Clifford, che ha proposto di re¬ 
cente il ritiro di centomila uo¬ 
mini entro l'anno e doU'intrro 
corpo di spedizione entro il '70: 
a questa proposta e alla pole¬ 
mica di Clifford contro il regi¬ 
me fantoccio egli ha dato il suo 
appoggio. 

Sul « New York Times *, Ja¬ 
mes Reston scrive che * forze 
influenti in seno al governo » si 
battono contro il ritiro delle trup¬ 
pe. Sullo stesso giornale, il 
cormiKindente da Vashington. 
Becher. sottolinea lo « scettici¬ 
smo > con cui é stato accolto lo 
annuncio di Nixon circa il ritiro 
dei 26.000 e sottolinea che i pro¬ 
getti di Nixon sono collegati 
ad un più ampio sforzo dei fan¬ 
tocci. 

Da parte governativa si con¬ 
tinua ad accreditare 1'idta che 
passi più o meno risolutivi sia¬ 
no in vista. Il Pentagono ha 
cosi confermato un’informazio- 
ne di Netcstreek secondo cui 
si stanno « elaborando piani > 
per un ritiro di truppe fino 
ad un totale di 325.000 uomini. 
E’ stato d'altra parte precisa¬ 
to che l’unico piano di cui sia 
prevista attualmente l'esecusio- 
na è quatto gii annunciato. 


a. |. 

Numerosi commenti di stampa 

Attenzione jugoslava 
per la politica cinese 

La «Borba» prevede un rilancio della diplo¬ 
mazia di Pechino - Un dirigente dell’Alleanza 
saluta i colloqui cino sovietici di Khabarovsk 


Mentre Rockefeller toma a casa 

Perù: 17 morti 
in un conflitto 
sociale nel sud 

La polizia ha sparato su una folla 
di contadini e di studenti - Inter¬ 
rotte le comunicazioni con Lima 

LIMA, 23 
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Statali 

e C1SL per rivendicazioni sala 
naie i lavoratori, che hanno 
partecipato alla lotta al 109 per 
cento, stavano attendendo la 
delegazione che aveva preso 
contatto con le autorità acca¬ 
demiche. Improvvisamente un 
ufficiale dei carabinieri ha 
estratto la pistola dalla fondi¬ 
na puntandola contro un lavo¬ 
ratore. «Cercava di ripetere i 
fatti di Avola e di Battipa 
gita », è scritto in un comuni¬ 
cato di CGIL e (’ISL. Solo il 
senso di responsabilità degli 
scioperanti — le cui richieste 
sono state accolte — ha evitate 
il peggio. 

Il comunicato dei due sinda¬ 
cati prosegue ponendo con for¬ 
za la richiesta del disarmo del¬ 
la polizia, chiedendo provvedi 
menti immediati a carico del 
responsabile della provocazio¬ 
ne. prendendo impegno a prò 
clamare lo sciopero qualora ta 
le esigenza non venga accolta 
dal go.erno. 

K‘ segno di questo clima il 
gravissimo episodio accaduto 
al Viminale durante una forte 
manifestazione cui partecipava¬ 
no circa 600 lavoratori, cui si 
è poi muta una folta rappreseti 
iaii/a (li vigili del fuoco. Nel 
piazzale antistante il ministero 
dell'Interno si stava svolgendo 
un'assemblea che era stata 
ostacolata con ogni mezzo. Dal 
la Direzione generale di polizia 
infatti era partita una mani 
missibile circolare urgente prò 
Incollata con il n. -Vw 99 in cui 
si faceva presente la necessità 
di « portare a temfiestira conn- 
scenza del perdonale dipenden¬ 
te che il ministero, pur nel ri¬ 
spetto dovuto all'esercizio del 
le libertà sindacali, secondo le 
norme ripentì per i dipendenti 
cinti dello Stato, ritiene asso¬ 
lutamente ineompatihile l'inizia¬ 
tiva rosi come preordinata ». 

Quasi al termine della mani¬ 
festazione. l’ispettore generale 
di polizia, (loft. Saetta, ha ordi¬ 
nato la carica durante la qua¬ 
le s i sono particolarmente di¬ 
stinti i poliziotti dell'ufficio po 
litico «Iella questura, mentre 
la maggior parte degli agenti 
si è tenuta ili disparte. 

In un comunicato del Sinda¬ 
cato unitario «ivi Miiv.-tenj del- 
l'Intel no. aderente alla lui. ò 
detto a questo pro|*>sito: fai 
manifestazione si ò svolta all in¬ 
trona iIella correttezza sindaca¬ 
le prozie anche all'apprezzabile 
cornarla mento della mattinar 
/torte deoli «nienti di P S. che 
ha frustralo t'atteopiamento 
provocatorio e irresponsabile as¬ 
sunto da alcuni dirigenti deI- 
VIspettorati! oenerale di P S. del 
Viminale. Fra l'altro ò stata di¬ 
sposta la chiusura di tufi fili 
accessi al Palazzo Viminale ed 
è stata ordinata la carica nei 
confronti dei manifestanti quan¬ 
do piò la dimostrazione volperà 
al termine ». 

Ieri 5.000 dipendenti del Te 
soro e di altri uffici sono scesi 
in corteo per le vie di Roma. Al¬ 
le 7 del mattino si sono ritnv 
vati davanti alla sede de! mini¬ 
stero dando vita ad un picchet¬ 
taggio di massa. I portoni era¬ 
no sbarrati, presidiati da con¬ 
tingenti di polizia, carabinieri, 
guardie di finanza. Poi il corteo 
si è mosso. Spiccavano numero¬ 
si cartelli: « Vophamo la rifor¬ 
ma democratica della pubblica 
amministrazione »; « Cristoforo 

Colombo ha scoperto l'America 
1492: I960 Emilio Colombo ha 
scoperto la fame ». 

I manifestanti sono passati da¬ 
vanti al ministero del lavoro ed 
a quello dell'Agricoltura invi¬ 
tando alla lotta: l'apiiello è sta¬ 
to accolto, il corteo si è ingros¬ 
sato. Poi di nuovo in cammino, 
mentre il traffico rimaneva bloc¬ 
cato: al r - Messaggero » ed al 
« Temivi » il corteo si è soffer¬ 
mato: una salva di fischi «'* par 
tita nH'iii'liriz/o dei due giorna¬ 
li. Nuova sosta a Largo Cingi: 
una delegazioni* è stata ricevuta 
dal c.i|>o di gabinetto del vice, 
presidente del Consiglio. 

Mentre si svolgeva que.-tn ma¬ 
nifestazione. Cg'l. Cisi ed Uil 
dichiaravano lo sciopero a tempo 
indeterminato dei finanziari di 
tutti gli uffici italiani denunci an¬ 
dò l’accordo separato governo 
Dirstat: i sindacati unitari deci¬ 
devano lo scio|K*ro anche alle 
Antichità e Bello Aiti: Cgil e 
fisi al Ministero di Grazia e 
Giustizia. Comizi e scioperi si 
sono svolti alle Finanze, al Ca¬ 
tasto. alla Conservatorie, alla 
Cosmi Depositi e prestiti, ai 
Danni ili guerra, alle Pensioni 
di guerra. Anche a Milano. Ro 
logna. Piacenza. Fu ori/e od al 
tre città .si sono avuti forti scio 
|ieri. 

Da oggi 'imo scesi in • so'o|x*ro 
bianco » in.he i (li|vnden!i del 
l'Enpas. 48 ore di astensione dal 
lavoro sono state programmate 
a partire dal 10 lugl n dal co 
untato na7 -male «lei capi gestio 
ne delle ferrovie dello Stato 
Stamani gli statali m scioi>ero 
si riuniranno in due assemblee, 
iti via XX Settembre ed all'Eur. 

I lavoratori confluiranno quindi 
tutti assieme a Largo Chigi. 

Orgosolo 

ca 600 pastori sono stati pre¬ 
levati dagli ovili o fermati nel¬ 
le strade di campagna, rin¬ 
chiusi in un campo di concen- 
tramento sorvegliato da due 
cordoni di baschi blu, con le 
armi spianate e trasferiti a 
scaglioni di 10 20-30, a bordo 
di cellulari, nella questura e 
nelle carceri di Nuoro. 

Qui sembriamo in una zona 
di operazioni, nelle immedia¬ 
te retrovie di un fronte, in 
piena guerra. Carri armati, ca 
mions, soldati in armi, para¬ 
cadutisti, baschi blu, disposti 
in posizione strategica sulle 
strade principali e in quelle 
secondarie. 

Gli ufficiali che comandano 
la brigata « Trieste », già 
schierata nel poligono, hanno 
dichiarato che l'esercito non 
può farsi umiliare da una po¬ 
polazione di 3.500 abitanti. 

I,e manovre devono aver 
inizio, a Montes, sui pascoli 
comunali, come è stato stabili¬ 
to. I 38 mila capi di bestiame 
vanno portati altrove, in pia¬ 
nura. E’ necessario che i pa¬ 
stori lascino liberi gli ovili 
immediatamente. Gli oltre do¬ 
dicimila ettari prescelti per 
le manovre vanno sgomberati 
ad ogni costo. Coloro che non 
obbediscono agli ordini, van¬ 
no incontro ad una sicura con¬ 
danna. 

Eseguire la direttiva non è 
stato facile, non sarà facile. 
Anzi, lo sgombero coatto dei 
pastori e dei 38 mila capi di 
bestiame appare, allo stato at¬ 
tuale delle cose, quasi im¬ 
possibile. 

Alle 4 del mattino ha avuto 


inizio la cosidetta « operazione 
Montes ». Almeno settemila 
uomini — poliziotti, carabinie¬ 
ri, paracadutisti, soldati — 
hanno circondato Orgosolo, 
isolandolo completamente da¬ 
gli altri centri della Barbagia. 
Contemporaneamente l’eserci¬ 
to si e istallato sui pascoli co¬ 
munali. nel triangolo Orgo- 
solo-Mamoiada Fornii. 

« Arrestate chiunque si re¬ 
chi a Montes » — du e una or¬ 
dinanza. L'ordine viene imma- 
(baiamente eseguito. Sono ler- 
mati e perquisiti minuziosa¬ 
mente i camion» che ogni mat¬ 
tina trasportano i pastori ne¬ 
gli ovili. Mani sulla nuca. ! 
pastori sono costretti a scen¬ 
dere ed avviati sul cellulare o 
sugli automezzi militari. Qual¬ 
cuno tenta di ribellarsi, invoca 
la Costituzione «Ni i diritti del 
cittadino. E' rapidamente cir¬ 
condato da tre o quattro ar¬ 
mati. Con il mitra puntato 
sul petto, il pastore « ribelle * 
sente urlare ia frase: ■ O sali 
ed ubbidisci agli ordini, oppu¬ 
re spariamo ». 

Questi metodi di rastrella¬ 
mento sono finora serviti a 
raccogliere 600 pastori nel 
campo di concentramento im¬ 
provvisato a Pratobello (Il 
villaggio sorto, con la spesa 
di due miliardi, per la rifor¬ 
ma agraria e trasformato oggi 
in un imponente accampamen¬ 
to militare). 

Tra gli arrestati figurano di¬ 
versi dirigenti democratici: 
Roberto Pisehedda. segretario 
provinciale del PSIUP; Giu¬ 
seppe Rubanu. dirigente dell* 
sezione comunista di Orgo 
solo; Antonio Maggianu, se¬ 
gretario della sezione dal 
PSIUP. 

La repressione dura ed in¬ 
discriminata non dà, tuttavia, 
i risultati sperati dai promo¬ 
tori della « scelta » di Orgo¬ 
solo per le manovre di tiro. 
Nonostante gli arresti in mas¬ 
sa, cir«-a duemila uomini, don¬ 
ne e ragazzi occupano il po¬ 
ligono di tiro, lungo il dor¬ 
sale dei monti, le rupi e tre 
gli alberi. 

A sottolineare il senso di re¬ 
sponsabilità della popolazione 
di Orgosolo, si ò svolta ieri a 
tarda sera una assemblea in 
piazza, con la partecipazione 
di circa tremila cittadini. Han¬ 
no parlato l’ex sindaco de Li¬ 
chen (il Comune è retto da 
un commissario prefettizio), il 
segretario della sezione comu¬ 
nista Murgia, il pastore Lupu. 
i giovani Davoii e Moro, il se¬ 
gretario della sezione de Gio¬ 
vanni Pira, il compagno Ma¬ 
rio Pani della segreteria del¬ 
la Federazione di Nuoro, e per 
ultimo il compagno on. Igna¬ 
zio Pirastu. 

Il deputato comunista ha 
messo ai voti la proposta di 
un incontro per prospettare al 
ministro della Difesa on. Gui 
o al sottosegretano on. Cossi- 
ga la necessità: 1) di assicu¬ 
rare che il poligono non sarà 
permanente; 2) di garantire 
che i pastori verranno inden¬ 
nizzati in base alle loro richie¬ 
ste; 3) di impegnare il gover¬ 
no ad investire subito i miliar¬ 
di necessari per la trasforma¬ 
zione dei pascoli. 

Le richieste esposte da Pi¬ 
rastu sono state approvate per 
alzata di mano alla unanimità; 
una controprova ha rilevato 
appena tre voti contrari. 

Il compagno Ignazio Pirastu 
— che ha avuto stamane una 
serie di incontri con le auto¬ 
rità locali nei tentativo di 
sbloccare la situazione — ci 
ha rilasciato la seguente di- 
chiazione: 

« Per la prima volta dalla fi¬ 
ne della guerra, i camion del¬ 
la polizia vengono riempiti di 
centinaia di pastori e di lavo¬ 
ratori. Oltre duemila cara¬ 
binieri. poliziotti e paracaduti¬ 
sti sono scatenati, mitra spia¬ 
nati, per cacciare dalla loro 
terra quei pastori cui da quin¬ 
dici anni il governo ha pro¬ 
messo le riforme e le trasfor¬ 
mazioni proprio sui terreni 
che si propongono di mette¬ 
re a ferro e fuoco con le ma¬ 
novre di artiglieria. Centinaia 
di uomini rastrellati, elicotte¬ 
ri, reparti speciali, paraca¬ 
dutisti usati contro le popo¬ 
lazioni, migliaia di capi di be¬ 
stiame sequestrati o abbando¬ 
nati a se tessi: ciò significa 
che questo governo, per po¬ 
ter fare manovre di pace non 
esita a scatenare una vera 
guerra contro una intera po¬ 
polazione. E’ necessario — ha 
concluso il compagno Pira- 
stu — che tutti gli italiani 
sappiano che l'imprevidenza o 
il calcolo del governo giun¬ 
ge al punto di rifiutare un in¬ 
contro chiesto già da tre an¬ 
ni con una delegazione di Or¬ 
gosolo, mentre si provoca una 
tensione che può dar luogo 
a incidenti tragici». 

Mentre telefoniamo, la *i- 
tuazione ad Orgosolo e nelle 
campagne «'* sempre tesissi¬ 
ma. I rappresentanti del PCI, 
del FRI. del PRIUP, del PSd'A, 
della DC, dei sindacati, al ter¬ 
mine di una riunione nel sa¬ 
lone del consiglio provinciale, 
hanno sollecitato un incontro 
immediato a livello ministeria¬ 
le. Una delegazione di parla¬ 
mentari — di cui fanno parte 
i compagni Cardia, Pirastu e 
Marras — e partita stasera 
per Roma: si incontrerà do¬ 
mani col ministro Gui. 

CGIL e UIL, in un appello 
lanciato alla popolazione di 
Nuoro e della Sardegna, pro¬ 
pongono alle organizzazioni 
politiche e sindacali « le misu¬ 
re pili opportune per procla¬ 
mare uno sciopero generale 
di protesta di tutte le catego¬ 
rie, da prepararsi con riunio¬ 
ni, assemblee, comizi in ogni 
comune dell'isola ». 

Il Comitato provinciale del¬ 
la DC convocato d'urgenza, 
ha espresso una durissima 
critica all'operato del mini¬ 
stero della Difesa e del go¬ 
verno in generale, confer¬ 
mando la propria solidarietà 
con le popolazioni di Orgoso¬ 
lo e rivendicando le dimis¬ 
sioni dei responsabili, siano 
essi ministri o generali. 

A tarda sera, apprendiamo 
che la popolazione di Orgo¬ 
solo ha ottennio un parziale 
successo: il fuoco non è stato 
aperto sui bersagli; alcuni re¬ 
parti, a scopo dimostrativo, 
hanno lanciato delle bombe a 
mano in uno spiazzo limitato; 
degli spari, forse diretti con¬ 
tro pastori in fuga, non han¬ 
no provocato nessuna vittima. 
L'azione tempestiva dei par¬ 
lamentari democratici ha ot¬ 
tenuto la liberazione di cen¬ 
tinaia di pastori e di donne 
rinchiusi per l’intera giorna¬ 
ta nel loQer istituito appo¬ 
sitamente « tamam, 









